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ENERGIA / SI APRE LA CONFERENZA 


i 


Servizio di 
Giangiacomo Schiavi 
ROMA — Da oggi a vener- 
dì, l’Italia si interroga sul 
futuro energetico dopo 
Chernobyl. Il ministro Zano- 
Ne apre alle 16, al palazzo 


te di 


dei congressi dell'Eur, una 


to lel Conferenza carica di attese 


)sano 

e pel! 

ri. Se: 
Li 


ipren-|! 


8 di tensioni. Discussa, ri- 
mandata, contestata, in for- 
Se fino all’ultimo, voluta dal 
Parlamento e boicottata da- 
Qli ambientalisti, è la pre- 
Messa del dibattito alle Ca- 
Mere che dovrà decidere il sì 
0 il no al nucleare. 

Ci sarà anche Craxi. Il mini- 


Stro Zanone lo ha convinto 


anche dopo che il sottosegretario 


alla presidenza Amato ave- 
Va annunciato il suo forfait. 
Un ripensamento che riporta 
in quota la «quattro giorni» 
Sull’atomo, ma che non scio- 


l'Glie le riserve sui contrasti 
‘all’interno della maggioran- 


tI 


et) Qi 


pro 


Iza, divisa e alla ricerca di un 


improbabile accordo per evi- 
tare i referendum promossi 
dai verdi e fissati per il 14 
giugno dal consiglio dei mi- 
histri. 

C'è poi la rissa sulle scelte 
degli invitati. L'assenza. del- 
l’Istituto superiore della sa- 
nità ha provocato ieri pole- 
Miche, interrogazioni, accu- 
se. ll responsabile del setto- 
fe energetico del Pci, An- 
drea Marchegi ha detto: «E’ 
Un altro pezzo di conferenza 
che se ne va». Francesco 
Pocchiari, il direttore, sarà in 
platea come spettatore «in- 
teressato al.dibattito sull'im- 
patto. del nucleare sulla sa- 
lute e sull'ambiente». Il pa- 


| tere dell'istituto, secondo il 


ministero dell'Industria, sarà 
Contenuto nelle relazioni del 
professor Beretta Anguisso- 


la che riassumerà il senso 


2 


| problema energetico italiano 
con interventi del presidente 
‘della Confindustria Luigi 


delle risposte al questiona- 
rio che l’Istituto ha ricevuto 


dal ministero. 
Ci-sarà anche il leader radi- 


‘Cale Marco Pannella..«E'op- 
‘Portuno andare. a vedere 


Che cosa succede», dice. E 
saranno gli esponenti dei 


| Partiti, degli enti, delle asso- 


Ciazioni che aspettano dal 
Parlamento una scelta 
(La pagina 3 è dedicata al 


Lucchini e di uno dei padri 
del movimento verde italia- 


‘ino, il professor Giorgio 


Nebbia). 


ABDALLAH 


PAGINA 


| «esperto», 


Testi assenti 


Con Parigi sotto stretta vigilanza e 
l’aula giudiziaria trasformata in for- 
tezza è iniziato ieri il processo a carico di 
Georges Ibrahim Adballah, il capo delle 
Frazioni armate libanesi. Sfoderando un co- 
pione tristemente noto in Italia, molto meno: 
in Francia, Abdallah, qualificatosi subito 
«combattente arabo», si è subito lanciato in 
una lunga requisitoria contro la «giustizia 
borghese» e l'imperialismo. Grandi assenti, 
con pile di giustificazioni, i testimoni a carico, 
comprese molte personalità di governo. Oltre 
| a semplici cittadini hanno rifiutato di deporre, 
almeno per ora, l’ex ministro degli interni 
| Pierre Joxe e quello degli esteri, Roland 
Dumas. Si è subito registrato uno scontro tra 
il pubblico ministero, che voleva far condurre 
| i testi in aula dalla forza pubblica, e l’avvocato 
| difensore che ha replicato reclamando un 
| trattamento simile, nell’eventualità, anche per 
| ì personaggi pubblici. i 
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ENERGIA /SENZA NUCLEARE ITALIA POVERA 


Nucleare, sì o no 
L'Italia discute 


Scienziati e chiacchieroni 


Le sinistre di fronte a una scelta politica molto pericolosa 


Commento di 
Nicola Matteucci 


«Quando si decise di con- 


vocare la Conferenza sul- 
l'energia molti pensarono 
che la classe politica cer- 
casse' soltanto un'autore- 
vole copertura alla politica 
già intrapresa nel supera- 
re il pauroso ritardo dell'|- 
talia rispetto agli altri pae- 
si europei nel dotarsi della 
fonte energetica atomica. 


L'avallo degli scienziati 
dopo Chernobyl sarebbe 
stato certamente abba- 
stanza autorevole per ras- 
sicurare l'opinione pubbli- 
ca. Di questo avallo nes- 
sun paese industrializzato 
ha avuto bisogno: si pensi 
al Giappone, ‘che ha cono- 
sciuto l'esplosione di due 
bombe nucleari, che ha 
una densità di popolazio- 
ne superiore alla nostra 
ed è in una regione alta- 
mente sismica: esso ha 
‘approvato dopo Cherno- 
byl un nuovo massiccio 
piano di costruzione di 
centrali nucleari. 


Ma, negli altri paesi, c'è 
una classe dirigente, che 
sa veder discosto: da noi i 
contrasti sono scoppiati 
non appena il Pci e il Psisi 
sono improvvisamente 
convertiti sulla via di Da- 
masco all’antinucleare. Le 
contestazioni sono nate 
intorno a chi era un 
chiaro che è 
tale solo chi è qualificato 
nelle. assise. scientifiche 
internazionali, nelle quali 
si opera secondo il meto- 
do della scienza moderna: 
ogni proposizione è vera 
sin quando non viene fal- 
sificata con dei fatti e non 
con delle emozioni, che si 
traducono sempre in 
chiacchiere. Quando si è 
avuta la netta sensazione 
che le tre Commissioni 
erano tutte favorevoli al- 
l'energia nucleare, allora i 


‘partiti della sinistra hanno 


cominciato a prendere le 
distanze con argomenti ri- 


sibili e infantili. Volevano 
predeterminarne le con- 
clusioni. 


Si è vociato .che le tre 
Commissioni non: erano 
sufficientemente  rappre- 
sentative, argomento di- 
retto soltanto a una lottiz- 
zazione partitica, non a 
coagulare i veri esperti (ri- 
conosciuti sul piano inter- 
nazionale), che non rap- 
presentano nessuno, se 
non la scienza. Non'si 
possono mettere sullo 
stesso piano i verdi e la 
Società di fisica, i radicali 
e: l'Enel, Italia nostra. e 
l’Enea; la più risibile delle 
contestazioni è stata quel- 
la. delle. donne, perché 
hanno protestato. di non 
essere rappresentate. Ma 
questa era una Conferen- 
za di scienziati (non — 
come si è detto — di sag- 
gi), che dovevano fare al- 
cuni accertamenti di fatto, 
accertamenti che la nostra 
classe politica non è asso- 
lutamente.in grado di fare. 


. Così si è cominciato a dire 


che alla Conferenza si sa- 
rebbe fatta solo dell’acca- 
demia: certo, perché si 
era convocata un’accade- 
mia scientifica. Si è detto 
‘anche che sarebbero sta- 
te soltanto chiacchiere: 
no, di queste veri maestri 
sono soltanto i nostri poli- 
tici. A corto di argomenti, 
la sinistra si è messa a 
fare della dietrologia: ha 
fantasticato che, dietro i 
sostenitori. dell'energia 
nucleare, ci siano ben pre- 
cisi interessi ‘e non la 


«scienza. Anche dietro i so- 
stenitori'del' petrolio ci so-' 


no interessi. economici, 
che nel passato hanno fo- 
raggiato i nostri partiti, an- 
che di sinistra. Ma un pro- 
blema così complesso e 
così grandioso non va 
immiserito in queste pic- 
cole polemiche. È sui fatti, 
che la Conferenza dimo- 
stra, che la sinistra deve 
misurarsi, se vuole essere 
all'altezza dei tempi. 


.. 


Ma la sinistra ha paura di 
essere schiacciata in un 
confronto davvero scienti- 
fico, rifugge oggi dal prin- 
cipio di realtà e prende 
progressivamente le di- 
stanze dalla Conferenza 
per farla naufragare o per 
screditarla. Non è per. lei 
sufficientemente. plurali- 
stica, perché non dice le 
verità utili alla sua (pauro- 
samente miope) politica. Il 
concetto di pluralismo va 
bene in politica, assai po- 
co nel campo scientifico, 
nel quale, per essere 
scienziati, non devono en- 
trare in gioco meschine 
tattiche politiche ed eletto- 
ralistiche. 

Quella della sinistra è una 
scelta politica pericolosis- 
sima: non solo condanna 
l’Italia inun futuro non 
molto lontano a una po- 
vertà di energia, che la 
porterà alla. decadenza 
economica, ma costringe 
la sinistra a imbroccare la 
Via del nazionalismo e di 
un'autarchia di paese po- 
vero. Il primo passo verso 
l'Europa è stato l'Eura- 
tom, ‘l'atomo europeo; e 
oggi vogliamo distaccarci 
da questa politica. | socia- 
listi italiani scimmiottano i 
socialisti tedeschi, che 
hanno perso le elezioni, 
perché hanno. dimostrato 
di non saper essere un 
partito di governo, e non 
guardano agli altri partiti 
socialisti europei, che — 
più seri — non hanno le 
loro. fisime. | comunisti, 
che talvolta prendono, le 
distasze dall’Urss, non 
hanno poi nulla da. ridire 
se a Chernobyl, dopo la 
catastrofe, le altre tre cen- 
trali continuano a funzio- 
nare a pieno regime. Ma 
perché non invitano in Ita- 
lia Sakarov, alla cui libera- 
zione hanno pur contribui- 
to, per conoscere il parere 
di un vero esperto? il na- 
zionalismo per i partiti so- 
cialisti è stata sempre una 
scelta sciagurata. Chi pa- 
gherà, sarà poi l’Italia. 


E d 
Ritorno a casa 
MOSCA — Calda accoglienza a Mosca per il 
dissidente ebreo Josif Begun, scarcerato venerdì 
scorso per Ordine delle autorità del Cremlino 
mentre scontava una pena di dodici anni per il 
suo Impegno a favore del diritti umani. 
Proveniente dal carcere di Chistopol, a 750 
chilometri dalla capitale e con ancora addosso la 
divisa carceraria, Begun ha dichiarato appena 
sceso dal treno: «sono pazzo di gioia», 
confermando il proposito di rinnovare la propria 
lotta. Parenti e amici lo hanno quindi issato sulle 
spalle quasi a volerlo portare in trionfo. 
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VERTICE / DOMANI MITTERRAND A ROMA 


Craxi dopo lo strappo 
attende spiegazioni 


ROMA — L'Italia offesa dal 
Vertice monetario di Parigi. 
Le decisioni prese anticipa- 
tamente dai cinque paesi 
(Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia, Germania e Giap- 
pone) in un club che doveva 
essere allargato a Italia e 
Canada hanno fatto opporre 
il «gran rifiuto» italiano con 
la diserzione dall'incontro. 
Palazzo Chigi, cioè il gover- 
no, ha voluto ieri tornare 
sull'argomento ancora caldo 
per confermare l'irritazione 
provata ma anche per chiari- 
re che l’Italia non chiude la 
porta a intese di collabora- 
zione nella. convinzione che 
«solo. uno sforzo. solidale 
delle maggiori democrazie 
industriali potrà tentare di 
far fronte con successo ai 
rischi che oggi insidiano uno 
stabile processo di sviluppo 
mondiale». 

Una frase che significa una 
sola cosa: l'Italia non si tira 
indietro per dare una mano. 
Quindi, siamo pronti a fare la 
nostra parte, intervenendo 


sui mercati valutari in modo 
da fare funzionare gli accor- 
di di Parigi «ampiamente 
condivisi, che ora richiedono 
comportamenti concreti e 
coordinati miranti alla ridu- 
zione degli squilibri nei pa- 
gamenti internazionali e 
quindi ad assicurare condi- 
zioni più ordinate nei merca- 
ti valutari». 

Una frase posta subito dopo 
la riaffermazione che l’offe- 
sa però c'è stata: «Quanto è 
successo a Parigi — afferma 
infatti Palazzo Chigi — ha 
costituito una violazione di 
intese assunte al massimo 
livello politico istituzionale e 
ha vanificato gli intendimenti 
di collaborazione dell'Italia». 
In tutta la nota non viene più 
toccato il tasto dell'eventua- 
le cancellazione del vertice 
dei sette paesi più sviluppati 
dell'Occidente, in program- 
ma a Venezia dall'8 al 10 
giugno. 

Non è stata una dimentican- 
za, né una correzione di tiro. 


> Per.tutta la giornata di ieri vi 


è stata una serie di contatti 
telefonici tra il nostro appa- 
rato diplomatico e i «cinque» 
che sono servite a fare cala- 
re la tensione. Andreotti hà 
così potuto dichiarare: «I 
vertici economici annuali dei 
sette paesi più industrializ- 
zati dell'Occidente sono un 
fatto politico di grande im- 
portanza e non sarà l’Italia a 
porvi. fine». Per inciso, è 
all'Italia che spetta la presi- 
denza della riunione. 

La nota di Palazzo Chigi — 
come hanno spiegato am- 
bienti qualificati della presi- 
denza del Consiglio — è 
stata concertata tra Craxi, 
Goria e Andreotti. Il ministro 
degli esteri era a Bruxelles e 
ha partecipato telefonica- 
mente alla stesura del testo. 
Un modo come un altro per 
fare capire che, almeno su 
questo argomento, Psi e Dc 
camminano di comune ac- 
cordo. 

In pratica, la nota di Palazzo 
Chigi ha una duplice funzio- 
ne: a) riproporre la necessi- 


tà di un chiarimento e quindi 
il riconoscimento ufficiale 
della posizione italiana che 
considera morto il gruppo 
dei cinque a favore di quello 
dei sette; b) la riaffermazio- 
ne che siamo intenzionati a 
continuare la collaborazio- 
ne, e quindi si può fare affi- 
damento da subito sugli in- 
terventi delle nostre autorità 
monetarie. Un avvertimento 
anche per gli eventuali spe- 
culatori in valute. 

Non è stato, invece, ancora 
deciso come chiedere il 
chiarimento, L'orientamento 
prevalente è che Craxi scri- 
va ai cinque capi di Stato e 
di governo di Stati Uniti, 
Giappone, Germania, Fran- 
cia e Inghilterra. Ma questi 
sono particolari. Già domani 
il Presidente francese Mit- 
terrand sarà a Roma e parle- 
rà con Craxi. In agenda non 
c'è l'argomento «Parigi», ma 
ci si può scommettere che 
sarà ampiamente trattato. 
L'Italia, comunque, vuole un 
riconoscimento ufficiale pri- 


ma della riunione di Venezia 
e per fare questo Palazzo 
Chigi accenna a «competen- 
ti sedi multilaterali». Ossia, 
l'occasione indicata è la riu- 
nione. di aprile del Fondo 
monetario internazionale. 
Una bella riunione ufficiale a 
sette, senza neanche paria- 
re di «gruppo dei cinque», e 
tutto potrebbe tornare a 
posto. 

leri,' naturalmente, si sono 
sprecate le prese di posizio- 
ne e i commenti. Tra i partiti 
della maggioranza una criti- 
ca è venuta dalla. «Voce 
Repubblicana» secondo la 
quale il governo ha un po’ 
esagerato a lacerare dei 
rapporti internazionali e sa- 
rebbe una follia compromet- 
tere il vertice di Venezia». 
Chi, invece, non ha mostrato 
il benché minimo dubbio sul- 
la bontà dell'operato del 
nostro governo è stato il pre- 
sidente degli industriali Luc- 
chini: «AI posto di Goria — 
ha dichiarato — avrei fatto la 
stessa cosa». 


VERTICE /«A PARIGI QUALCOSA NON HA FUNZIONATO» 


Reagan rassicura Spadolini: 


netto appoggio all’Italia 


Dal nostro corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La porta 
sbattuta dall'Italia a Parigi 
sembra determinare una 
reazione chiarificatrice. Il 
Presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan interviene di 
persona, afferma che. «ap- 
poggerà l'Italia in modo net- 
to» e convotca:per Spiegazio- 
ni il segretario al tesoro Ja- 
mes A. Baker, reduce dalla 
capitale francese. 
L'assicuraziorie è stata data 
al sen. Giovanni Spadolini, 
ministro della difesa, nel col- 
loquio che i due statisti han- 
no avuto ieri. mattina alla 
Casa Bianca. In 40 minuti, 
dieci più del tempo conces- 
so al ministro degli esteri 
Andreotti, sono stati trattati 
tre temi: economia, disten- 
sione, terrorismo. 
L'economia non figurava 
nell'agenda originaria. Ne è 
entrata di prepotenza e l'ha 
dominata dopo il drammati- 
co colpo di scena di Parigi. 
Per cui Spadolini si è trovato 
ad argomentare più da capo 
di governo che da ministro 
della difesa. | fatti sono noti: 
l'italia ha abbandonato la 
riunione finanziaria, indi- 
spettita dalla permanenza 
del Giub dei Cinque al di 
sopra del Club dei Sette (di 
cui l'Italia fa parte). 
Spadolini ha esordito espri- 
mendo «soddisfazione» per 
l'intenzione di Reagan di vi- 
sitare il nostro paese. Poi ha 
‘aggiunto: «Sono convinto, 
Presidente, che gli Stati Uni- 
ti continueranno a dare all’l- 
talia, come sempre nel pas- 
sato, appoggio al fine di dis- 
sipare malintesi, tipo quelli 
sorti a Parigi». Ha ricordato 
che già nel vertice di Ver- 
sailles, nel 1981 (allora Spa- 
dolini era presidente del 
consiglio) era stato imposta- 
to l'allargamento a sette del 
prestigioso club finanziario. 
Oltre a Stati Uniti, Giappo- 
ne, Germania federale, Gran 
Bretagna e Francia doveva- 
no entrarne a far parte an- 
che Italia e Canada. Formal- 
mente l'allargamento uscì 
sanzionato ‘solo a Tokio, 
l'anno scorso, al vertice eco- 
nomico dei sette maggiori 
paesi industrializzati. 
Abbiamo incontrato Spadoli- 


ni sui giardini imbiancati del- 
la Casa Bianca, dopo il col- 
loquio con Reagan. Al collo- 
quio erano presenti il vice- 
presidente americano Bush, 
il segretario alla difesa 
Weinberger, il nuovo consi- 
gliere per la sicurezza Frank 
Carlucci. Non c’era invece 
Donald.T. Regan, capo dello 
staff della Casa Bianca. Un 
sintomo premonitore. | giorni 
di Regan sono ormai contati. 
Con Spadolini era l'amba- 
sciatore italiano a Washing- 
ton Rinaldo Petrignani, che 
nell'arco di un mese è riusci- 
toa procurare due incontri 
con Reagan: ad Andreotti e 
a Spadolini. 

«Il Presidente Reagan mi ha 
detto che linea da ribadire e 
riaffermare è quella di 
Tokio». Vale a dire: il famo- 
so club è da considerare a 
sette e non a cinque. 

— Avete parlato del vertice 


VIA LIBERA 
«La Cinq» 
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La Com- 
missione 
nazionale francese 
per la libertà di 
comunicazione ha 
autorizzato la socie- 
tà controllata dall’e- 
ditore francese Ro- 
bert Hersant e da 
Silvio Berlusconi a 
trasmettere pro- 
grammi televisivi at- 
traverso il canale 
«La Cinq». 

La commissione ha 
precisato che l’auto- 
rizzazione, in vigore 
dal 1.0 marzo, è sta- 
ta concessa alla «So- 
ciété d’exploitation 
de la cinquième 
chaîne», 


di Venezia? (Il vertice dei 
sette paesi più industrializ- 
zati, a maggio). 

«Sì. E mi auguro che, dopo 
gli affidamenti fornitimi, non 
sia più in pericolo». 

— Che elementi ha raccolto 
a spiegazione dell’esclusio- 
ne italiana a Parigi? 
«Gredo che’ qualcosa non 
abbia funzionato nei colle- 
gamenti con Parigi. In ogni 
caso da parte americana 
non c'era opposizione. A 
quanto ho letto l'opposizione 
è venuta da francesi e tede- 
schi.». 

— Come ha trovato il Presi- 
dente? 

«Riprendo il giudizio di An- 
dreotti. L'ho trovato in forma 
straordinaria, combattivo, 
deciso a normalizzare la sua 
‘amministrazione.». 
Spadolini ha poi discusso 
questioni di più specifica 
competenza: dialogo con 
l’Urss e terrorismo. Sul pri- 
mo punto ha detto a Rea- 
gan: spero che si stabilizzi al 
più presto la situazione 
interna negli Stati Uniti 
(chiaro riferimento al turbine 
dell'Irangate). «E nell'inte- 
resse del dialogo Est-Ovest 
e della riduzione delle armi 
nucleari. Gorbacev non può 
attendere. Ha bisogno di un 
interlocutore nella pienezza 
dei propri poteri». 

«L'Italia è interessata all'ap- 
profondimento delle idee di 
Reykjavik». Queste idee so- 
no state così riassunte: tagli 
del 50 per cento negli arse- 
nali nucleari e riduzione a 
cento dei missili di teatro 
(europeo). Spadolini si 
schiera così sulla più reali- 
stica posizione della signora 
Thatcher, primo ministro bri- 
tannico, che — dopo Reyk- 
javik — si precipitò a 
Washington e fece cambiare 
idea a Reagan. Non più una 
destabilizzante opzione zero 
entro dieci anni, ma riduzio- 
ni della metà. 

«Quando tornerò a incontra- 
re Gorbacev — ha detto 
Reagan — gli ricorderò una 
frase russa che ho imparato 
a memoria e che suona: fi- 
ducia e verifica. Ora vorrei 
impararne una anche in ita- 
liano». Chi gliela suggerirà a 
Venezia? Craxi o un nuovo 
presidente del consiglio de- 
mocristiano? 


MEDICI 


Il paziente paga 
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Da ieri le visite ai medici di famiglia 

si devono pagare. La categoria è in 
sciopero per il rinnovo del contratto. In 
sciopero anche i medici condotti. A tutti il 
ministro Donat Cattin dice che si deve atten- 
dere la soluzione della vertenza con i camici 
bianchi direttamente dipendenti dalle Usl 
prima di firmare accordi con le singole cate- 


gorie. 


Per sbloccare la situazione Donat Cattin ha 
chiesto a Craxi una convocazione urgente del 
Consiglio dei ministri, sollecitata, fa notare, 


da ben undici giorni. 


IL PROCESSO A DEMJANJUK 


«E lvan il terribile», grida il teste 


GERUSALEMME —. John 


‘Demjanjuk è stato identifica- 


to ieri dal testimone di accu- 
sa Pinhas Epstein come 
«Ivan il terribile», la guardia 
ucraina del campo di stermi- 
nio di Treblinka sotto pro- 
cesso in Israele per crimini 
contro ‘il popolo ebraico e 
contro l'umanità. Di Demjan- 
juk si sospetta anche la pre- 
senza alla Risiera di Trieste 
in un tempo successivo agli 
episodi di Treblinka. 

«E lui, è qui. Sta davanti a 
noi» ha esclamato Epstein, 
la voce sopraffatta dall'’emo- 
zione, puntando il dito in 
direzione dell’imputato, ri: 
masto apparentemente im-. 


passibile. La sua immagine 
è impressa nella mia mente 
e non l’abbandona mai. Ogni 
notte mi appare in sogno e 
non riesco a liberarmene» 
ha detto il testimone che 
trascorse un anno a Treblin- 
ka in quotidiano contatto con 
la guardia ucraina. A_Tre- 
blinka Epstein ebbe il compi- 
to di svuotare dei cadaveri le 
camere a gas, nelle quali 
persero la vita 850 mila 
ebrei. 

Il testimone, che ha ricorda- 
to perfino i particolari più 
minuziosi della vita e delle 
persone, soprattutto dei car- 
nefici nazisti, incontrate nel 
campo, non è parso avere la 


benché minima esitazione 
nel puntare il. dito contro 
Jojn Demjanjuk. 

Epsterin, che aveva 17 anni 
quando giunse a Treblinka, 
ha rievocato le infernali con- 
dizioni di vita nel campo. Ha 
rammentato che una volta, 
svuotando la camera a gas, 
trovò fra il cumulo di cadave- 
ri ancora caldi una bambina 
di 12 anni, miracolosamente 
sopravvissuta. «Ricordo an- 
cora le prime parole di que- 
sta bambina: voglio lamam- 
ma» ha detto Epstein tra i 
singhiozzi. 

L'aula del tribunale a Geru- 
salemme era stracolma di 


un pubblico assorto e com- 


mosso. 
La difesa ha vanamente cer- 
cato di metterlo in difficoltà, 
insistendo sui più piccoli 
dettagli della testimonianza 
alla_ricerca di possibili con- 
traddizioni. La linea della di- 
fesa è di non contestare i 
crimini attribuiti a «Ivan il 
terribile» ma di negare che 
l'imputato sia la guardia 
ucraina. 

Se riconosciuto colpevole 
Demjanjuk rischia la pena 
capitale tuttora ammessa 
nel codice penale israeliano 
limitatamente ai crimini di 
genocidio. Demjanjuk ha 
sempre negato di essere 
«Ivan il terribile» 


Interni 
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CHIARIMENTO POLITICO 


Forlani, via ai contatti. 


Il vicepresidente parte con le consultazioni 


ROMA— |vari leader politici 
rientrano a Roma oggi e il 
vice presidente del consiglio 
Forlani comincia a prendere 
i necessari contatti per defi- 
nire tempi e modalità del 
preannunciato «vertice» del- 
la maggioranza. Quest'ulti- 
mo è probabile venga fissato 
da Craxi per sabato prossi- 
mo. Tra l’altro, Forlani, valu- 
terà l'opportunità o meno di 
giungere all'appuntamento 
collegiale attraverso incontri 
bilaterali. 

Cominciano subito dunque 
le consultazioni per prepara- 
re il «chiarimento». Anche in 
queste battute preliminari la 
Dc insiste sul fatto che in 
politica quando si fa un patto 
bisogna rispettarlo. E tessi- 
tore delle conversazioni pre- 
paratorie all'incontro colle- 
giale è Forlani, chz giunto a 
Roma, ha trovato De Mita 
già ‘al lavoro nella stesura 
degli appunti sugli argomen- 
ti da discutere e sul modo in 
cui la linea de deve dipanar- 
si. Alla lista dei temi da trat- 
tare si aggiungono le conse- 
guenze del vertice moneta- 
rio di Parigi. 

Sul comportamento dell’Ita- 
lia ci sono critiche sia dei 
repubblicani sia dei liberali, i 
quali temono che queste 
nuove polemiche possano 
contribuire a peggiorare le 
cose. In casa democristiana 


Sull’incontro della maggioranza pesa 


anche il vertice di Parigi. «Potrebbe 


venire usato per fare slittare la 


staffetta di fine marzo», dice la Dc 


il timore è un altro: che la 
questione-Parigi possa pro- 
Vocare un ritardo nel chiari- 
mento o essere usata come 
argomento per annacquarlo. 
C'è anche il timore che, 
dovendosi giocare il secon- 
do tempo a Venezia, dove la 
frattura tra l'Italia e gli altri 
sei paesi del club dovrebbe 
essere risanata, l’appunta- 
mento veneziano di giugno 
possa essere adoperato co- 
me argomento per insistere 
sullo slittamento della staf- 
fetta. 

La De al contrario intende 
dire fin dall’inizio della riu- 
nione (se infine verrà con- 
fermata) che il punto di par- 
tenza per ogni successivo 
sviluppo dei colloqui deve 
essere il nuovo governo a 
fine marzo, con il rispetto del 
programma concordato già 
da un anno. Una carta di 
Visita che il Psi ha nuova- 


mente respinto, ieri, con un 
«corsivo» sull’«Avanti» 
(anonimo, ma di Craxi). | 
margini per un'intesa, se ci 
sono, restano esilissimi. 
Quanto lo siano si saprà 
anche da due appuntamenti 
politici di grande importanza 
che precedono l’incontro 
collegiale. Si riunisce infatti 
l'esecutivo socialista, e il 
giorno dopo la. direzione. 
Craxi va a entrambi. 

Il «Popolo» di oggi in un 
articolo del direttore Cabras 
‘accusa il Psi di «giocare con 
accanimento la carta eletto- 
rale» e sostiene che l’alter- 
nanza alla guida del governo 
non’ significa necessaria- 
mente elezioni anticipate. 
Elencando gli insulti lanciati 
dai socialisti, il giornale de- 
mocristiano commenta che 
«se lo stile delle relazioni tra 
i due partiti fosse quello del- 
l’ultimo week-end, non ri- 


ALL’ASSISE DEI SINDACATI SOVIETICI 


La 


ROMA — Le delegazioni 
della Cgil, Cisl e Uil che 
prenderanno parte ai lavori 
del congresso dei sindacati 
sovietici, in programma a 
Mosca da ieri sino a sabato, 
sono partite questa mattina 
da Roma. ; 
Alla partenza dall'aeroporto 
di Fiumicino, il segretario 
generale della Cgil, Antonio 
Pizzinato, ha spiegato il 
senso della partecipazione 
della delegazione della Cgil 
dopo un’assenza di quasi 15 
anni di un segretario del suo 
sindacato all’assise dei sin- 
dacati sovietici. 

«Siamo interessati ai pro- 
cessi in corso in Urss — ha 
detto Pizzinato — che è 
accompagnato dai segretari 
confederali Antonio Lettieri 
ed Enzo Ceremigna e dal 
responsabile dell'ufficio in- 
ternazionale Claudio Sabat- 
tini — che investono la sfera 
economica, politica e socia- 
le e_il modo migliore per 
coglierne il significato è 


Aerei: 

seconda 
settimana 

di agitazioni 
ROMA — E? scattata da ieri 
la seconda settimana di 
scioperi dell'associazione 
professionale piloti di linea, 
Appl. L'astensione dal lavo- 
ro viene effettuata per tre 
ore al giorno (dalle 9 alle 12) 
fino a sabato per i voli in 
partenza da tutti gli scali 
Italiani, con l'esclusione di 
Fiumicino. Ciò causa la can- 
cellazione di venticinque voli 
Ati mentre saranno effettuati 


regolarmente tutti i voli Ali- 
talia. 


La compagnia Ati ha preci- 
sato che «lo sciopero indetto 
dall'Appi tende ad ottenere 
indebite modifiche di accordi 
aziendali e norme contrat- 
tuali sottoscritte, su sua ri- 
chiesta, poco meno di due 
mesi fa. 


«Questo comportamento — 
ha aggiunto la compagnia — 
risulta ulteriormente ingiusti- 
ficabile se si tiene conto che 
tra pochi mesi verrà ‘a sca- 
dere il contratto collettivo di 
lavoro. 


Triplice va a Mosca 


marrebbe molto da confida- 
re nel chiarimento all’interno 
dell'alleanza». Volevamo un 
confronto — scrive il giorna- 
le'della Dc — e da parte 
socialista si risponde con lo 
scontro. Alla riunione colle- 
giale i democristiani vanno « 
per costruire e non per recri- 
minare», per proporre solu- 
zioni ai problemi e per favo- 
rire la stabilità, tollerando 
«l’esibizionismo e il settari- 
smo di qualche alleato». 
Se il chiarimento fallisce tut- 
tavia la scelta elettorale non 
è obbligata — scrive il «Po- 
polo» — perché vi si oppone 
Un vastissimo schieramento 
di forze politiche e perché è 
doveroso lasciare ampio 
spazio al magistero di per- 
suasione e all'influenza 
equilibratrice del Capo dello 
Stato. 

Considerazioni respinte dal 
Psi. Infatti l'«Avanti» affer- 


Dopo 15 anni Cgil, Cisl e Uil 


mandano loro delegazioni in Urss. 


«Pensiamo che sia possibile riprendere 


a 


i colloqui su temi come 


quello di partecipare al con- 
gresso. della .più..grande 
organizzazione dell’Urss, 
avendo. il sindacato. circa 
\ 140 milioni di iscritti». 
Parlando poi dei temi che 
saranno, affrontati Pizzinato 
«esporrà» le opinioni della 
Cgil relativamente al ruolo 
del sindacato in questa fase 
di transizione che sta viven- 
do il mondo». 

«Un ruolo — ha detto — che 
ha come elementi-di fondo il 
problema dell’autonomia, 
della democrazia, dell’unità 


ROMA 


Mitterrand 
domani 

da Cossiga 
e da Craxi 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica francese 
Francois Mitterrand si re- 
cherà a Roma domani. 

Il Capo dello Stato france- 
se incontrerà il Presidente 
della. Repubblica: italiana 
Francesco Cossiga e il 
presidente del consiglio 
Bettino Craxi. 

| colloqui del Presidente 
francese con Craxi e Cos- 
siga, trattandosi di una vi- 
sita privata, non hanno 
un’«agenda» già stabilita. 
Si può però dare per scon- 
tato che Craxi e Mitterrand 
— che si sono incontrati 
ufficialmente nel novem- 
bre scorso a Parigi per una 
consultazione bilaterale e 
più recentemente a Londra 
per il consiglio europeo 
dei primi di dicembre — 
affronteranno il tema’ del 
vertice monetario svoltosi 
nella capitale francese sa- 
bato e domenica scorsi. 
In questo ambito, si parle- 
rà anche del «gran rifiuto» 
italiano, È 
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e del pluralismo. Riteniamo 
che in tutte le società il-sin- 
dacato abbia un ruolo equili- 
bratore del sistema di potere 
all'interno della società stes- 
sa e che per poterlo assolve- 
re deve esercitarlo in auto- 
nomia e negoziando». 

Mauro Scarpellini, segreta- 
rio confederale della Uil, che 
è accompagnato dal respon- 
sabile dei rapporti interna- 
zionali Silvio Versace, a sua 
volta, parlando. dei motivi 
dell’interruzione, che .risale 
al 1979, dei rapporti della.Uil 


MARITTIMI 


Traghetti 
bloccati 
Disagi 
nei porti 


ROMA — Proseguono. gli 
scioperi dei marittimi ade- 
renti alla Federmar/Cisal 
che hanno avuto inizio da 
lunedì 16 a Napoli, e si sono 
poi estesi a Civitavecchia e 
a Genova. Sono, infatti, an- 
cora bloccate 13 navi tra- 
ghetto visto che — sottoli- 
nea una nota sindacale — 
nessun risultato positivo si è 
avuto nella riunione del 19 
presso la Fedarlinea dove 
erano affluiti da Civitavec- 
chia anche un centinaio di 
marittimi scioperanti. 

Disagi in aumento anche in 
Sardegna dove la «Flami- 
nia», il supertraghetto «al- 
lungato», che assicura la li- 
nea Genova-Porto Torres, 
non riesce a smaltire tutto il 
traffico tra la Sardegna ed il 
continente. 

Neanche le navi traghetto 
delle Ferrovie dello. .stato 
che fanno la spola tra Golfo 
Aranci e Civitavecchia sono 
in grado di far fronte alla 
crescente domanda di pas- 
seggeri ed auto. 


NE DISCUTE STAMANE LA CORTE COSTITUZIONALE 


la pace» 


con il sindacatro. sovietico, 
ha ‘spiegato che: «vi: sono 
state differenze di valutazio- 
ne su questioni molto impor- 
tanti che riguardano i diritti 
umani nel mondo, i diritti 
civili e sindacali e i diritti dei 
popoli». 

«Crediamo — ha detto Scar- 
pellini rilevando che comun- 
que "nel novembre 1985 un 
funzionario russo prese par- 
te al congresso di Firenze” 
— che sia possibile ripren- 
dere .i.colloqui su argomenti 
come la pace e il disarmo e, 


COMITATO 


De Gasperi 
beato? 
Richiesta 
da Trento 


TRENTO — A Trento un 
apposito comitato promo- 
tore, composto da sei laici 
e dall’ex vicario generale 
della diocesi trentina, 
mons. Guido Bortolameot- 
ti, ha deciso di chiedere la 
beatificazione di Alcide De 
Gasperi, lo statista trenti- 
no scomparso nel 1954. 


‘Il comitato trentino, a tale 
scopo, da oltre un anno 
sta raccogliendo le testi- 
monianze e la documenta- 
zione necessaria per suf- 
fragare la richiesta di bea- 
tificazione che, ai sensi 
della legge canonica, do- 
vrà essere avviata in prima 
istanza dalla diocesi della 
quale faceva parte il candi- 
dato e quindi, nel caso 
specifico, da Trento. 


L’iniziativa trentina ha tro- 
vato adesioni anche in se- 
de romana, dove si è costi- 
tuito un analogo comitato, 
del quale fa parte anche il 
ministro degli interni 
Oscar Luigi Scalfaro. 


ma che il tono democristiano 
del prossimo vertice è 
preannunciato dall'articolo 
pubblicato dal giornale scu- 
docrociato il quale definisce 
«una provocazione la posi- 
zione lineare assunta dai so- 
cialisti».. Inoltre — osserva 
l'«Avanti» — il direttore del 
giornale democristiano «in- 
vita il governo in carica a 
dimettersi aprendo una crisi 
al buio». Questo — com- 
menta il giornale socialista 
— «è il biglietto da visita 
della Dc prima del vertice: 
insulti agli alleati e appelli 
per confusi schieramenti e 
governi del presidente». 

Il Psi dunque insiste sul fatto 
che pretendere la staffetta 
significa andare alle elezioni 
anticipate. 


Forlani ieri ha già incontrato 
il segretario liberale Altissi- 
mo per sentire il suo punto di 
vista in. merito al. «chiari- 
mento» in programma. For- 
lani insiste nel dire che non 
è importante soltanto trova- 
re. un accordo per fare. la 
riunione, ma anche avere un 
reale programma su cui di- 
scutere. L'argomento. refe- 
rendum è in primo piano. La 
Dc mira a stabilire se c'è uno 
spiraglio per annullarlo. Otti- 
mismo scarso, realismo 
molto. è 


(e.s.) 


se la Russia — come si 
sussurra — lascerà l’Afgha- 
nistan — anche su temi rela- 
tivi alla sovranità e ai diritti 
dei popoli, è una speranza 
che abbiamo e andiamo con 
l'impegno. di approfondire 
con i nostri interlocutori di- 
scussioni su questi temi». 
Giacomina Cassina, respon- 
sabile dei rapporti’ interna- 
zionali della Cisl, ha infine 
detto che «dopo un periodo 
di congelamento dei rapporti 
durato /circa ‘sei anni, negli 
ultimi mesi vi è stata*mag- 
giore apertura a discutere 
anche sui temi della giusti- 
zia nel mondo, dei diritti dei 
popoli e dei lavoratori oltre 
che di quelli, particolarmen- 
te cari ai sovietici della pace 
e del disarmo. 

«Siamo interessati — ha 
detto — alla nuova situazio- 
ne in Urss. Le nuove idee di 
Gorbaciev, più che consoli- 
dare una linea hanno messo 
le premesse per una mag- 
giore dinamicizzazione». 


UNIVERSITÀ 


Vertenza 
ricercatori 
e sciopero 
docenti 


ROMA — Mentre continua 
l'astensione da ogni attività 
didattica, che i ricercatori 
universitari hanno proclama- 
to dal 16 al 28 febbraio, Cgil, 


‘ Cisl e Uil per solidarietà con 


la categoria universitaria in 
lotta, confermano: lo sciope- 
ro nazionale dei docenti uni- 
Vetsitari, indetto per domani. 
| ricercatori universitari, in 
lotta per respingere il ddl 
approvato recentemente dal 
Senato che — sostengono in 
un comunicato — «rappre- 
senta un atto punitivo nei 
confronti della categoria e 
dannoso per l’intera univer- 
sità», chiedono l'immediata 
discussione del provvedi- 
mento dalla Camera per «re- 
spingerne i contenuti e la 
struttura stessa, recependo 
le richieste unanimi e. irri- 
nunciabili della categoria». 
Per illustrare le richieste del- 
la categoria, le forze rappre- 
‘sentative dei ricercatori in- 
contreranno nei prossimi 
giorni i gruppi parlamentari 
della Camera, i partiti. 


TIR/AGITAZIONE 


I bisonti seduti 


Si profilano disagi nei rifornimenti ai negozi 


ROMA — Seconda giornata 
di blocco dell’autotrasporto 
in tutta Italia mentre già si 
profila la carenza di benzi- 
na, di gasolio da riscalda- 
mento e perfino di ortofrutti- 
coli nei mercati all'ingrosso. 
Da domenica, sono fermi 
inoltre 200 mila camion (pa- 
droncini e medie imprese) 
aderenti alle organizzazioni 
(Anita, Fita, Fai, Ancs, Sna e 
Fiap) che hanno deciso di 
rinnovare la loro protesta 
per le medesime ragioni — 
irrisolte — del dicembre 
scorso e che si possono così 
riassumere: aumento delle 
tariffe (+10%), aumento del- 
la velocità (sulle strade dagli 
attuali 60 a 70 km/h e sulle 
superstrade e autostrade da 
80 a 90 km/orari), dichiara- 
zione di stato di crisi del 
settore. 

La categoria intende tuttavia 
precisare che la trattativa è 
molto più complessa e che 
tanti sono ancora i problemi 
rimasti insoluti dal momento 
che, dopo questa settimana, 
i camionisti si preparano a 
un altro blocco che dovreb- 
be aver luogo a partire dal 
22 marzo. 

L'adesione degli autotra- 
sportatori all’agitazione’ è 
stata definita «pressoché 
totale» dai responsabili delle 
organizzazioni di categoria. 
Nella sede dell’Anita affer- 


mano che non sono ancora 
disponibili dati precisi sull’a- 
desione della categoria, ma 
che dalle notizie provenienti 
dalle varie regioni italiane 
emerge «la piena riuscita» 
dell’agitazione. 

Gli esponenti degli autotra- 
sportatori sottolineano inol- 
tre che, accanto al trasporto 
per conto terzi, esiste una 
vasta presenza di trasporto 
in proprio da parte delle 
aziende e che, quindi, i ca- 
mion viaggianti oggi sulle 
strade appartengono per la 
massima parte a tale cate- 
goria di trasporto. 

Per il momento non si se- 
gnalano difficoltà negli 
approvvigionamenti. La Fe- 
dermercati della Confcom- 
mercio ha reso noto che i 
mercati ortofrutticoli all’in- 
grosso ieri mattina hanno 
operato regolarmente con 
offerte superiori al normale 
e prezzi stabili. «Glioperato- 
ri dei mercati — rileva la 
Federmercati — hanno ef- 
fettuato massicci rifornimen- 
ti nell'intento di ridurre al 
minimo i disagi per i. consu- 
matori». 

Difficoltà si potrebbero 
incontrare a partire da gio- 
Vedì 26. febbraio, qualora 
dovesse intensificarsi l'azio- 
ne di blocco delle principali 
arterie di comunicazione at- 
tuata dai trasportatori, 


TIR/REGIONE 


UDINE — Nonostante le 
sollecitazioni fatte dalle 
organizzazioni di catego- 
ria, non tutti gli autotra- 
{sportatori della regione 
hanno aderito ieri alfermo 
A Pontebba, per.esempio, 
è stata rilevata una dimi- 
nuzione del solo ‘30: per 
cento degli automezzi cir- 
colanti. A Udine e in pro- 
vincia invece le cifre sono 
invertite essendo gli ade- 
renti allo sciopero in stra- 
grande maggioranza. 
Bloccati quindi il macello 
e il mercato ortofrutticolo 
dove gli autotrasportatori 
si erano comunque orga- 
nizzati caricando sabato e 
domenica. | veri disagi, 
quindi, inizieranno. solo 
nei prossimi giorni quan- 
do anche.le. pompe di 
benzina finiranno le scor- 
te di carburante. Per ora 
sono stati garantiti la di- 
stribuzione dei giornali, la 
raccolta del latte e il rifor- 
nimento agli ospedali.. II 
grosso giro di consegne, 
però; inizierà per l’ospe- 
dale di Udine solo oggi. 


Gorizia, motivi in più 


Sperequazioni con gli autotrasportatori slavi 


| punti della rivendicazio- 
ne a carattere nazionale 
che ha provocato lo scio- 
pero di sette giorni. del- 
l'autotrasporto merci ri- 
sultano ampliati per quel 
che. riguarda la..protesta 
attuata nell’Isontino, dove 
l'adesione. all'agitazione 
riguarda 250 aziende, per 
un totale di 600.automez- 
zi, nessuno dei quali, da 
ieri, si è messo. 

La protesta degli autotra- 
sportatori goriziani si rial- 
laccia ad una serie di pro- 
blemi nascenti dalle spe- 
requazioni con i vettori ju- 
goslavi, favoriti, sul piano 
della concorrenza, da una 
serie di disposizioni in 
materia di trasporti che 
penalizzano, al contrario, 
gli operatori italiani. 

Lo sciopero del settore ha 
come «cartina di tornaso- 
le» la situazione dei traffi- 
ci. al valico. confinario di 
Sant'Andrea. La diminu- 
zione dell'attività al confi- 
ne, per i prossimi giorni, 
Viene calcolata attorno al 
40 per cento. 


i 
| 
| 


MEDICI DI FAMIGLIA IN SCIOPERO 


ROMA — Chi ha necessità 
di visite mediche da ieri se le 
deve pagare. E la conse- 
guenza dello sciopero indet- 
to dai medici di famiglia del 
Servizio sanitario nazionale 
che protestano perché il loro 
contratto, scaduto il 30 giu- 
gno 1985, non è stato rinno- 
vato. Lo sciopero, proclama- 
to per una.settimana, è arti- 
colato su base regionale. 
Abruzzo, Lucania, Campa- 
nia, Calabria, Sicilia verran- 
no coinvolte a partire da do- 
mani. g 

Ma non si ferma a questo 
fronte la rivolta dei camici 
bianchi. Da ieri sono in scio- 
pero anche i medici condotti 
(con il conseguente passag- 
gio all'assistenza indiretta) e 
fino a oggi compreso durerà 
l'astensione dal lavoro pro- 
clamata per due giorni dai 
dirigenti delle Usl aderenti 
alla Cida, uno dei sindacati 
autonomi che la rappresen- 
ta. leri mattina si è concluso 
lo sciopero indetto dalle 


guardie mediche: La prote- 
sta prevedeva l'astensione 
totale dal lavoro e ha indotto 
qualche prefetto a precetta- 
re i medici. È 

Le agitazioni nascono tutte 
da un medesimo problema: i 
medici protestano contro il 
Servizio sanitario nazionale 
perché non sono state anco- 
ra rinnovate le convenzioni 
con le varie categorie inte- 
ressate. 


Per alcune, come quella dei. 


medici di famiglia, il contrat- 
to sarebbe pronto (con rela- 
tiva copertura finanziaria), 
ma non si può passare alla 
stipula del protocollo perché 
— spiega il ministro dalla 
Sanità, Donat Cattin — tutte 
le convenzioni devono esse- 
re. contestuali a. quelle dei 
medici direttamente dipen- 
denti dalle Usi. E per questi 
le difficoltà di giungere a un 
accordo sono maggiori. Si 
attende perciò che il consi- 
glio di gabinetto che riunisce 
i ministeri chiave per sbloc- 


Visite da pagare 


care la situazione, si riuni- 
sca e si pronunci. A questo 
proposito il ministro della sa- 
nità ha inviato una lettera a 
Craxi per sollecitare una riu- 
nione che ha richiesto già da 
undici giorni. Donat Cattin 
ricorda che la sua offerta 
conclusiva per risolvere la 
vertenza — che potrebbe 
diventare di ora in ora più 
dannosa per i cittadini, spe- 
cie i meno abbienti — non è 


‘andata in porto a causa di», 


«valutazioni difformi da par- 
te pubblica». 4 
Mentre. sottolinea. la neces- 

sità di un’urgente convoca- 

zione del consiglio dei mini- 

stri, Donat Cattin si muove 

sul. piano, della riforma al 

servizio sanitario nazionale 

presentando una bozza di 

modifica che sarà discussa il 

4 marzo dal consiglio supe-, 
riore della sanità. Eccone i 

punti principali. 

Come parte integrante del 

libretto sanitario i cittadini 

avranno una tessera a lettu- 


PERIL RESTAURO DELLA FACCIATA : 


Grazie da San Pietro | 


Il Papa ha ricevuto i Cavalieri di Colombo che hanno sostenuto le spese 


CITTÀ DEL VATICANO — II 
restauro della facciata di 
San Pietro ultimato tre mesi 
fa, ha avuto ieri in Vaticano 
un commovente epilogo. Il 
Papa ha ricevuto una rap- 
presentanza dei Cavalieri di 
Colombo, guidati dal loro 
presidente, lo statunitense 
Virgilio C. Dechant, che han- 
no sostenuto le spese dei 
lavori, ammontanti ‘a circa 
tre miliardi di lire. Ai Cavalie- 
ri (un’associazione di italo- 
americani) Giovanni Paolo Il 
ha espresso riconoscenza 
per la «munifica generosità» 
e pero spirito di «dedizione, 
devozione e fedeltà al suc- 
cessore di Pietro da essi 
dimostrato. 

Il restauro, «necessario e 
Urgente», come ‘ha sottoli- 
neato il Papa, è stato effet- 
tuato nel «dovuto rispetto 
della tradizione storica, arti- 
Stica e religiosa per cui que- 
sto tempio è celebrato in 
tutto il mondo». Dopo quasi 
400 anni dalla sua costruzio- 
ne, la monumentale facciata 


Riconoscenza per la «munifica 


generosità» espressa dal 


Pontefice. 


L’opera è 


costata circa tre miliardi 


necessitava di un'adeguata 
Opera di restauro destinata a 
riparare i danni — non gravi 
— causati dall'usura del 
tempo. «Non si poteva non 
dedicare — ha detto il Papa 
— una speciale attenzione a 
questo monumento, punto di 
riferimento, attraverso seco- 
li, per generazioni e genera- 
zioni di fedeli che si sono 
avvicendati in pellegrinaggio 
al centro della cristianità». 
La sera del 1.0 dicembre 
scorso, al suo arrivo dal 
viaggio in Australia, nel ve- 
dere la facciata illuminata e 
finalmente sgombra dalle 


impalcature che l’avevano 
hascosta, il Papa, come egli 
stesso ha detto, ha provato 
un senso di. viva soddisfa- 
zione: «E stato — ha escla- 
mato — uno spettacolo stu- 
pendo». 

Accennando alla costruzio- 
ne della Basilica, voluta da 
Paolo V a testimonianza di 
fede, il Papa ha aggiunto: 
«Era necessario che ‘anche 
la facciata ne rispecchiasse 
la maestà e la finalità religio- 
sa. L'immagine del suggesti- 
vo bassorilievo posto sotto il 
balcone centrale e. raffigu- 
rante il Cristo che consegna 


Non sono tutte uguali le religioni davanti allo Stato? 


ROMA — Bestemmia e vili- 
pendio alla religione dello 
Stato sono questa mattina 
sul tavolo dei giudici della 
Corte costituzionale. Per la 
prima volta, dopo il 1985, 
dovranno esprimersi sulla 
portata innovativa in materia 
del nuovo accordo di modifi- 
ca del Concordato del 1929 
intervenuto tra la Repubbli- 
ca italiana e la Santa Sede. 
Quello che: avrebbe. fatto 
scomparire dal nostro ordi- 
namento — secondo il pare- 
re di molti giudici italiani che 
hanno investito la Corte del 
problema — l’equazione re- 
ligione cattolica-religione 
dello Stato. 


Da due anni, affermano le 
ordinanze di rinvio, il nostro 
Stato ha assunto una: posi- 
zione di «agnosticismo e lai- 
cismo» in materia religiosa, 
che esclude ogni discrimina- 
zione fra religione cattolica e 
le altre religioni. 

E la tesi sostenuta, ad 
esempio, dal Pretore di Ro- 
ma che, prima ancora di for- 
mulare l'imputazione per il 
reato di bestemmia nei con- 
fronti della radicale Emma 
Bonino, chiese l’anno scor- 
so alla consulta di pronun- 
ciarsi sulla costituzionalità 


dell’articolo 724 del nostro: 


codice penale, che prevede 
questo reato solo per il caso 


di offesa alla religione dello 
Stato e quindi a quella catto- 
lica. 

Secondo il pretore, era un 
atteggiamento di tipico «ce- 
saropapismo», che ora deve 
essere cancellato dal nostro 
codice. li parere è condiviso 
dagli altri giudici che hanno 
rinviato alla Corte la norma 
incriminata anche da Sestri 
Ponente e da Trento. 

La Corte di cassazione è già 
Stata interpellata sull'argo- 
mento un anno fa a proposi- 
to dell’assoluzione di Leo- 
poldo Mastelloni per la be-. 
stemmia in diretta televisiva 
da Viareggio. Il pretore della 
Versilia assolse l'attore na- 


poletano, ma la Corte di 
Piazza Cavour annullò tutto: 
riconfermando che la be- 
stemmia è ancora un reato. 
E allora continua a rimanere 
nel nostro ordinamento una 
discriminazione tra la catto- 
lica e le altre religioni, se il 
codice punisce solo l'offesa 
alla religione della stragran- 
de maggioranza degli italia- 
ni, hanno ragionato i pretori. 
Tanto più che già nel 1973 la' 
corte di Palazzo della Con- 
sulta lanciò un chiaro avver- 
timento al legislatore con 
una sua precedente senten- 
za sull'argomento. 

Fu uno di quei casi ricordati 
dal presidente La Pergola 


nella sua recente conferen- 
za stampa. Quei casi di co- 
scienza che fino ad oggi so- 
no stati risolti a denti stretti 
dalla Corte costituzionale. 
Con sentenza di inammissi- 
bilità per non correre il 
rischio di cancellare. una 
norma e lasciare. al suo po- 
sto un buco che il Parlamen- 
to non riesce a colmare in 
tempo ragionevole. 

Ma in tredici anni le Camere 
non hanno provveduto ad 
«estendere la tutela penale 
contro. le offese del senti- 
mento religioso di individui 
‘appartenenti a confessioni 
diverse da quella cattolica». 
L'unica via, allora, — affer- 


mano i pretori — per rimuo- 
vere la discriminazione è 
quella di. andare di nuovo 
davanti alla Corte costituzio- 
nale. Cosa deciderà di fare 
questa volta? 

Sarà sicuramente. costretta 
— dicono gli esperti — a 
prendere. posizione decisa. 


FALLIMENTO. AI villaggio 
turistico «Punta. Fanfalò», di 
Favignana, nell'arcipelago 
delle Egadi, sono stati appo- 
sti i sigilli, con decisione 
adottata dalla sezione falli- 
mentare del tribunale di Tra- 
pani che ha accolto un'istan- 
za in tal senso avanzata dal ’ 
Banco di. Sicilia. 


ra elettronica e come num@' 


ro distintivo il codice fiscalè |}: 


Alla testa delle Usl non più 
un politico, ma sarà nominîi 
to un manager con contrat! 
privato e stipendio di mercà)| 
to. Intorno a lui uno staff 
direzione, mentre l'attual 
comitato di gestione, tutto 
nomina politica, si tramutei 


in consiglio di amministré| ‘| 


zione ‘di cui fanno parte 
meno: due. medici. 

Tra le altre novità, l’'autono 
mia degli ‘ospedali, non pi! 
parte delle Usl ma con 


Kb 
diam 
il|  decis 


—_—_ 


l’itali 
mob 
ener 
Nesir 
‘dodic 
gran 
‘nessi 
dei c 
conc 
cons 
trova 
"zione 
Oggi 
rinvie 
conc 

ues 


bilancio proprio. Tutti i sisté\'|: 


mi. di' controllo verran 
snelliti. Le. impegnative ch | 
si richiedono agli utenti sb 
ranno. sostituite da azioni { 
ispettorato e da sistemazio! 


contabili successive. | città? | 


dini saranno così liberati di 


pesi burocratici. Non pil "j 


dunque formalismo di coi 
trolli preventivi, ma verifici 
sui risultati. Si prevede alt | 
che che:vengano istituite l\È 
consulte degli utenti. | 


le:chiavi a San Pietro, sta 
indicare la ragione per 


quale questa basilica è so | î 


ta: essa è la memoria 

Pietro, su cui Cristo ha folf 
dato la Chiesa». È 
l lavori sulla facciata, che 
con le rientranze e le spo! 
genze sviluppa una super! 
cie di oltre un ettaro, 10.500 
metri quadrati per l’esatte’ 

za, hanno riguardato la 14 

sellatura delle tredici statl 


di travertino, la la, Du 


di un ‘notevole numero 9 
grappe di ferro, il'consolid4 
mento e il rifacimento di N 

merose parti mancanti, il (i 
stauro delle 78 lettere, al 
un metro e dieci, dell'isci) 
zione che corre lungo il fl 

gio e che ricorda la realizZ4, 
zione della facciata sotto, 
pontificato di Paolo Quin!? 
Borghese. 

Il restauro, realizzato dop 
quasi:400 anni dalla cost! ci 
zione della facciata, ha inte, 
ressato: anche le due ti@%; 
pontificie di travertino; 35. 
peso di tre tonnellate l'UN° 


pescatori 


edi 
FORLÌ — 1 500 pesca: | 
tori che lavorano St i 
le, 150 barche di C0r) 
-senatico ieri hantigi 
incrociato le bracci | 


e non sono usclit Li 


Dare, 
0 sciopero, | 
seguirà nei prossit,| 
giorni, si dovrebli; 
estendere anche @ | 
altre marinerie d@° | 
l’Adriatico. ci) 
| pescatori si lame” 
tano. perché non; Ì 
trova più pesce nie i 
l’Adriatico e le USC'5 | 
in mare sono semP! | 
meno remunerativ®: ‘| 


che pr0i| 


Attualità 


IN Martedì 24. febbraio 1987 


ATOMO /PARTITI 


«grazie sì» e i «grazie no» 


! Diverse e variamente articolate le tesi politiche sulle centrali vecchie e nuove 


ATOMO /PRO 


Intervento di 
|| Luigi Lucchini 


La politica energetica è 
un aspetto fondamentale 
della politica economica e 
industriale di un Paese in 
quanto gli errori e i ritardi 
in questo settore si riper- 
cuotono negativamente 
sul suo grado di sviluppo 
La Confindustria guarda 
dunque con interesse. a 
questa conferenza nazio- 
nale che deve far uscire 
l’Italia da una fase di im- 
mobilismo in materia 
energetica, evitando l’en- 
nesima dilazione: a oltre 
dodici anni dalla. prima 
grande crisi petrolifera, 
‘nessuna delle decisioni e 
dei dibattiti regolarmente 
conclusi. con un ampio 
consenso politico ha poi 
trovato una pratica attua- 
* zione. 
Oggi non è più possibile 
rinviare l'attuazione di un 
concreto intervento in 
questo settore: noi chie- 
diamo al governo una più 
decisa e diretta responsa- 


; _ 
Giorgio Nebbia 


Intervento di 
Renato Angelo Ricci 


|© Si apre dunque a Roma la 

Conferenza nazionale sul- 
è l'energia, voluta dal Parla- 
| mento e convocata dal go- 
\\verno. Scopo essenziale 

(cito il testo della risolu- 
|‘ zione) era di: «...valutare 
la compatibilità degli 
Obiettivi di politica energe- 
tica — già fissati nell'ag- 
“ giornamento del piano 
[+ energetico nazionale. — 
ll con le garanzie di sicurez- 
l\\ za degli impianti, di prote- 
. Zione delle popolazioni e 
* di tutela dell'ambiente..., 
alla luce della quale verifi- 
| care la scelta, le conve- 
| nienze e le modalità di 
| attuazione del piano ener- 
|| etico. nazionale». Tutto 
Ciò coinvolgendo le «com- 
\\ Ponenti della comunità 
Scientifica nazionale ed 
|, Internazionale, delle forze 
| Sociali: politiche ed. istitu- 
« Zionali», a parte le forme 
|, di preparazione. riservate 
\ al governo e al Parla- 
Mento. 


d 
N 


hon trascurabile del mon- 
do scientifico, la comunità 
dei fisici, rappresentata 
dalla Società italiana di 
fisica, ha promosso una 
Serie di iniziative a partire 
dal 72.0 congresso nazio- 
- hale tenuto a Padova nel- 
l'ottobre scorso che sono 
» onfluite nel convegno na- 
a zionale tenutosi a Roma il 
: 16-17 gennaio scorso pro- 
i|. Prio sul tema: «Energia, 
Sviluppo, ambiente». Si è. 
» Sercato, come fisici, di va- 
| 'Utare il problema energia 
* Sulla base di un’aggiorna- 
tia analisi tecnico- 
* Scientifica delle varie fonti 
pel loro impatto ambien- 
«ale e ‘sanitario, nonché 
I, selle prospettive di ricerca 
ir viluppo legate all’evo- 
% zione storica delle tec- 
è Wrlogie energetiche. 
a prima conclusione di 
le convegno è stata la 


ATOMO /IFISICI 
«Non daremo avalli di comodo» 


Contributi e istanze della comunità scientifica nazionale 


Essendo una componente * 


«Ci occorre energia» 


| «Preoccupano le posizioni elettoralistiche» 


bilità nelle scelte senza 
far scadere il dibattito a 
una contrapposizione rigi- 
da di tesi limitate all'ener- 
gia nucleare. 

Ci preoccupano certe pre- 
se di posizione dei partiti 
che risentono più di una 
polemica elettorale e poli- 
tica che non della giusta e 
responsabile attenzione 
alle scelte di un Paese. 
Dopo Chernobyl il dibatti- 
to ha rischiato di essere 
fuorviante e non ha contri- 
buito a far andare avanti 
né i temi delle. energie 
alternative. né quella di 
scelte aprioristiche: noi 
chiediamo che tutte le 
principali fonti di energia 
concorrano in modo ade- 
guato alla copertura del 
fabbisogno energetico ita- 
liano e delle sue necessi- 
tà di crescita ‘e di svi- 
luppo. 

Questa scelta strategica 
implica un contributo non 
marginale dell'energia nu- 


cleare. (Luigi Lucchini 
pres. Confindustria) 


ATOMO /CONTRO 


Luigi Lucchini 


«Pensare al futuro» 


Artificioso l’aumento dei consumi energetici 


Intervento. di 
Giorgio Nebbia 


Dopo Chernobyl ho detto che era iniziata l'era post- 
nucleare. Oggi ripeto la stessa cosa. Noi siamo già in 
un'era post-nucleare, anche se l'agonia di questa 
tecnologia è lenta e se grandissime forze economiche 
tentano di tenere in vita una fonte di energia non 
economica, né pulita, né sicura. g 

Con le nuove norme di sicurezza imposte da ogni 
nuova catastrofe, il costo del chilowattora aumenta 
sempre e diventa sempre meno competitivo rispetto a 
quello dell'elettricità da carbone o da idrocarburi. 
Non c'è alcuna soluzione per la sistemazione, per 
decenni e secoli, segregati dalla biosfera, dei materiali 
radioattivi che derivano dai processi di fissione nuclea- 
re e che restano alla fine della vita delle centrali. 
Ma.il nodo centrale riguarda i consumi di energia e di 
elettricità, in‘un mondo di risorse scarse. 

Da dieci anni a questa parte in Italia è stata fatta una 
politica per. incoraggiare l'aumento dei consumi di 
energia e di elettricità, premiando con «opportune» 
tariffe gli usi energetici più inquinanti (per esempio gli 
autoveicoli diesel), e gli usi elettrici impropri, facendo 
pagare in proporzione meno l'elettricità a chi ne 


consuma di più. 


Questo, nel disperato bisogno di giustificare un insen- 
sato programma di costruzioni di nuove centrali. 
No, per il nucleare non c'è proprio posto. 


dichiarazione firmata dai 
nove membri del comitato 
ristretto della Società 
stessa (Edoardo Amaldi, 
Nicola Cabibbo, Carlo Ca- 
stagneli, Donato Palum- 
bo, Renato Angelo Ricci, 
Carlo Rubbia, Giorgio Sal- 
vini, Claudio Villi). Essa 
costituisce la base della 
nostra. partecipazione e 
del nostro contributo at- 
tuale alla Conferenza na- 
zionale sull'energia e rien- 
tra pertanto nel tema e nei 
confini che, almeno sulla 
carta, tale conferenza do- 
vrebbe. avere. 

In sintesi l'evoluzione del- 
la società moderna, tenu- 
fo conto dell'inevitabile 
sviluppo dei paesi del tezo 
mondo, richiede un cre- 


scente contenuto di ener- - 


gia. Il potenziale energeti- 
co non può prescindere 
dal consolidamento delle 
fonti provate, dall'espan- 
sione di quelle emergenti 
e dalla ricerca di forme 
tecnologicamente più 
avanzate e socialmente 
più pregiate. La diversifi- 
cazione e la razionalizza- 
zione delle varie forme di 
energia è non solo utile 
ma necessaria (nucleare 
incluso) anche e proprio 
per ragioni ambientali. 

Nel campo della scienza e 
della tecnologia, così 
come della storia e dello 
sviluppo! delle fonti ener- 
getiche, le società umane 
non possono fare salti di 
continuità se non al 
momento delle grandi sco- 
perte e delle tempestive 
innovazioni. Così lo è per 
la fissione nucleare, una 
delle. più grandi scoperte 
scientifiche dell'umanità 
(non lo si dimentichi) an- 
che se purtroppo usabile, 
come del resto tutte le 


precedenti e le future, a 
fini distruttivi e catastrofi- 
ci; così lo sarà probabil- 
mente la fusione nucleare, 
e:forse, anche se è più 
difficile fare delle previsio- 


Giorgio Nebbia 
docente di merceologia 
all’Università 

di Bari, ambientalista) 


ni, l'energia fotovoltaica. 
E infine perché l'uso, non 
l'abuso, razionale e intelli- 
gente delle varie fonti, la 
loro diversificazione che 
può ottimizzare sia l’im- 
patto ambientale e sanita- 
rio, sia il cosiddetto nispar- 
mio energetico (o uso ra- 
zionale delle risorse), e la 
ricerca di tecnologie avan- 
zate costituiscono la sola 
strada scientificamente 
attendibile. 

Date le circostanze note a 
tutti è difficile valutare se 
sono questi gli argomenti 
che interessano anche a 
proposito ‘della stessa 
Conferenza nazionale, vi- 
sto il clamore di carattere 


esclusivamente politico, 


che l’avvolge. Vi sono 
preocupazioni di «obietti- 
Vità» che sembrano spin- 
gersi sempre più avanti 
fino a fare da scudo a 
prese di posizione politi- 
che che, occorre dirlo, of- 
fendono la capacità e la 
serenità di analisi tradizio- 
nale. del mondo tecnico- 
scientifico. Queste, nel 
suo insieme professionale 
e rappresentativo (anche 
se non in singola perso- 
na), non ha nulla da spar- 
tire con fette più o meno 
consistenti di potere politi- 
co 0 ideologico, 
L'opinione pubblica deve 
sapere che quando noi 
parliano come istanza 
scientifica e professiona- 
le, e non come singoli cit- 
tadini, di fissione o fusio- 
ne nucleare, di conversio- 
ne termodinamica o foto- 
voltaica dell’energia sola- 
re, di inquinamento atmo- 
sferico e effetti e misure di 
radiazioni ionizzanti, di 
analisi ed evoluzione dei 
sistemi, di fisica dell’am- 
biente, non siamo disponi- 
bili a dare avalli dicomodo 
che, peraltro, non servi- 
rebbero a nessuno. 
Renato Angelo Ricci 
(Presidente Società italia- 
na di fisica) 


Di fronte ai problemi 
che vengono dibattuti 
alla conferenza nazio- 
nale sull’energia, i parti- 
ti hanno assunto posi- 
zioni diverse e sosten- 
gono. tesi variamente 
articolate. Eccone una 
sintesi: 


Democrazia cristiana. 


«L'abbandono del nucleare 
è contro gli interessi del 
Paese», dice il segretario 
De Mita. La scelta filo- 
atomo, ufficializzata al con- 
vegno di Genova, ha tenuto 
nonostante l'orientamento 
«verde» delle Acli e del re- 
sponsabile del movimento 
giovanile Renzo Lusetti. 
Bruno. Orsini, responsabile 
del settore energetico, di- 
fende la conferenza nazio- 
nale e afferma che «la ver- 
sione di un tentato golpe è 
frutto della fantasia». 

Nel partito ha avuto un certo 
seguito la proposta del vice- 
segretario Bodrato (Caorso, 
Trino, Montalto e basta), ma 
da qualche settimana racco- 
glie consensi la linea dell'ex 
ministro Andreatta, favore- 
vole al nucleare per non per- 
dere competitività rispetto ai 
partner europei. 

Partito socialista. Il più 
antinucleare dei partiti della 
maggioranza si è scoperto 
«Verde» al congresso so- 


Dall’approvazione esplicita 


alla netta contrarietà 


nella compagine governativa. 


Il possibilismo del Pci 


cialdemocratico tedesco e il 
vicesegretario Martelli ha 
aperto la riflessione contro 
l'energia da fissione con una 
domanda: «Nucleare anco- 
ra, perché?». 

Da settembre a oggi, il Psi è 
convertito in blocco alla li- 
nea ambientalista. Giulio Di 
Donato, responsabile del 
settore, spiega il «no» alle 
nuove centrali giudicando 
questa tecnologia obsoleta 
e troppo rischiosa per le po- 
polazioni. De Michelis, mini- 
stro del lavoro, propone di 
sostituire il nucleare con il 
metano in attesa della fusio- 
ne. Il Partito socialista, in un 
primo tempo orientato a boi- 
cottare la conferenza, vi par- 
tecipa «con molti dubbi sulla 
sua imparzialità». 
Partito comunista. E in cer- 
ca di una nuova parola d'or- 
dine. Il «disimpegno gradua- 
le dal nucleare» scavalcato 


a sinistra dal Psi non chiari- 
sce fino in fondo la linea del 
Pci. Diviso all'ultimo con- 
gresso tra falchi e colombe 
dell'atomo, il partito ai primi 
di marzo farà conoscere 
l'orientamento definitivo su 
questa fonte di energia. 

A frenare la scelta antinu- 
cleare sono calcoli di conve- 
nienza più politica che elet- 


. torale. In ogni caso il Pci è in 


dissenso sull’organizzazio- 
ne della conferenza. «Ge- 
stione .governativa e con- 
tradditoria», ha detto il re- 
sponsabile per l'energia An- 
drea Margheri. 

Partito repubblicano. A fa- 
vore del nucleare, ma con 
tutte le garanzie di sicurez- 
za. | giovani del Pri a Pado- 
va hanno addirittura fondato 
un'associazione di «amici 
dell'atomo». Il partito è per 
l'uso diversificato delle fonti 
e ritiene un errore decidere 


in base all’emotività. | 
repubblicani attendono la 
conclusione della conferen- 


za per evitare i referendum; 


Partito socialdemocratico. 
Contro l’atomo, con una 
strategia chiara: chiusura 
della centrale di Latina, 
massima garanzia per Caor- 
so e Montalto e moratoria di 
qualche anno per tutti i nuovi 
impianti. Il Psdi punta sulle 
fonti rinnovabili, sul rispar- 
mio energetico. 

Partito liberale. Favorevole 
al nucleare, ma disposto a 
«correggere il piano energe- 
tico con spirito laico dopo la 
conferenza nazionale». Il 
segretario Altissimo è per i 
nuovi: impianti, il ministro 
dell'ambiente De Lorenzo 
punta sull’energia pulita, il 
ministro dell'industria Zano- 
ne tenta una mediazione. 
Partito radicale. «Nuclea- 
re? No, grazie». Questo slo- 
gan, praticamente, è nato 
con loro. Impegnati con le 
associazioni ambientaliste a 
difendere il referendum, i ra- 
dicali non partecipano alla 
conferenza in dissenso con- 
tro la presunta linea filo- 


atomo delle tre commissioni. | 


Movimento sociale. Per il 
nucleare, «veicolo di pro- 
gresso e di sviluppo». | mis- 
sini però contestano l'orga- 


nizzazione della conferenza. 


(9. g. s.) 


ATOMO /IN ITALIA E NEL MONDO 


Fra il dire e il fare... 


Avevamo previsto 42 centrali, ce ne sono tre 


ATOMO /LE ALTERNATIVE 


Il sogno è la fusione 
Ma bisogna aspettare il Duemila 


ROMA — Il nucleare in Italia 
non è mai nato. Tre centrali 
in funzione, una disattivata, 
una quasi ultimata e un’altra 
in progetto. Delle 42 centrali 
previste nel piano energeti- 
co di dieci anni fa, è rimasto 
poco. La conferenza ener- 
getica che si apre oggi al- 
l'Eur deve delineare nuovi 
scenari; sul campo ci trovia- 
mo una produzione di poco 
più di 1000 megawatt, una 
miseria di energia nucleare 
rispetto agli altri paesi. Que- 
sta la situazione.’ 

Italia. La più grande centra: 
le in funzione (attualmente 
ferma per la ricarica e una 
verifica dei sistemi di sicu- 
rezza e del piano di emer- 
genza) è quella di Caorso 
(840 megawatt). Il problema 
da risolvere è lo smaltimento 
dei quasi cinquemila bidoni 
di scorie a bassa radioattivi- 
tà ammassati in un cortile: 
non c’è un piano e nessuno 
sa dove spedirli, una volta 
ridotti di volume e compatta- 
ti. Il piano di emergenza 
(prevede un raggio di tre 
chilonietri nel caso di grave 
incidente) è inadeguato ai 


nuovi standard. La richiesta 


degli enti locali è di arrivare 
ad un raggio di 15 chilometri 
nel caso di evacuazione di 
massa. La centrale, nel cor- 
so della sua attività, ha col- 
lezionato oltre 100 fermate 
per incidenti. È 
Latina (200 megawatt). È la 
più malandata delie centrali 
italiane. Funziona a bassa 
potenza, ha un reattore a 
grafite considerato poco affi- 
dabile, è alla fine della sua 
attività. La sua chiusura è 
chiesta oltre che dagli am- 
bientalisti, da politici e sin- 
dacati. 

Trino Vercellese (160 mega- 
watt) ha ancora pochi anni di 
vita: il piano nazionale pre- 
vede di affiancargli un nuovo 
impianto da mille megawatt, 
con reattore Westinghouse: 
l’Ansaldo, società che dovrà 
realizzarlo, se ci sarà accor- 
do politico, ha dimensionato 
il progetto su vaste produ- 
zioni per renderlo conve- 
niente. «Trino 2» sarebbe il 
passaggio obbligato per al- 
meno altri tre impianti nu- 
cleari in Italia. 

Montalto di Castro: i lavori 
sono al 95 per cento e una 
volta ultimati la centrale po- 
trà produrre duemila mega- 
watt di energia nucleare. 
Costata quasi cingumila mi- 


liardi, la centrale supercon- 
testata potrebbe anche es- 
sere riconvertita a metano: 
lo ha proposto il ministro De 
Michelis, e così si è pronun- 
ciato anche il consiglio co- 
munale. 

Fuori servizio la centrale del 
Garigliano, di nucleare resta 
ancora il Pec al Brasimone, 
al centro dell'Appennino to- 
sco-emiliano. Su questo im- 
pianto. (di prova e qualifica- 
zione del combustibile per i 
reattori veloci). molti esperti 
hanno espresso petplessità, 
@.in.ogni caso l'apporto di 
energia è assai limitato. 
Saragat bloccò la via italia- 
na al nucleare provocando il 
«caso. Ippolito». Oggi Nico- 
lazzi propone una pausa di 
riflessione «perché Cherno- 
byl ha cambiato il nostro 
modo di vivere». 

All'estero invece la produ- 
zione di energia nucleare 
rappresenta qualcosa di più, 
cioè il. 15 per cento della 
produzione mondiale di elet- 
tricità. Le centrali in funzio- 
ne sono 394 e la potenza 
installata è di 270 mila 
megawatt.. Nel. 1986. sono 
state messe in funzione 21 
nuove centrali (sei in Fran- 
cia, cinque-negli Stati Uniti, 
due in Germania, due in Ca- 
nada, due in Corea del Sud, 
due in Cecoslovacchia, una 
in India e una in Giappone). 
Dopo Chernobyl, l'industria 
nucleare ha avuto un tracol- 
lo ed è in corso un ripensa- 
mento in diversi Paesi, sulla 
spinta dei movimenti am- 
bientalisti. 

In Urss;, dove le centrali in 
funzione sono 50 e l'inciden- 
te del maggio scorso non ha 
portato a. revisioni dei piani. 
Negli Stati Uniti le centrali 
installate sono 98 e la pro- 
duzione nucleare supera gli 
80 mila megawatt. 

La Francia, (49 impianti), è 
percentualmente il Paese 
che produce più energia col 
sistema a fissione: 44.693 
megawatt, il 64,8% dell’elet- 
tricità prodotta. 

In Germania le centrali sono 
21; in Gran Bretagna 38. 
Con queste cifre, la Cee è in 
testa alla graduatoria mon- 
diale con un totale comples- 
sivo di 86.603 megawatt in- 
stallati. L'altra grande po- 
tenza industriale, il Giappo- 
ne, con 34 centrali è al quar- 
to posto nella. graduatoria 
dei singoli stati: la sua po- 
tenza è di 24.745 megawatt. 


Il sogno dell’energia puli- 
ta in quantità illimitata 
mobilita i maggiori scien- 
ziati del mondo. ll premio 
Nobel Carlo Rubbia affer- 
ma che con un massiccio 
programma di investimen- 
ti in Europa ci si potrebbe 
arrivare entro il Duemila. 
Edoardo Amaldi, uno dei 
padri della fisica, è più 
scettico e parla di «alme- 
no vent'anni». 

La fusione è il procedi- 
mento inverso della fissio- 
ne nucleare. Per realiz- 
zarla bisogna fondere i 
nuclei di due isotopi di 
idrogeno, il deuterio e il 
tritio, per ricavarne un 
atomo di elio e in più una 
notevole quantità di ener- 
gia. Il processo avviene 
nel sole e nelle stelle, che 


possono. irradiare enormi , 


quantità di energia per 
millenni bruciando idroge- 
no e trasformandolo in 
elio. Sulla Terra non si 
riesce a tenerlo sotto con- 
trollo: non esistendo ma- 
teriali in grado di resistere 
alle alte temperature rag- 
giunte durante la reazio- 
ne, si ricorre al confina- 
mento magnetico. 

La fusione (l’Italia parteci- 
pa ai progetti europei 
«Jet» e «Net») ha.il van- 
taggio di usare un mate- 
riale inesauribile come l'i- 
drogeno. 

METANO. È la fonte indi- 
cata dal ministro De Mi- 
chelis per far fronte all’e- 
mergenza, senza il nu- 
cleare e in vista della fu- 
sione. «Di metano ce n'è 
in abbondanza e a prezzo 
conveniente», afferma il 
presidente dell’Eni Revi- 
glio. Ma il vicepresidente 
della Confindustria, Wal- 
ter Mandelli, esclude che 
a questa fonte possa es- 
sere dato un ruolo di pre- 
minenza. È 
CARBONE. Conveniente, 
ma troppo inquinante. Se- 
condo l'ex presidente del- 
l'Enel, Corbellini, tra pe- 
trolio e nucleare la scelta 
avrebbe potuto cadere sul 
carbone perché «permet- 
te di produrre energia a 


basso costo». L'Italia pe- 
rò non ha la materia pri- 
ma, deve importarla dal- 
l'estero. Per una centrale 
da 1000 megawati sono 
necessari 2 milioni di ton- 
nellate di carbone al- 
l’anno. 

ENERGIA EOLICA. Il 20 
per cento del territorio ita- 
liano è esposto al vento, 
che soffia a una velocità 
simile a_paesi nordici co- 
me Olanda e Danimarca. 
Secondo l’Enea, la produ- 
zione di energia eolica 
potrebbe ammontare «ad 
alcuni miliardi di chilowat- 
tora. 

GEOTERMIA. Lo sfrutta- 
mento di elettricità attra- 
verso il calore della terra 
potrebbe portare entro il 
Duemila alla produzione 
di circa 700 megawatt 
(meno della centrale di 
Caorso). 

SOLARE. Quello «termi- 
co» ha portato all’installa- 
zione di 350 mila metri 
quadrati di pannelli in gra- 
do di scaldare l’acqua, ma 
i risultati in Italia sono 
stati inferiori alle attese, 
anche perché non esiste 
un'assistenza tecnica 
adeguata. Quello «foto- 
voltaico» (reso possibile 
da celle di silicio che tra- 
sformano istantaneamen- 
te l'energia del sole in 
elettricità) figura tra le 
scelte prioritarie dell’Italia 
nel campo delle energie 
rinnovabili. 

BIOMASSE E BIOGAS. 
Rifiuti solidi urbani, scarti 
della zootecnia, sottopro- 
dotti delle lavorazioni 
agricole: anche questo 
può produrre energia. Si 
possono bruciare diretta- 
mente, oppure convertire 
in metano. Nel 1983 l’Ita- 
lia era al primo posto in 
Europa nella produzione 
di biogas da rifiuti da stal- 


a. 

PETROLIO. Su questa 
fonte c'è un accordo 
generale tra esperti e poli- 
tici: sarà ancora per molto 
tempo la prima fonte di 
energia, solo parzialmen- 
te sostituibile. 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 
CALMO andasse MOSSO. AAAA/AGITATO 


Situazione: una cir- 
colazione .depres- 
Ssionaria con minimo 
sul Canale di Sarde- 
gna si sposta verso 
Levante. La pertur- 
bazione associata 
interessa più’ diret- 
tamente l'italia 
centro-meridionale. 
Tempo previsto 
per la giornata di 
oggi: sulle regioni 
settentrionali, su 
quelle centrali tirre- 
niche e sulla Sarde- 
gna occidentale in 
prevalenza poco 
nuvoloso, salvo 
temporanei adden- 
samenti sul settore 


10. 


nordorientale, ove non si escludono occasionali precipitazioni 
nevose anche a bassa quota. Su tutte le altre regioni nuvoloso 
o molto nuvoloso con precipitazioni intermittenti 
Temperatura: in diminuzione. 

Venti: in prevalenza settentrionali moderati con rinforzi specie 
al Centro-Nord e sulla Sardegna. 

Marl: da mossi a molto mossi 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 3,8; 
Bolzano -2, 9; Verona Villafranca -2, 8; Venezia Lido 0, 9; 
Milano Linate 0, 9; Torino Caselle —-1, 8; Mondovì -1, 3; Cuneo 
—1, 3; Genova Sestri 8, 14; Bologna 0, 8; Imperia 6, 13; 
Firenze Peretola -1, 11; Pisa S, Giusto 0, 11; Falconara 0, 8; 
Perugia —1, 6; Pescara 3, 6; L'Aquila -3, 4; Roma Urbe 2, 7; 
Roma Fiumicino 3, 8; Campobasso —1, 0; Bari 6, 13; Napoli 4, 
7; Potenza 2, 7; S. Maria di Leuca 11, 14; Reggio Calabria 9, 
14; Messina 12, 15; Palermo P. Raisi 12, 17; Catania 
Fontanarossa 6, 16; Alghero Fertilia 4, 10; Cagliari Elmas 7, 


ATOMO / PROTESTA 
Montalto fermata 
dai picchetti 


MONTALTO DI CASTRO — 
Un centinaio di persone, 
aderenti a partiti o ad as- 
sociazioni antinucleari, 
non ha permesso ieri mat- 
tina l'ingresso in cantiere 


+ agli operai che lavorano 


alla costruzione della cen- 
trale nucleare di Montalto 
di Castro (Viterbo) impe- 
dendo così la continuazio- 
ne dei lavori. 

I manifestanti appartengo- 
no a Democrazia proleta- 
ria, Partito radicale, Fede- 
razione giovanile comuni- 
sta, Lega ambiente, Wwf, 
Amici della terra ed altre 
associazioni ecologico- 
ambientalistiche. Per tutta 
la mattinata i manifestanti 
hanno picchettato l’in- 
gresso della centrale di- 
stribuendo volantini anti- 
nuclearisti. 

Non sono entrati né i lavo- 
ratori del primo turno, né 
quelli giornalieri: essi han- 
no partecipato invece ad 
una assemblea — riferisce 
un comunicato — in cui si 


è discusso il problema del 
nucleare e della riconver- 
sione di Montalto di Ca- 
stro. 

Il deputato di Dp Edo Ron- 
chi si è incontrato con la 
direzione del cantiere 
chiedendo il riconosci- 
mento della cassa integra- 
zione per la giornata di ieri 
Dp giudica «estremamente 
importante il successo 
dell’iniziativa di ieri tesa a 
ribadire la necessità del- 
l'uscita completa dal nu- 
cleare, contro ogni com- 
promesso che proponga il 
mantenimento delle cen- 
trall esistenti ed il comple- 
tamento di quelle in co- 
struzione. 

La ricerca del dialogo coi 
lavoratori della centrale — 
prosegue il comunicato — 
costituisce una importan- 
te premessa per l’avanza- 
mento del progetto di ri- 
conversione di Montalto 
contro ogni tentativo di 
strumentalizzare le giuste 
esigenze di occupazione 


ATOMO /LE TRE RELAZIONI 


| «saggi» a favore per il nucleare 


ROMA — I saggi dicono nu- 
cleare. Migliorando i control- 
li, adeguando i piani di 
emergenza, il ricorso all’e- 
nergia da fissione viene con- 
siderato una scelta obbliga- 
ta. Spulciando le risposte 
pervenute alle tre commis- 
sioni da parte di enti ed 
associazioni (79, la metà di 
quelle invitate a dare un pa- 
rere) 54 hanno detto sì all’a- 
tomo e 10 si sono dichiarati 
contrari. L'uscita dal nuclea- 
re viene considerata «dan- 
nosa» anche: alla luce dello 
sviluppo delle relative tecno- 
logie e della fusione, lo sta- 
dio più avanzato della pro- 
duzione di. energia pulita. 


Contrasti e divisioni hanno 
‘accompagnato il lavoro delle 
commissioni: qualcuno dei 
membri si è dissociato dalle. 
conclusioni, in un caso è 
stata redatta una relazione 
di minoranza contraria al nu- 
cleare. Questa la sintesi del- 
le tre relazioni che saranno 
illustrate oggi, nella. prima 
giornata della conferenza 
nazionale al Palaeur. 

Relazione Baffi. Questa 
commissione doveva. deli- 
neare gli scenari energetici 
del futuro e il primo risultato 
cui è pervenuta è che tra il 
1995 eil 2000 l’Italia avrà un 
deficit di 10 mila megawatt 
di energia elettrica. La do- 


manda di energia nel nostro 
Paese avrà un andamento 
crescente anche ipotizzan- 
do una riduzione dell'inten- 
sità energetica del sistema 
economico. E per affrancar- 
ci dalla dipendenza petroli- 
fera, la via non può essere 
quella del carbone, del nu- 
cleare e del metano, oltre 
all’idrogeoelettricità per 
quanto riguarda le fonti rin- 
novabili. 

Relazione Veronesi. L'im- 
patto ambientale e sanitario 
della produzione di energia 
ha costi alti, quando si tratta 
di carbone e nucleare. Solo 
le energie rinnovabili, come 
quella solare o l’eolica ga- 


rantiscono una sufficiente 
sicurezza e il rispetto per la 
salute umana. La commis- 
sione presieduta dal profes- 
sor Veronesi, cancerologo di 
fama mondiale, esprime 
preoccupazione sulle con- 
seguenze ambientali e sulla 
salute degli esseri. umani. 
Relazione Elia. Riprende la 
proposta di un'agenzia per il 
controllo delle scelte ener- 
getiche, in alternativa ad un 
nuovo ministero che potreb- 
be essere chiamato dell'E- 
nergia. Questo perché in Ita- 
lia è sempre mancato un 
organismo in grado di coor- 
dinare la politica energetica. 

, (9g. 9. s.) 


ATOMO /EURODEPUTATI 


Blitz in Francia 


PARIGI — Alla vigilia dell'apertura della conferenza sull’e- 
nergia, radicali e demoproletari hanno inscenato ieri una 
clamorosa «protesta» davanti alla centrale a neutroni veloci 
«Superphenix», di Malville in Francia. 

Secondo notizie di fonte radicale, ieri a mezzogiorno gli 
eurodeputati Emma Bonino, Roberto Cicciomessere e Al- 
berto Tridente, con i deputati Alessandro Tessari e Gianni 
Tamino sono comparsi davanti alla centrale innalzando 
striscioni per chiedere il ritiro della partecipazione italiana 
alla società che gestisce il Superphenix (1200 megawatt di 


potenza). 


Emma Bonino e Alberto Tridente, sempre secondo le fonti 
radicali, sono entrati nel recinto della centrale riuscendo ad 
‘ammainare la bandiera italiana, esposta assieme a quella 
francese e alla bandiera della Repubblica federale tedesca. 
Tessari, Cicciomessere e Tamino nel frattempo si sono 
dedicati allo scalpellamento dal muro di ingresso della sigla 
dell'Enel. La polizia ha tardato a intervenire, poi ha fermato 
tutti i partecipanti all’azione. Erano presenti anche «verdi» 


francesi e tedeschi. 


IL MISTERO DEL «GARAU» 


Relitti che parlano 


Un salvagente e altri oggetti sulla spiaggia 


TRAPANI — Un salvagente, 
di colore bianco e rosso, con 
la scritta «Massimo Garau», 
due bidoni d'olio combustibi- 
le vuoti, frammenti di legno, 
due piccoli contenitori di po- 
listirolo: questi oggetti sono 
forse una nuova tessera nel- 
le.indagini per la soluzione 
del giallo del motopesca, 
scomparso otto giorni fa nel- 
le acque del Canale di' Si- 
cilia. 

Una prova definitiva dello 
speronamento o del naufra- 
gio del peschereccio maza- 
rese? Gli inquirenti, per il 
momento, non danno valore 
di prova conclusiva al salva- 
gente e agli altri reperti rin- 
venuti da un biologo, Pietro 
Curia, 35 anni, sulla spiag- 
gia di Triscina, una località 
balneare tra Castelvetrano e 
Campobello di Mazara. 
«Stavo passeggiando sulla 
battigia — ha detto il biologo 
— Quando casualmente ho 
notato una ciambella di sal- 
vataggio. Mi sono avvicinato 
e ho subito letto la scritta 
"Massimo Garau”, il nome 
del peschereccio che da lu- 
nedi scorso ha fatto perdere 
le sue tracce. Vicino c'erano 
due fusti vuoti, due recipienti 
di polistirolo, frammenti di 
legno sparsi. Del ritrova- 
mento ho dato immediata- 
mente notizia ai carabinieri 
di Castelvetrano», 


Il ritrovamento rinforza 


l’ipotesi del naufragio 


per speronamento. Trovato 


un altro morto a Taranto 


| militi hanno subito disposto 
accurate ricerche, con l’au- 
silio di elîcotteri, nel litorale 
dove sono stati rinvenuti i 
reperti. Comunque rimane 
da chiarire molto sulle circo- 
stanze del ritrovamento, sul 
valore del suddetto materia- 
le, sul complesso gioco delle 
correnti marine che avreb- 
bero spinto il salvagente. e 
gli altri oggetti sulla spiaggia 
di Castelvetrano, proprio a 
due passi da Mazara del 
Vallo. 

Del ritrovamento la capita- 
neria di porto di Mazara del 
Vallo ha informato la società 
armatoriale «Oceanpesca» 
che potrebbe confermare o 
meno l’appartenenza dei re- 
perti al motopesca, scom- 
parso in circostanze miste- 
riose, lasciando dietro di sé 
una scialuppa con i quattro 
marittimi morti per assidera- 
mento.. 


leri mattina, intanto, si è 
tenuto al palazzo di giustizia 
di Trapani un summit per 
fare il punto della situazione 
sulla tragica vicenda del na- 
tante mazarese. All’incontro 
hanno partecipato il procu- 
ratore della Repubblica, An- 
tonino. Coci, il sostituto pro- 
curatore, Franco Messina, il 
questore Mario Gonzales, il 
vice questore vicario, Save- 
rio Bonura, che è anche diri- 
gente dello scalo marittimo 
della polizia, e il dirigente 
del commissariato di Mazara 
del Vallo, Calogero Ger- 
manà. 

leri pomeriggio è stato inter- 
rogato dal sostituto procura- 
tore, Franco iMessina, l’ar- 
matore monché amministra- 
tore unico della società, Giu- 
seppe Quinci. 

Le ricerche sono riprese, in- 
tanto, lungo tutto il litorale 
trapanese nella eventualità 


di poter trovare altri relitti 
appartenenti al motope- 
schereccio scomparso. La 
presenza di questi altri relitti 
darebbe. maggiore consi- 
stenza alla tesi dello spero- 
namento colposo da parte di 
qualche grande unità. In 
questo senso indagini sono 
in corso in numerosi porti del 
Mediterraneo per stabilire, 
‘appunto, se qualche grossa 
nave presenti squarci o le- 
sioni nella parte prodiera. 
Frattanto è stato ritrovato 
sulla spiaggia di Chiatona 
(Taranto) il corpo di Luigi 
Scialpi, di 30 anni, uno dei 
due pescatori tarantini di- 
spersi quattro giorni fa insie- 
me con la motobarca 
«Vega». 


Il ritrovamento è stato fatto 
da alcuni ragazzini, che han- 
no avvertito i carabinieri. 
Mezzi navali della capitane- 
ria di porto ed un elicottero 
della Marina militare conti- 
nuano a perlustrare la zona 
al largo di Metaponto, alla 
ricerca del corpo dell'altro 
pescatore, Roberto Gisani, 
di 17 anni. 

(| 

TARTUFI. Una legge quadro 
che regoli con norme preci- 
se la raccolta del tartufo è 
stata sollecitata dagli opera- 
tori del settore a Norcia (Pe- 
rugia). 


LA TELENOVELA CONTINUA 


«Guttuso non poteva avere figli» 
afferma la modella Maria Sole 


ROMA — «Guttuso non po- 
teva avere figli». A sostene- 
re questa tesi che potrebbe 
aprire un nuovo capitolo del- 
la «telenovela» iniziata con 
la scomparsa del pittore sici- 
liano è Maria Sole, ex 
modella di Guttuso che di 
fronte alle notizie sul figlio 
segreto si sente «in dovere, 
rispetto alla sua memoria» 
di raccontare quanto, a suo 
dire, il maestro le rivelò 
qualche tempo fa. 

«Mentre stavo posando per 
lui — racconta Maria Sole — 
mi venne naturale chiedergli 
se avesse mai avuto figli e 
lui con aria mesta, penosa e 
con estrema amicizia mi dis- 
se: "Non posso averne e mai 
potrò, a causa di una malat- 
tia venerea”. Seppi poi che 
lo disse anche ad un pittore 
famoso per cui posavo in 
quel periodo», 

Maria Sole rivela quindi di 
aver proposto scherzosa- 
mente al maestro di adottar- 
la ma egli le rispose «puoi 
farcela da te, non hai biso- 


occ n] 


t 


Improvvisamente è mancato al 
nostro affetto 


Marino Marassi 
Ispettore di macchina 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la mamma, il caro 
VITTORIO, gli zii e i cugini. 
Un sentito ringraziamento al 
dott. MAGRIS e al personale 
della Ii Medica. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11,30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 


giore. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Caro 


Marino 


Ti ricorderò sempre: 
— BRUNO. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


CAPITANO 


Marino Marassi 
Lo ricordano gli amici di sem- 
re: GIORGIO DELZOTTO, 
IVIO FORTI, SILVIO DEL 
GAISO, FAUSTO GRASSI, 
EZIO LONGHI, GIOVANNI 
MALABOTTA, GIORGIO 
MAURI, CLAUDIO MORO- 
VICH, GIULIO PITTINO. 


Trieste, 24 febbraio 1987 
CR ZE IAT 


gno del mio nome. | miei 
Quadri sono i miei figli, loro 
accontentano tanta gente». 
Maria Sole annuncia poi una 
azione legale per difendere i 
suoi «diritti di modella» so- 
stenendo che sarebbe lei e 
non Marta Marzotto la figura 
femminile ritratta ne «Il nudo 
allo specchio» e «La Madda- 
lena inginocchiata», come 
invece affermato da alcuni 
settimanali. 

Nel frattempo, non: ha trova- 
to riscontro, ad Ascoli Pice- 
no, la notizia. secondo la 
quale la madre di Antonello 
Cuzzaniti, presunto figlio na- 
turale di Renato Guttuso, ri- 
Siederebbe nel capoluogo 
piceno. La segnalazione sa- 
rebbe stata raccolta grazie 
ad un complicato giro di ami- 
cizie e conoscenze, oltre 
che di «sentito dire», legate 
alla vendita di un apparta- 
mento che la donna (pare di 
nome Carla) effettuò anni 
addietro a Rieti. In quell’oc- 
casione un'amica della co- 
gnata dell'acquirente avreb- 


Il giorno 20 febbraio si è spento 


il nostro amatissimo 


Valerio Cusma 


Piangono la persona saggia ed 
SS la moglie MARIA 
VAGLIERI, la figlia MARIA- 
GRAZIA, le sorelle GEMMA e 
LIBERA, i cognati, i nipoti e 
pronipoti. 

Questo annuncio viene dato a 


tumulazione avvenuta. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Commossi per l’improvvisa 
scomparsa del loro grande 


zio Nino 
abbracciano con affetto: zia MA- 
RIA e MARIAGRAZIA, i ni- 
ti e rispettive famiglie: DA- 
IO, WANDA, RENATA, 
ARONIO) MARIO, INGE, 


Trieste, 24 febbraio 1987 


30.3.1981 30.3.1987 
VI ANNIVERSARIO 


Giuseppe Krisciak 
(Pino) 
24.2.1986 24.2.1987 
I ANNIVERSARIO 


‘Bruna Angelini 


ved. Krisciak 


I figli con le famiglie Li ricorda- 
no con infinito rimpianto. 


Trieste, 24 febbraio 1987 
lore n] 


r 


be sentito dire che la madre 
di Antonello Cuzzaniti risie- 
deva ad Ascoli Piceno. 
Comincerà intanto oggi al 
palazzo di giustizia, la sfilata 
dei testimoni che i pubblici 
ministeri Antonio Marini e 
Davide lori intendono inter- 
rogare per conoscere quali 
fossero le reali condizioni 
psichiche di Renato Guttuso 
nel momento in cui decise di 
adottare Fabio Carapezza. 
Insieme con monsignor An- 
gelini, che fu vicino all’arti- 
sta negli ultimi giorni di vita, 
saranno ascoltati gli uomini 
politici e di cultura che più 
assiduamente frequentaro- 
no palazzo del Grillo. L’inter- 
rogatorio di queste persone 
dovrebbe concludersi entro 
la settimana. 

Ancora non è stato stabilito 
se sarà interrogato anche il 
presunto figlio naturale di 
Guttuso, Antonello Cuzzani- 
ti. Non è escluso che egli si 
presenti spontaneamente ai 
magistrati. A proposito di 
questo ulteriore. sviluppo 


t 


Si è spento ieri il nostro caro 


Gualtiero Jerman 
(Walter) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VIDA, la figlia ANTO- 
NIETTA con FABIO e la nipo- 
tina FRANCESCA, il fratello 
MARIO, la cognata, i consuoce- 
ri e parenti tutti. 

Un sentito grazie al Primario 
prof. DAMIANI, alla dottoressa 
COSSARA, agli amici LLANA e 
GIORGIO CESINI, EDY GIO- 
NECHETTI e a tutti coloro che 
prenderanno parte al nostro do- 
lore. È 
I funerali seguiranno mercoledì 
25 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Egidio Pavan 

Addio 
Giogi 

DE PALMA, GRIGOLON, 

BALZANO, IAPPELLI 
Trieste, 24 febbraio 1987 
li ae ren] 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
stima e di affetto tributate al 
nostro caro 


Mario Nicoli 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziamo quanti 
hanno voluto onorarne la memo- 
ria € partecipare al nostro do- 
lore. 

I familiari 
Trieste, 24 febbraio 1987 


della. vicenda, l'avvocato 
Gianni Massaro, che assiste 
Marta Marzotto, ha detto 
che, a suo giudizio, «è giu- 
sto, morale e addirittura’ ri- 
paratorio che il figlio segreto 
di Guttuso sia presente in 
maniera determinante nella 
successione». 
«Sono profondamente con- 
vinto — ha detto anche l’av- 
vocato Massaro — che la 
comparsa nella vicenda del 
figlio naturale. del pittore 
avrà conseguenze’ imprevi- 
ste e imprevedibili non sol- 
tanto sul piano 'successorio, 
ma anche su quello penale». 
Oltre alle personalità indica- 
te come testimoni da Fabio 
Carapezza per dimostrare 
che la decisione di Guttuso 
di adottarlo venne fatta libe- 
ramente e quando il maestro 
era in piena lucidità, i magi- 
strati che indagano sui vari 
risvolti della vicenda dovran- 
no ascoltare anche i testi- 
moni indicati da Giampiero 
‘ Dotti, nipote del pittore, e da 
Marta Marzotto. 


T 


Domenica 22 febbraio si è spen- 


to serenamente 


Benedetto Scavuzzo 


Ne danno il doloroso annuncio il 
figlio DARIO, la nipote PAO- 
LA con ROBERTO, la nuora 
ADRIANA, la sorella MARIA 
unitamente alle famiglie LEVI- 
FRONZI, BONETTA, ZUL- 
LIA, PITTIONI. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Partecipano al dolore di DARIO 
gli amici delle boccine. 


Trieste, 24 febbraio 1987 
enon] 


t 


Il 23 febbraio si è spento serena- 
mente 


Antonio Rodinis 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALICE, i figli, i nipoti e 
arenti tutti. 
funerali avranno luogo merco- 
ledì 25 alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 febbraio 1987 
lie eee i] 


LAURA e CORRADO BELCI 
DErSgDa al lutto per la scom- 
parsa di 


Mario Del Conte 


Trieste, 24 febbraio 1987 
ti 
Il ANNIVERSARIO 


Simonetto Vesnaver 
Ti ricordiamo sempre. 
ADA e Tuo MAURO 
Trieste, 24 febbraio 1987 


et 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia, al lavoro, ad attività 
sociali con lieta generosità, il 23 


febbraio è ritornato aila Casa del 


Padre 


Italo Giorgi 


Profondamente addolorata ne 
dà il triste annunzio a quanti Lo 
conobbero, e Lo stimarono la 
moglie EDDA BASTIANI, uni- 
tamente alla mamma MITZI, al 
fratello TULLIO, alle sorelle 
LILIANA. (assente), MIREL- 
LA, LAURA, ai cognati, nipoti 


e parenti tutti. 


Un ringraziamento commosso al 
primario, medico ed amico AL- 
DO MARINUZZI, alla sua 
équipe medica ed a tutto il per- 
sonale paramedico della Divisio- 


ne Oncologica per l’affettuosa 


assistenza. 


Le esequie saranno celebrate 
con la Santa Messa, mercoledì 
25 alle ore 11.15 nella Chiesa 


parrocchiale di San Giacomo. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Partecipano fraternamente 


FERNANDA e SABINA. 
Trieste, 24 febbraio 1987 


Il Comitato Regionale dell’As- 
sociazione Italiana Quetti pei 
RI ia 


la Gioventù - Ostello 


STE, annuncia la perdita del suo. 


generoso Presidente 
CAV. 


partecipando al dolore della fa- 
miglia. 


Roma, 24 febbraio 1987 


PIETRO CANALE ricorda il 
suo Presidente ed i cinque indi- 
menticabili anni di affettuosa 
collaborazione. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Il Presidente, il Comitato Nazio- 
nale e gli organi tutti dell’Asso- 
ciazione Italiana I per la 
Gioventù, con profondo cordo- 
lo si associano ‘al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
CAV. 


Italo Giorgi 


membro della Giunta Esecutiva 
Nazionale. 


Roma, 24 febbraio 1987 


PRTioginano i zii GIANNA e 
RAIMONDO VISINTIN e figli. 
Trieste, 24 febbraio 1987 


Partecipano al dolore MARIO e 
RINALDO DECARLI e fami- 
glie. 


+ Trieste, 24 febbraio 1987 


Partecipano al dolore di EDDA 
le famiglie CASSANO, FRAN- 
CO, LATIN, MACULUS, SA- 
BATINI, ZUFFI. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Partecipano al lutto: 

[GIO e LILIANA LE- 
NARDUZZI 
— FABIO e LINA OPARA 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Il MOVIMENTO CRISTIANO 
LAVORATORI di Trieste, par- 
tecipa con profondo cordoglio 
per l’immatura scomparsa del 
suo Presidente Provinciale 


Italo Giorgi 


GERE SIGHRUO ed attivo dirigente 
del Movimento dalla fonda- 
zione. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Si associano al lutto di EDDA e 
famiglia, gli amici tutti del Circo- 
lo Lavoratori Cristiani. 
Trieste, 24 febbraio 1987 


Sinceramente addolorati parteci- 
ano: ANTONIO SUSOVSKY, 
ENATO PRIVILEGGIO, 

VITTORIO RUSSI, GIUSEP- 

PE SULIGOJ, FABIO DELI. 

SE, FURIO MENGAZIOL, 

GIORGIO PITACCO. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Commossi partecipano al lutto 
GIOVANNI e ROMANO 
CRESSA e famiglie. 


Trieste, 24 febbraio 1987 i 


Partecipano al lutto i condomini 
di via S. Venier 6. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Il Presidente, il Consiglio d’Am- 
ministrazione, il Direttore e il 
Personale dell’Azienda Autono- 
ma di Soggiorno e Turismo di 
Trieste e della sua Riviera si 
associano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


CAV. 
Italo Giorgi 
della cui opera di Consigliere 
d’Amministrazione e componen- 
te il Comitato Esecutivo serbe- 
ranno grata memoria. » 
Trieste, 24 febbraio 1987 


Il Comitato provinciale della 
Democrazia Cristiana esprime 
commossa partecipazione al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa dell’amico 


Trieste, 24 febbraio 1987 


‘Partecipano: 
— FRANCO RICHETTI e fa- 


Mila 

— SERGIO COLONI 

— ANTONIO COSLOVICH 
— DARIO RINALDI 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Partecipano con profondo cor- 

doglio gli amici: 

— BRUNO e MARIUCCIA 
PASSAGNOLI 

— SILVANO e GRAZIELLA 
BLOCCARI 

— GUIDO, ALESSANDRA e 
ADELMA GIROTTO. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


PALGopano con profondo dolo- 
re i colleghi della Sezione Cimi- 
teri. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Ti 


11 22 febbraio è improvvisamente 


mancata 


Alma Zotti 
nata Leonarduzzi 


Con profondo dolore ne danno il 
triste annuncio il marito AR- 
MANDO, il figlio ANTONIO 
con la moglie GABRIELLA 
GNUDI e la nipotina GIULIA, 
la sorella ELDA con il marito 
SERGIO FRANCO e il figlio 
STEFANO, i cognati MARIO e 
IOLE ZOTTI, la cognata MA- 
RIA GHERBAZ con la figlia 
ELENA ZOTTI, MARIA e 
GUIDO GNUDI con i figli 
ADRIANA e ALBERTO e 
PAOLO PEPORI, 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 25 alle ore 9.15 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


LICIA e RINO sono vicini a 
ELDA e familiari. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Partecipano commossi STELIO 
REDONI e famiglia. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Si associano: LAURO e CAR- 
MEN DOLCE, PAOLO e GIU- 
LIANA BELTRAME, MARI- 
SA PERIATTI, TURI PRIVI- 
TERA, ALDO e IRENE RE- 
DONI. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Partecipano al lutto: famiglie 
MEDIZZA-CARGNELLI. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Dopo lunga pena ha cessato di 
vivere 


Garlo Barbarino 
Medaglia d’Oro 
di Lunga Navigazione 


Il figlio ENZO con LIDIA, SU- 
SANNA e FRANCO Lo piango- 
no raccomandando con. le pre- 
ghiere la Sua anima al Signore. 
Si Vnezno la famiglia GED- 
DA di Genova, il dott. MOR- 
TOLA e il personale della Casa 
di Hipoee dei marinai di Camogli 
per l’amorevole assistenza. 

Trieste-Camogli (Casa Riposo 
del Marinaio); 24 febbraio 1987 


Partecipano al dolore di ENZO 
gli amicî del «SERRA CLUB». 


Trieste, 24 febbraio: 1987 


i 


A poche ore di distanza dalla 
scomparsa della figlia LILTA- 
NA, si è spento serenamente 


Filiberto Bandelli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ROBERTO con la moglie 
BRUNA, il genero TULLIO, le 
cognate NERINA e LIDIA, ni- 
por e parenti tutti. 

funerali seguiranno mercoledì 
25 febbraio alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 febbraio)1987 


Compartecipano i nipoti ADA e 
BRUNO TESSITORE. — 


Trieste, 24 febbraio 1987 


‘RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
stima e di affetto tributate al 
nostro caro DE VEC 


Adriano Faît { 


ringraziamo di cuore tutte. le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria del caro scomparso ed 
esserci vicine in questo;doloroso 
momento. 

I figli 


Muggia, 24 febbraio 1987 
li ren] 


sro 


t 


Dopo un'esistenza esemplare in- 
teramente dedicata alla famiglia 
e al lavoro, il giorno 18 febbraio 


è improvvisamente mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Abdon D'Adda 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano il figlio FERDINANDO, 
la nuora GABRIELLA, le sorel- 
le LEA e LEONILDA, cognati 


e nipoti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 24 
febbraio alle ore 11.15 dalla 


Cappella di via della Pietà. 
Trieste, 24 febbraio 1987 


Prendono parte al lutto le fami- 


e; 
— MICH 
— NESI 
Torino, 24 febbraio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 


MIGLIORINI. 
Padova, 24 febbraio 1987 


Il Consiglio di amministrazione e 
i dipendenti della MED-CON 
arteci, ano SOMDOSI al 
grave lutto che ha colpito il loro 

RIINAN, 


SpA 
Pieno signor FE! 
padre 

Abdon D'Adda 


Trieste, 24 febbraio 1987 


ALDO OVIDIO e famiglie 


CREVATIN partecipano al do- 
lore di FERDI e GABRIELLA 


per la scomparsa del padre. 
Trieste, 24 febbraio 1987 


Partecipano. al lutto: famiglia 


JOHNNY ZANUTTA, FER- 
RUCCIO e ANNAMARIA 
BRUSATIN, CATALANI, 


VENTURA, DOSIO, DE 


GRASSI, PINATTO, TELL, 
SCHIFF, PURASANTA, DE- 
LUCA. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


La famiglia BORDON piange 
per la perdita dell’amico 


Abdon D'Adda 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Partecipa al lutto: 
— famiglia SALTALAMAC- 
CHL 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Si associano al lutto: 


— FABIO e GIANNA DOMI- 


NICINI. 
Trieste, 24 febbraio 1987 


Si associano al lutto: 
— DARIO e NEVIA SAMEC 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Si associano al lutto: ROSA e 
GIOVANNI SPINA, NEVIO 
COSLOVICH, FULVIO 
FOZZER. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Addolorati per la perdita del 


caro amico 
Abdon 


artecipano al lutto FATMA e 
\;RAHIM HUSNI BEY. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Addolorati per la grave perdita 
che ha colpito I e GA- 
BRIELLA partecipano al lutto 
GIGLIOLA, RICCARDO, 


EMANUELA. 
Monfalcone, 24 febbraio 1987 


La SO.NA.M. srl partecipa al 
lutto della famiglia per la perdita 
si 


Abdon D’Adda 


da lunghi anni presidente e fon- 
datore della società. 


Monfalcone, 24 febbraio 1987 
La Società TRESOLE srl parte- 
cipa al lutto dei familiari per la 
morte di 


Abdon D’Adda 


Monfalcone, 24 febbraio 1987 


Li 


Il 21 scorso è deceduta 


Maria Derossi 


La piangono il fratello PIETRO 
con [AMARIA e CRISTI- 
NA, la zia BIANCA GIANNI- 
NI con GIGLIOLA e CLA- 
RETTA, EDDA ROSSINI e 
famiglia, il suo affezionato DUI- 
LIO BOSSI. 

I funerali SOLO oggi alle 
CE Tea dalla Cappella di via 

età. 


Trieste, 24 febbraio ‘1987 


24.2.1981 24.2.1987 


Paola StrajnSak 
ved. Cappello 


GRAZIELLA e GIANNA Ti 
ricordano con immenso rim- 
pianto. 

Trieste, 24 febbraio 1987 

RCF SITR AEREA 


O per l’improvvisa perdita del 


Martedì 24 febbraio 19% 


Hart 


Si è spento il nostro caro 


Libero Valenti 


Lo Pianono la moglie MA. 
le figlie LICIA, MIRELI 
LILLY, i generi STELLIO, 
DO, SERGIO, i nipoti e pare! 
tutti. 

Un ringraziamento vada a tul 
il personale della Clinica Urolizi 
ica dell'ospedale di Cattinafi. 

funerali partiranno giovedì A 
dalla. Cappella dell’ospedalg 
Maggiore per la Chiesa di 
Marco Evangelista dove avverl 
la funzione religiosa. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


t 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Lalla Trevisini 


Ne danno il triste annuncio il 


marito DANTE, la figlia SILVA Ippo. 
Pestato | 
con RICCARDO, l’adorato ni- 8 


pote MASSIMO. 


O la N 

È a i Partecipano al dolore nipoti {W0nna, 

Un particolare ringraziamento al pronipoti CORDINI, FURLAÎNa stat 
e ANTONINI. ‘I° state 

dott. RENATO: BRUNI per | Trieste, 24 febbraio 1987 Pizzata 
“el 

x c » RI 

l’ammirevole assistenza. Parletinano all OGIOre la copnaliagio 
‘ CARLA, GIANNA e RUDÎ ein p 

I funerali avranno luogo merco- Trieste, 24 febbraio 1987 opo ui 
È gini i 

. ledì 25 alle ore 11 dalla Cappella FIofondAMCHISA dorati pala gatto 
tecil al lutt da Ln 
di via Pietà. del istgi e rANAI 
Lib Nresto 

Saranno gradite elargizioni IDero Ginter, 
- SEE Ostaut 


— LISETTA e GIANNI dl ativo 
— SILVANO, BRUNA, A) 
DREA e RAFFAELLA «î 


Trieste, 24 febbraio 1987 


all’A.G.M.E.N. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Con dolore, profondamenill@nto c 
commossi partecipano al gra/{OPo la 
lutto per la perdita del caro. ù 


Sono affettuosamente vicini al- 


l'amico DANTE TREVISINI e i È 
familiari gli amici SABATINI. — Libero pone 
Trieste, 24 febbraio 1987 Tui MONTINI MA, 


BRUNA e RENATO CALZI 
partecipano al lutto. 


Milano, 24 febbraio 1987 


Vicini nel: dolore. piangono W®Mmpre 
caro e indimenticabile .iccomp 
zio Libero 


i nipoti ROBERTO, ADRIAI|} 
NA e MAURO. 


Trieste, 24 febbraio 1987 


TITTY RÒTL e mamma sono 
affettuosamente vicine alla fami- 
glia della cara amica LALLA, 


Trieste, 24 febbraio 1987 


Partecipano al lutto i nipoti: 
MARIUCCIA, SILVANO, FA- 
BIO, LUISA, BRUNO, LILIA- 
NA, PATRIZIA; WILLY, MA- 
RIO, ROSSELLA, FABIO, 
BRUNO, FRANCESCA, FUL- 
VIO, SERENA, MARIAGRA- 


La Presidenza, il Consigli 
d’Amministrazione, il Collegi ® 
Sindacale, la Direzione ed (17 | 
ni CO on bi, 
mo per le Case Popolari dellini 
ladino di Trieste partecip: PALEF 


lo) -- | al lutto che ha colpito la propri#nocess 

i RIA SOR dipendente Signora ALICE Va Sosa ni 

SOR - LENTI in ZECCHIN per li%sso i 

Trieste, 24 febbraio 1987 perdita del padre f Sico, di 

P È s. Q@uuti ne 

La famiglia dell’AGMEN si Libero Valenti ‘noiosis: 
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Interni. 


SÌ 


GIALLO DI BAGNOLI 


n collega della vittima 


eni 


la bionda e bella Costan- 
Painter, il sergente dell'e- 
ircito Usa in servizio pres- 
° la Nato di Bagnoli. La 
i{{0nna, che aveva 24 anni, 
Ala stata uccisa, dopo esse- 
* stata violentata e sodo- 
izzata nella notte fra il set- 

I e l'otto febbraio scorso 
la sua abitazione nel vil- 
gio Coppola a Pinetama- 
8; in provincia di Caserta. 
dopo una lunga serie di in- 
agini i carabinieri su ordine 
Cattura del sostituto pro- 
tore della repubblica 
Amodio hanno tratto in 


1° suppellettili dell'apparta- 
menillento di Pinetamare, subito 
po la scoperta dell’assas- 
No, Il militare statunitense 
Stato arrestato con l'impu- 
j?zione di omicidio volonta- 

gio e violenza carnale. 
[l'alter Costaut, che era sta- 
i interrogato la mattina del- 
® scoperta del delitto e an- 
he nei giorni successivi, ha 
pre sostenuto di aver 
‘compagnato la venticin- 
lenne Costance Painter a 


ipast'ALERMO — Il maxi- 
ropriltocesso alle «famiglie» di 
sV, Cosa nostra si è scrollato di 
er dosso il fardello ostruzioni- 
Nico, dopo quattro mesi per- 
Uuti nella inutile lettura di 
i [losissime carte giudizia- 
8. C'è voluta, come si sa, 
pa legge speciale, che mol- 
0 ha fatto discutere, che 
‘Oppo farà polemizzare e 
ito 4 Che non è detto debba rima- 
Nere nel corpo: giuridico del 
ft lostro Paese, specie quan- 
3110, finalmente, avvemo il 
i OVo rito. Le emergenze — 
pelle del terrorismo e quel- 
if celle grandi criminalità — 
\pongono sempre dei costi 
“în ogni caso difficili scelte 
NI, lé {2 garanzie individuali e tu- 
NA. Sla collettiva. — 
 Vra, comunque, il processo- 
contro la mafia può corre- 
È Verso il naturale epilogo: 
&’sentenza. È quando sarà 
Bronunciata, «in nome del 
dA Î'opolo italiano», non ci sa- 
4 {fino gabbie vuote, come 
| {No a qualche settimana fa 
| ° temeva facendo già pen- 
“are ad un clamoroso falli- 
{Mento dello Stato. Domani, 
loprio sulla base della nuo- 
‘a legge, appena entrata in 
Ù ore, la difesa dovrà indi- 
‘re alla corte quegli atti che 
iene utili e necessari ai fini 
1 SSlla formazione del giudi- 
“o. E che i giudici — togati e 
‘| ‘Opolari, soprattutto questi 
i|}ltimi — dovranno studiare 
N camera di consiglio. La 
lubblica accusa ha già indi- 
lo questi atti: e sono tutti 
Quelli raccolti in fase istrutto- 
ohi quelli aggiunti tra la 
Î lusura dell'istruttoria e l'i- 
Nizio del dibattimento; quelli, 
iline, accumulatosi nel cor- 
(0 del giudizio. 
t0SÌ, la cosiddetta istrutto- 
io dibattimentale si chiude. 
Ull’altro potrà essere 
unto, né a carico né a 
ajfarico. Ed è già stato fis- 
i; NO il serrato calendario 
ila lla discussione, che ini- 
LA il 9 marzo e che andrà 
‘ANti sei giorni la settima- 
DN Cominceranno, come il 
N Prescrive, le parti civili, o 
“Reuse private, che dovreb- 
{10 impegnare la corte tut- 
la settimana: il ruolo cen- 
ta sarà svolto dagli avvo- 
"i di dei figli di Carlo Alberto 
; ARa Chiesa — il liberale 
"| Aj2do Biondi e il comunista 
ledo Galasso — e, sem- 
gp Con riferimento alla stra- 
| dadi via Carini, la difesa 
Ulla famiglia di Emmanela, 


La bionda sergente Nato 


era stata assassinata 


nella notte tra il 7 e l8 


febbraio nella sua casa 


casa e di averla salutata 
sull’uscio. Era stato creduto 
perché la sua macchina era 
stata vista da una vicina di 
casa mentre ripartiva; e la 
vicina aveva udito ancora 
per parecchi minuti segni di 
Vita provenire dall'apparta- 
mento della Painter. Ma se 
lui non era entrato in casa 
come poteva aver lasciato 
delle impronte digitali su un 
oggetto (non si sa quale) 
nella camera da letto della 
vittima? 

Andando avanti su questa 
pista, il sostituto procuratore 
della repubblica. Alberto 
Amodio e i carabinieri e la 
polizia militare hanno finito 
per scoprire che dopo aver 
accompagnato al parco sa- 
raceno del villaggio Coppo- 
la-Pinetamare la venticin- 
quenne collega, il sergente 
di New Orleans s’era allon- 
tanato. Dopo aver girovaga- 


Setti Carraro. Seguiranno 
due giorni di intervento degli 
avvocati dello Stato. Quindi, 
per dieci giorni parleranno i 
rappresentanti della pubbli- 
ca accusa, Domenico Signo- 
rino e Giuseppe Ayala, che a 
fine marzo chiuderanno con 
le richieste nei confronti dei 
477 imputati attualmente al- 
la sbarra. 

Col primo aprile, infine, ini- 
zio della maratona oratoria 
difensiva — sono circa 150 i 
penalisti impegnati, ma alcu- 
ni hanno moizivclienti: è il 
caso di Cristoforo Fileccia e 


to per un quarto d’ora era 
tornato al parco saraceno. 

Due ore dopo l'arresto è sta- 
to interrogato nello speciale 
carcere di Capua dove i de- 
tenuti sono soltanto agenti, 
carabinieri o finanzieri. Era 
assistito da un avvocato ita- 
liano e da un interprete. Pa- 
re che abbia respinto le ac- 
cuse. 

La ricostruzione fatta dagli 
inquirenti è la seguente. 
Sabato 7 febbraio, Constan- 
ce Painter è invitata a un 
party a casa di altri militari 
della base Nato di Bagnoli. 
Per parteciparvi affida la fi- 
glioletta Victoria, di diciotto 
mesi, alla baby. sitter dei 
coniugi Costaut,. anch'essi 
invitati. È 

Alla fine della serata, torna a 
riprendersi la bambina. E vi 
si reca con la macchina del 
sergente. C’è anche la 
moglie di questi. Sulla soglia” 


di Orazio. Campo, che assi- 
stono una trentina di imputa- 
ti ciascuno — che dovrebbe 
impegnare la corte per un 
periodo variabile fra i due ei 
tre mesi. Non è detto, però, 
che i difensori parleranno: 
stanno discutendo l’opportu- 
Nità di rimettersi alla corte, 
in segno di protesta per la 
legge che ha «tagliato» i 
tempi del dibattimento. L’av- 
vocato di Liggio, Traina, ha 
già fatto sapere che parlerà. 
La corte potrebbe, entrare in 
camera di consiglio o ai pri- 
mi di giugno o ai primi di 


‘STRAGE CHINNICI 
Il «papa» a Catania 


Sarà interrogato oggi dai giudici 

CATANIA — AI secondo processo di appello per la 
strage Chinnici, in corso a Catania, è stato dato il 
via all’interrogatorio degli imputati. leri mattina sul 
pretorio sono saliti Pietro Scarpisi e Vincenzo 
Rabito, accusati di essere gli organizzatori dell’as- 
sassinio del giudice Rocco Chinnici, mediante 
un’auto-bomba. L’udienza è stata molto breve. In 
tutto si è protratta per 35 minuti. In aula era 
presente anche Michele Greco, soprannominato il 
«papa» Il cui interrogatorio è previsto per oggi. 
Sia Scarpisi che Rabito hanno confermato gli inter- 
rogatori resi in precedenza e si sono dichiarati 
estranei a tutte le accuse. Soltanto Rabito ha voluto 
aggiungere alcuni particolari. 

La corte ha deciso, accogliendo la richiesta avanza- 
ta dai patroni di parte civile, di richiedere al 
tribunale di Palermo gli atti di eventuali indagini 
patrimoniali compiute a carico di Vincenzo Rabito e 


dei suoi parenti. 


INSICURO 
Ventilatore 
vietato 


ROMA — Il ministro del- 
l'industria Zanone ha di- 
sposto, con effetto im- 
mediato, il divieto della 
vendita e dell’importa- 
zione su tutto il territorio 
italiano di un ventilatore 
da tavolo ritenuto non in 
‘tegola con la legge che 
disciplina la sicurezza 
del materiale elettrico. Il 
provvedimento riguarda 
il ventilatore-agitatore 
da tavolo costruito dalla 
«Fuk Lu Electric Machi- 
nery Industrial» di For- 
mosa (Taiwan), di mar- 
ca «Lucky Deer» 


Rivedere le 


| Stvizio di 
tonino Barba 


RIRIZIA — Sembra che fi- 
pesa a livello romano 


alcosa si stia muovendo 


ziale, della convenzione 
ing Ugoslava in materia di 
jSioni. Le ripetute denun- 
ig 2Ulle incongruenze del 
TISALEI previdenziale han- 
bineISe colpito nel segno 
afajeNdo la direzione ge- 
die dell'Inps. a muoversi 
ig zione di una revisio- 
Ibile Più approfondita pos- 
he poi tutte quelle norme 
 *egp@Nno portato l'Istituto 
Orsi sempre più cospi- 


Una modifica, almeno ‘ 


cui a favore di cittadini stra- 
nier. 

Di recente è stato documen- 
tato, senza alcuna succes- 
siva smentita come siano 
già oltre 30 mila i cittadini 
jugoslavi che godono della 
pensione italiana grazie al 
semplice riscatto «20/26»; è 
stato anche sottolineato co- 
me altri 20 mila jugoslavi 
abbiano fatto domanda per 
l'accredito figurativo del 
servizio militare prestato in 
Italia e come i più fortunati, 
già a Natale, abbiano 
riscosso decine di milioni di 
arretrati e altri si accingano 
a farle nei mesi che ver- 
ranno. 


Una schiera, quindi, di oltre 
50 mila cittadini stranieri 
che praticamente non ha 
mai versato nessun contri- 
buto in.Italia e che, grazie a 
una legislazione fatta male 
e a una convenzione sbilan- 
‘ciata a favore della sola Ju- 
goslavia, stanno portando 
via all'Inps qualcosa come 
20 miliardi di lire al mese, 
che lieviteranno sempre più 
con l'aumento periodico dei 
trattamenti minimi. Salvo, 
‘appunto, uno stop a questa 
emorragia di soldi. 

A livello parlamentare ci si 
rende conto della delicatez- 
za della questione e si pro- 
cede con i piedi-di piombo 


| violentatore omicida 


di casa, Walter dirà: «È tar- 
di, perché svegliare la picco- 
la, lasciala qui fino a doma- 
ni». Constance è d’accordo, 
visto che anche la signora 
Costaut insiste. E la signora 
dice al marito: «Riaccompa- 
gnala tu.a casa, io sono 
stanca». 


Tornato la seconda volta a ' 


casa della Painter, il sergen- 
te non ha difficoltà a farsi 
aprire. Forse lei ha lasciato 
in macchina la borsetta o un 
foulard oppure lui inventa 
una comunicazione urgente 
(i particolari non trapelano, 
quando l'inchiesta viene 
condotta come se si trattas- 
se di un caso di spionaggio 
militare, ipotesi non esclusa 
sulle prime, potendo la so- 
domizzazione e il resto es- 
sere una messinscena per 
occultare un delitto di gene- 
re del tutto. diverso). 
Constance è in sottoveste, 
forse apre uno spiraglio o 
riceve il commilitone nell'an- 
ticamera. Ma lui, che ha be- 
vuto, l'aggredisce, le chiude 
le braccia con una mano, poi 
le ficca in gola un calzino e 
le lega le mani dietro la 
schiena, adagiandola boc- 
coni sul letto. ; 
Dopo lo stupro capirà che 
non gli resta che scegliere 
tra il carcere militare a vita e 
la soppressione del testimo- 
ne d'accusa. 


luglio. E sarà una camera di 
consiglio record: non meno 
di due mesi è il tempo pre- 
ventivato per esaminare le 
singole posizioni. A questo 
punto, comunque, la senten- 
za sarà pronunciata alla fine 
di agosto, nella peggiore 
delle ipotesi. 

Sul rispetto dei tempi, infatti, 
grava una pesante incogni- 
ta: il 21 aprile inizierà il 
maxi-bis, con 80 imputati. E 
si svolgerà nella stessa aula 
dell’Ucciardone, affidato alla 
corte d’assise presieduta dal 
giudice Stefano Migliore. 
Questo nuovo dibattimento 
— che impegnerà l'aula al 
mattino o al pomeriggio, re- 
stringendo quindi gli spazi di 
agibilità della corte presie- 
duta da Alfonso Giordano — 
proseguirà nella sua opera 
di ricostruzione dell'attività 
criminale di Cosa nostra in- 
torno quella «mafia della 
provincia» che è stata rac- 
contata da Vincenzo Marsa- 
la, figlio del boss di Vicari, 
«don» Mariano Marsala, as- 
sassinaio dalla stessa 
mafia. 

Mentre si aprirà il maxi-bis, il 
pool istruttorio di Antonino 
Caponnetto depositerà l'or- 
dinanza di rinvio a giudizio 
del terzo ed. ultimo troncone 
della grande inchiesta sulla 
mafia: sono 164 gli imputati 
di quest'ultimo gruppo. Poi, 
perché la lotta alla mafia non 
resti episodica, si comincerà 
a gettare lo sguardo sulla 
«nuova» mafia, quella che si 
è riorganizzata fra |'83 e 
l'84, dopo la caduta dei 
grandi boss. 

Le cifre danno il senso, già, 
dell'impegno passato e pre- 
sente: nel «maxi» in corso, 
finora, sono state tenute 154 
udienze, in un anno e 15 
giorni. Sono stati ascoltati 
circa 1400 testimoni; solo gli 
impiegati — che sono 12 — 
hanno lavorato 8 mila ore in 
straordinario. Dall'inizio del 
processo sono stati catturati 
18 latitanti: fra questi il nome 
di spicco è quello di Michele 
Greco, il «papa» di Cosa 
nostra. (pl. v.) 


n 

DROGA. E' stato arrestato a 
Bressanone un giovane che 
a Vipiteno, con la minaccia 
di un'arma, aveva estorto a 
un medico una ricetta per tre 
confezioni di fiale di un anti- 
dolorifico usato dai tossico- 
dipendenti come surrogato 
dell'eroina. 


per non dare l'impressione 
di strumentalizzare in termi- 
ni esclusivamenie anti- 
jugoslavi la materia; l'Msi- 
Dn, tramite il suo capogrup- 
po alla Camera, Pazzaglia, 
è il partito che, per ovvie 
ragioni, ha invece preso l'i- 
niziativa per una serie di 
modifiche legislative già 
annunciate. 

L’Inps, è giustamente, mol- 
to riservato sulle pratiche 
pensionistiche ma, con la 
collaborazione di un patro- 
nato, non è difficile mettere 
il naso nel groviglio dei nu- 
meri, esaminando dal vivo 
qualche pratica di pensione 


trattata secondo la conven- ‘ 


MILANO 


Il boss alla sbarra 


Milano — Antonino Marano, uno dei principali imputati al 


processo Epaminonda, ieri presente in aula per la prima 


Udienza. 


ALTO ADIGE 


Iniziato il processo alla banda Epaminonda 


Davanti alla Corte d’assise 


sfilerà tutta la «gang» 


- che terrorizzò Milano. Prime 


polemiche dei difensori 


MILANO — Il «boss» non 
c'era, c'era_soltanto il suo 
gregge di presunti gregari, 
«gorilla», mafiosi, assassini, 
centoquindici in tutto perché 
cinque si sono rifiutati di 
sottoporsi alla . perquisizio- 
ne. Mancava, dunque, An- 
gelo Epaminonda, detto «il 
Tebano», che con le sue 
recenti confessioni ha 
squarciato il velo della mala- 
vita lombarda degli ultimi 
dieci anni. 

Quarantaquattro omicidi, ra- 
pine, sparatorie, aggressio- 
ni, sevizie ed. efferatezze 
d’ogni genere: questi i reati 
del maxi-processo -(comin- 
ciato ieri nell'aula-bunker di 
via dei Filangeri dei quali è 
imputato Angelo Epaminon- 
da, catturato il 29 settembre 
del 1984 dopo una «soffia- 
ta», in un appartamento di 
San Siro, assieme ad altre 
120 persone scoperte grazie 
al «pentimento» repentino 
del «boss». 

Davanti alla quarta Corte 
d'Assise, Epaminonda ha 
preferito non esserci, sce- 
gliendo la sicura cella del 
carcere di Alessandria men- 
tre Renato .Samek Lodovici 
presiedeva il. monumentale 
dibattimento, nato dalle rive- 
lazioni del «boss» suffragate 
da intercettazioni telefoni- 
che, controlli, indagini. 
Una storia dettagliata quella 
di Epaminonda, una storia di 
dieci anni e più d'attività ille- 
cite del so clan e quello di 
Turatello, suo grande avver- 
sario. 

Bische, prostituzione, spac- 
cio di cocaina, riciclaggio di 
denaro «sporco», assassini 
su commissione, minacce ri- 
cattatorie, spedizioni puniti- 
ve a favore del'racket delle 
tangenti: questo il panorama 
dell'attività di Epaminonda e 
del suo «concorrente» Tura- 
tello che, ‘a differenza del 
«Tebano» spacciava anche. 
eroina. 

Lui no. Epaminonda, nella 
sua grottesca morale, odia- 
va i trafficanti di eroina e 
dichiarava sovente che «li 
avrebbe ammazzati tutti». 
Il processo è partito ieri a 
rilento, come era ovvio, dato 
il numero degli imputati. Al- 
cuni legali della difesa han- 
no sottolineato l'eccessivo 
rigore delle precauzioni, ri- 


gore che ha fatto desistere 
cinque degli imputati a pre- 
sentarsi in aula. Ma il pubbli- 
co ministero, Francesco Di 
Maggio, ha prontamente ri- 
cordato che i controlli «ser- 
vono per difendere proprio 
l'incolumità degli imputati» e 
ha citato l'episodio di uno di 
essi, Santo Mazzei, che ha 
rischiato di morire in carcere 
sabato scorso per mano di 
un altro imputato, Antonino 
Marano. 


L’assenza di costoro ha ulte-' 


riormente rimandato il pro- 
cesso poiché si è a lungo 
dibattuto se i cinque poteva- 
no o meno rifiutare le perqui- 
sizioni corporali, pur deside- 


rando di essere presenti in’ 


aula. 

Quando, comunque, ogni 
cavillo procedurale verrà 
risolto, il solito maxi- 
processo partirà con tutte le 
sue pesanti rivelazioni. Si 
parlerà dell’efferato regola- 
mento di conti che portò 
all'uccisione dell’ex- 
motociclista Osvaldo Perfet- 
ti, ammazzato il 13 ottobre 
del ‘79, di Giuliano e Carlo 
Petroni; di Giovanni Petrone 
e Gianfranco Tocchio, trova- 
ti cadaveri in un prato della 
periferia milanese. 

Verrà rievocata l'uccisione 
dell'avvocato di Turatello, 
Mario Calafiori, avvenuta a 
colpi di mitra il 28 novembre 
del ‘79. Come pure verrà 
ricordata l’«esecuzione» di 
Nino Malacarne (vero nome, 
Sebastiano Vilardi) gestore 
di bische del «giro» Turatel- 
lo, quella di Valter Pagani, 
Oronzo Rovieri e Paolo Cap- 
pellini anch'essi per «dare 
l'esempio», con una ferocia 
che non aveva precedenti 
nella‘malavita lombarda. 
Atteso «anche alla sbarra 
Graziano Mesina, di recente 
tornato agli «onori» di cro- 
naca per la sua fuga d’amo- 
re con una ragazzina di buo- 
na famiglia. Mesina è impu- 
tato per la rapina al club 
«Brera bridge». 
Contrariamente a quanto av- 
venuto in altri maxi- 
processi, in questo caso il 
pentitismo non è un fenome- 
no diffuso. ll «boss» ha con- 
fessato fatti ritenuti piena- 
mente e oggettivamente ri- 
scontrati. dai magistrati che 
hanno condotto le inchieste. 


Ancora morte bianca 


Vittime di una valanga quattro austriaci che sciavano fuori pista 


BOLZANO — Altri quattro 
morti ieri per una valanga in 
Alto Adige, dopo la tragedia 
di domenica all'Alpe di Siusi 
dove tre giovani sono stati 
travolti e uccisi dalla neve. 
Le nuove vittime sono quat- 
tro sciatori austriaci, che 
hanno perso. la vità poco 
dopo le 13 nella zona di 
Olmedo, a 1500. metri di 
quota, nei pressi del comune 
di Racines, vicino a Vipi- 
teno. 

| «quattro, tutti dipendenti 
della «Brenner Autobahn», 
la società che gestisce l’au- 
tostrada del Brennero di là 
dal confine facevano parte 
di una comitiva di otto scia- 
tori. La valanga — con un 
fronte di 50 metri, una iun- 
ghezza di duecento e uno 
spessore di venti — si è 
staccata con ogni probabilità 
a causa del passaggio del 
gruppo di austriaci impegna- 
ti nello sci fuori pista e ha 
investito quattro degli otto, 
trascinandoli verso valle. 
Tre dei quatto superstiti 


zione italo-jugoslava. Ecco 
alcuni esempi che riguarda- 
no ovviamente cittadini ju- 
goslavi che hanno chiesto 
l'accredito del servizio mili- 
tare avendo chi più chi 
meno anche qualche mese 
di lavoro Italia. : 
Contributi versati in Jugo- 
slavia pari a 1700 settimane 
(oltre 32 anni e mezzo di 
lavoro): la quota di pensio- 
ne jugoslava è paria 19 mila 
lire; contributi riconosciuti in 
Italia pari a 299 settimane: 
la quota di pensione a.cari- 
co dell'Italia è di ben 
366.800 lire. 

In base alle norme della 
convenzione la quota jugo- 


Un nuovo dramma della neve 


ha funestato la montagna 


a un solo giorno di distanza 
da quello dell’Alpe di Siusi 


hanno subito cominciato a 
scavare nella neve per cer- 
care di salvare i compagni 
mentre il quarto è sceso con 
gli sci sino a un albergo da 
dove ha lanciato l'allarme. 
Sul posto, portati in quota da 
elicotteri di carabinieri e da 
quello della Croce Bianca, 
sono arrivati uomini del Soc- 
corso alpino, unità cinofile, 
vigile del fuoco, carabinieri. 
Con i cani e con le sonde 
subito sono. cominciate le 
ricerche e si è ripetuta la 
procedura che già era scat- 
tata domenica pomeriggio 


pensioni agli jugoslavi 


slava, ai fini della parziale 
integrazione al trattamento 
minimi Inps, è destinata a 
rimanere ferma nel tempo, 
mentre quella italiana lievita 
almeno ogni sei mesi grazie 
al meccanismo della scala 
mobile. i 
Altro esempio: contributi 
versati in Jugoslavia pari a 
1996 settimane (più di 38 
anni di lavoro) determinano 
una quota di pensione jugo- 
slava di 39 mila lire; contri- 
buti riconosciuti in Italia pari 
a 84 settimane (un anno e 
mezzo circa) danno luogo a 
una quota a carico dell’Italia 
pari 380.300 lire al mese. E 
così avanti. 


nella zona dell'Alpe di Siusi 
ad una ventina di chilometri 
da Bolzano, dove una slavi- 
na aveva investito e ucciso 
tre giovani aloatesini appas- 
sionati dello sci fuori pista. 
Uno dopo l’altro, i quattro 


‘ sciatori austriaci sono stati 


estratti dalla neve e si è 
tentato, purtroppo inutilmen- 
te, di rianimarli. Il pretore di 
Vipiteno ha autorizzato il tra- 
sporto delle salme nella cap- 
pella mortuaria di quella cit- 
tadina della Valle Isarco. 

Con quelle di domenica so- 
no così salite a sette le vitti- 


SVIZZERA 
Auspici 
Savoia 


ROMA — «Il prossimo 
compleanno in Italia». 
Cogliendo l’occasione 
di una festa in suo 
onore organizzata nel 
castello di Oron (Sviz- 
zera) da un gruppo di 
monarchici, Vittorio 
Emanuele di Savoia — 
che ha appena com- 
piuto cinquant'anni — 
ha concluso l’incontro 
augurandosi di poter 
celebrare i prossimi 
genetliaci, suoi e di 
Marina Doria, «in terra 
Italiana». 


me di valanghe in Alto Adige 
nel giro di 24 ore: tutti scia- 
tori che si sono voluti cimen- 
tare fuori pista, nonostante 
l'incertezza del tempo e le 
condizioni della neve che 
sconsigliano decisamente 
questa pratica, come ripeto- 
no su tutto l'arco alpino gli 
esperti.. 

Infatti, nelle ultime giornate 
ci sono state precipitazioni 
molto abbondanti: neve fre- 
sca e pesante è caduta su 
strati di neve vecchia, 
creando così una scarsa 
compattazione. 

A tutto questo vanno aggiun- 


te le forti escursioni termi-. 


che del fine settimana. Non 
a caso sia la valanga di ieri, 
sia quella di domenica sono 
state registrate nelle ore 
centrali della giornata. 

Le vittime della sciagura di 
ieri sono: Helmut Darnhofer 
di 25 anni da Absam, Anton 
Schatz di 48 anni da Inn- 
sbruck, Otto Seewald di 33 
anni da Mieders e Willi Brun- 
ner da Neustift. 


PROCESSO 


La morte 
di Moro 
secondo 
la Faranda 


ROMA — Aldo Moro avreb- 
be potuto salvarsi solo se 
avesse «confessato» alle 
Brigate rosse qualcosa sul 
«golpe Borghese» o sulla 
strage di piazza Fontana. 
Lanfranco Pace, leader del- 
l'Autonomia romana, aveva 
contatti con un esponente 
del Psi, perché il partito cer- 
cava una strada percorribile 
per salvare la vita di Moro. 
Franco. Piperno, infine, in- 
contrò i due esponenti delle 
br (Valerio Morucci e Adria- 
na Faranda) per affermare 
che solo la lotta armata delle 
brigate rosse poteva aver 
uno sbocco. Così Adriana 
Faranda alla prima deposi- 
zione davanti alla corte d’as- 
sise, presieduta da Severino 
Santiapichi, che giudica Pa- 
ce e Piperno nell’ambito del 
cosidetto «processo Metro- 
poli». 

Con la deposizione di ieri, la 
Faranda — che è una delle 
principali animatrici, col suo 
compagno Morucci, del mo- 
vimento. dei dissociati dal 
terrorismo — ha aggiunto un 
«pezzettino» di verità alla 
vicenda Moro, almeno per 
come l'hanno vista e inter- 
pretata i due esponenti del- 
l'«ala movimentista». 

In sostanza, la Faranda ha 
sostenuto che «Moro rap- 
presentava la forza di rinno- 
vamento della Dc. Fu scelto 
come obiettivo” dalle br per 
la sua capacità di garantire 
equilibri politici sempre più 
avanzati. Perciò, le br vole- 
vano ‘’interrogarlo’’ sulle ca- 
pacità dello Stato di ristrut- 
turarsi». Altri «obiettivi», al- 
l'epoca, erano improponibili 
perché, sempre a detta della 
Faranda, Fanfani «non con- 
tava molto» e Andreotti «in- 
carnava la vecchia struttura 
della Dc». 

Moro poteva salvarsi se 
avesse detto: «Come Dc 
siamo coinvolti nel golpe 
Borghese o nella strage di 
piazza Fontana». Invece fu 
evasivo. 

Pace andava a trovare Mo- 
rucci e la Faranda in una 
trattoria e rappresentò le 
paure di reazioni repressive 
dello Stato contro il «movi- 
mento». Quanto al Psi, la 
Faranda ha detto che per le 
br il «problema riguardava 
esclusivamente la Dc e qual- 
siasi mossa dei socialisti 
non avrebbe avuto la mini- 
ma influenza sulle decisioni 
delle br». 

La Faranda ha confermato 
che fu Piperno a trovare un 
alloggio — in casa di Giulia- 
na Conforto — alla coppia, 
dopo l’uscita dalle br che il 
professore calabrese non 
condivideva perché solo le 
br «potevano aprire spazi 
politici al movimento». 


TORINO 
Funzionario 
della Usi 
arrestato 


TORINO — Un funzionario 
dell’Usi, Giancarlo Lenzi, è 
stato arrestato ieri a Torino 
dal giudice istruttore Seba- 
stiano Sorbello per reticenza 
e falsa testimonianza. 

Il provvedimento è stato 
deciso dal magistrato, nel- 
l'ambito di un'inchiesta su 
tutti. gli appalti indetti dalla 
Usi dal momento dell’istitu- 
zione fino all’83. 

Frattanto è in corso a Torino 
anche l'inchiesta sul sistema 
sanitario pubblico condotta 
dal giudice istruttore Aldo 
Cuva e dal sostituto procu- 
ratore Stella Caminiti, che 
riguarda i cosiddetti «rim- 
borsi facili» pagati dalla Re- 
gione ai laboratori privati (i 
due magistrati, proprio in 
questi giorni, procedono ne- 
gli interrogatori delle perso- 
ne già arrestate). 

Non si conoscono, almeno 
per.il momento, gli argomen- 
ti sui quali è stato interroga- 
to Lenzi, che è stato, negli 
ultimi anni, coordinatore am- 
ministrativo della Usi. 


Azzolina e l'équipe. 
Omicidio colposo? 


MASSA: — Il procuratore 
della Repubblica di Massa, 
Giovanni Panebianco, ha in- 
viato comunicazioni giudi- 
ziarie, in cui si ipotizza il 
‘reato di omicidio colposo, al 
dott. Gaetano Azzolina, pri- 
mario facente funzioni della 
divisione cardiochirurgica 
dell'ospedale Ss. Giacomo e 
Cristoforo del capoluogo 
‘apuano e a dieci componenti 
della sua équipe. 


Il procuratore della Repub- 
blica ha disposto una perizia 
medica sulle cartelle clini- 
che relative a bambini morti 
nel reparto di Azzolina dal 
-1985 xalla fine dell'86. 


L'incarico è stato affidato ai 
professori Francesco De Fa-- 
zio, direttore dell'istituto di 
medicina legale dell’univer- 
sità di Modena, Antonio For- 


‘ nai, direttore dell'istituto di’ 


medicina legale dell’univer- 
sità di Pavia e Mario Viganò 
primario cardiochirurgico 
dell'ospedale di Pavia, i 
quali hanno già prestato giu- 
ramento e hanno chiesto 60 
giorni di tempo per risponde- 
re ai quesiti posti loro dal 
magistrato. 


Sembra che l'inchiesta sia 
partita dalla denuncia pre- 
sentata alla magistrtura dai 
genitori di un bambino 
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CONVEGNO / COMMENTO 


Ed è frontiera 


Portorose: un confronto fra gli scrittori. 


Servizio di 
Carmela Fratantonio 


Se qualcuno temeva di 
ascoltare, al secondo «In- 
contro internazionale degli 
scrittori di frontiera» che si 
è svolto nei giorni scorsi a 
Portorose (tra autori au- 
striaci, italiani, sloveni, 
croati e svizzeri del Canton 
Ticino) la litania di poveri 
gruppi italofoni, è stato 
completamente smentito. Il 
tratto inequivocabile che ha 
caratterizzato ogni relazio- 
ne è stata la dignità del 
difficile ruolo etnico/cultura- 
le, accompagnata — in 
buon equilibrio — da una 
giusta impazienza e dal ne- 
cessario ottimismo. 

Chi ha preso la parola l'ha 
fatto innanzitutto come 
esperto di letteratura, e solo 
in secondo luogo come ap- 
partenente a una letteratura 
minoritaria. Quest'ultima, 
superato ormai il complesso 
della vittima, si qualifica og- 
gi come autonoma, degna di 
entrare in un circuito più 
vasto. E non per benevolen- 
za altrui: per merito proprio. 
Il problema, insomma, non è 
più come implorare o raggi- 
rare la cultura dominante, 
ma come affrontarla in pie- 
na luce; tutti d'accordo nel 
respingere la «stupidizza- 
zione» cui porterebbe l’uni- 


La letteratura minoritaria 


non ha più 


complessi, ma 


soffre ogni tanto un male 


chiamato «lingua tagliata» 


ficazione delle culture, e tut- 
ti d'accordo nel respingere il 
pregiudizio «piccolo gruppo 
uguale piccola letteratura». 
Ha detto Alessandro Damia- 
ni, scrittore di Fiume: basta 
con la tattica difensiva. Gli 
ha fatto eco Veno Taufer, 
Pieno di fiducia nella pro- 
cessualità della vita contro 
la sterile progressività 
sostenuta dai grandi gruppi. 
Lo stesso Taufer, segretario 
dell’Associazione degli 
scrittori della Slovenia, ha 
istituito il premio internazio- 
nale Vilenica, la cui prima 
edizione è stata vinta l’anno 
scorso da Tomizza: un’ini- 
ziativa che può considerarsi 
complementare a questi in- 
contri «di frontiera». 

Ma i problemi non finiscono 
qui. A dissipare la nuvoletta 
dolciastra che circonda 
sempre il concetto di Mitte- 
leuropa (un mito passatista 


Tra i tanti scrittori di na- 
zionalità diversa che han- 
no animato il confronto di 
Portorose, dedicato alla 
«letteratura di frontiera», 
anche Joseph Zoderer, 
altoatesino, diventato fa- 
moso con «L’italiana». E 
parla del suo ultimo libro, 
appena uscito in Germa- 
nia e scritto a Trieste tra 
marzo e ottobre scorsi, 
camminando sul lungo- 
mare o per Cittavecchia. 
«Seduto, vedi un angolo, 
una faccia. Camminando, 
Vedi tutto e, lentamente; il 
fuori diventa fermo ce. il 
dentro si muove. Ora mi 
sono fermato, ma è solo il 
punto fisso da cui partire. 
"Dauerhaftes Morgenrot” 
(Aurora infinita) è il mio 
libro più inventato, la 
ricerca di uno strano amo- 
re, la nostalgia della no- 
stalgia», 

Il suo terzo libro italiano 
sta invece per uscire da 
Mondadeori, col titolo «La 
felicità di lavarsi le mani». 
Scritto dodici anni fa, è la 


Nel convegno su 


CONVEGNO / ZODERER 
«Sono come un essere esotico, a casa mia» 


Dell’autore altoatesino Mondadori sta per pubblicare «La felicità di lavarsi le mani» 


storia di un ragazzo che si 
muove nella giungla degli 
adulti. Tenta di adeguarsi, 
poi si ribella, preferendo 
le mani sporche all’ipocri- 
sia. Fuori posto in ogni 
luogo, reduce da una ge- 
nerazione distrutta dalla 
seconda guerra mondiale, 
rispecchia il destino. dei 
giovane Zoderer. 

«Vivo in Sud/Tirolo, come 
un essere esotico a casa 
mia. Senza questa conti- 
nua provocazione, la vita 
sarebbe troppo noiosa: 
sono sensibilizzatore dei 
compaesani verso la tol- 
leranza, loro difensore 
contro l’appiattimento». 
Adesso lo aspetta l’Ame- 
rica, «grande padella cao- 
tica dell'oggi». E Trieste? 
«Ormai si è fissata nel 
mio romanzo. Devo cer- 
care altro. C'è chi scrive 
sulla fiamma, senza il fuo- 
co, io cerco invece qual- 
cosa da dire. Se lo trovo, 


trovo anche il modo per 
farlo...». 
(c. f.) 


in cui tutti i gatti sono grigi), 
è intervenuto Gino Brazzo- 
duro, traduttore di Kosovel 
e Zlobec, con una fanta- 
smagorica analisi dei pro- 
blemi della traduzione, ricca 
di spunti vaganti tra lettera- 
tura, geometria e musica. 
E oltrè lo scoglio della tra- 
duzione, se ne cela un altro, 
più insidioso, difficilmente 
sorvolabile in un convegno 
che tocca nel vivo i problemi 
della lingua: quello di vivere 
da straniero all’interno del 
proprio idioma. «Essere un 
italiano in subalternità — ha 
detto per esempio la giova- 
ne poetessa istriana Lore- 
dana Bogliun — impedisce 
di seguire l'evoluzione della 
propria lingua». Lingua ta- 
gliata, dunque. E lo aveva 
sottolineato anche lo scrit- 
tore Boris Pahor. 

Infine, Claudio Magris ha 
riportato il concetto di fron- 


tiera nel concetto stesso di 


letteratura. Custodia dell’or-- 


dine o trasgressione? Lo 
scrittore oscilla sempre e 
comunque tra questi due 
termini. 


Ma in sostanza occorre dire 
che, più che un convegno, 
questo di Portorose è stato 
davvero un «incontro». Lo 
hanno dimostrato anche le 
manifestazioni collaterali: le 
tappe a Grisignana e Mon- 
tona, luoghi tangibili di un 
patrimonio umano e cultura- 
le depauperato, i costumi e 
le danze dei cantori di Di- 
gnano, prova vivente di co- 
me si possa portare una 
recente sventura con antica 
naturalezza. 


Aperte da Fulvio Tomizza 
(chi più di lui poteva essere 
l’anima dell'incontro?) e dal 
segretario generale del Pen 
Club international, Alexan- 
der Bloch (che ha anticipato 
il congresso mondiale ’87, 
previsto a Lugano dal 10 al 
17 maggio sul tema lettera- 
tura di frontiera), le tre gior- 
nate, organizzate dalla Co- 
munità degli italiani del 
Capodistriano, si sono con- 
cluse con l'assegnazione 
del premio «Portoroz/Porto- 
rose 1987»: per la saggisti- 
ca all’austriaco Karl Markus 
Gauss, per il racconto allo 
sloveno Rudi Seligo. 


dg sen 


- 


Da una frontiera all’altra: Zoderer colto da Giovanni 
Montenero durante un soggiorno triestino. 


Dieci 

I mm 
piccoli 
editori 
insieme 
GENOVA — Per almeno un 
mese neanche i più distratti 
frequentatori delle librerie 
potranno fare a meno di ri- 
cordare che in Italia, accan- 
to ai colossi dell'editoria co- 
me Mondadori, e Rizzoli, 
esistono — e sono attivissi- 
me — diverse piccole case 
editrici che delle loro dimen- 
sioni esigue sembrano aver 
fatto ragion d'essere. Per 
tutto il mese di marzo, infatti, 
sui banconi delle principali 
librerie italiane saranno 
esposti in bella vista proprio 
i volumi di dieci piccoli edito- 


ri, Costa & Nolan, E/O, la 
Tartaruga, Marcos y Mar- 


cos, Passigli, Pratiche, 
Scheiwiller, Sellerio, Theo- 
ria e Ubulibri. 


La manifestazione «Un me- 
se in libreria con i Piccoli 
Editori», che è stata presen- 
tata ieri a Milano nella sala 
del Grechetto del Comune, è 
nata da un'idea di Annama- 
ria Gandini, intelligente e at- 
tiva libraia milanese, e ha 
naturalmente suscitato subi- 
to l'interesse delle piccole 
case editrici che hanno deci- 
so di promuoverla. 

Meno scontata era l’adesio- 
ne dei librai, cui veniva chie- 
sto, in fondo, di rinunciare 
alla sicurezza dei bestseller 
garantiti per proporre nomi 
meno risaputi. Invece, an- 
che su questo versante, la 
risposta è stata positiva: dei 
duecento. librai interpellati, 
circa tre quarti (per la preci- 
sione 136) hanno risposto 
affermativamente, promet- 
tendo di riservare nel mese 
di marzo, il proprio banco 
migliore appunto a sessanta 
titoli «nuovi». 

' Non si tratterà però neces- 
sariamente di novità: sce- 
gliendo i volumi destinati a 
questa «vetrina», gli editori 


hanno infatti pescato anche : 


dal catalogo, quasi a mo- 
strare che la piccola editoria 
non punta su libri effimeri. 
Di questa caratteristica, del 
resto, si parlerà nel conve- 
gno «I nuovi editori degli 
anni Ottanta», che si terrà il 
6 e 7 marzo a Genova e che 
è stato organizzato da Costa 
& Nolan nel quadro della 
manifestazione.delle piccole 
case editrici. Le due- mezze 
giornate in cui si ‘articola 
l’incontro si preannunciano 
fitte: il pomeriggio del 6 Gof- 
fredo Fofi, Giuseppe Pontic- 
ca e Alberto Cadioli cerche- 
ranno di tracciare un identi= 
kit della piccola editoria. 

La mattina del 7, Oreste Del 
Buono, Giovanni Peresson e 
Giangiacomo Migone con- 
centreranno la propria atten- 
zione sul fenomeno dei pic- 
coli editori in rapporto a in- 
formazione e pubblicità. 


(M. Teresa Carbone) 


(Agenzia Grazia Neri). 


dell'autrice. 


caffè. 


stessa vettura. 


Berlino Est, la sfilata militare 


«La divisione delle due 
crea un forte malessere. 


Dal nuovo libro di Giu- 
liana Morandini, «An- 
gelo a Berlino» (Bom- 
piani), anticipiamo un 
brano per gentile con- 
cessione dell'editore e 


La Ku-damm non ha respi- 
ro. | pullman transitano 
ininterrotti. Dietro le vetra- 
te dell'albergo Kempinski è 
piacevole guardare l'ani- 
mazione senza essere rag- 
giunti dai rumori; gente di 
Varia età sosta’ con nero 


All’angolo della Ku-damm 
con la Fasanenstrasse, 
proprio di fronte all’alber- 
go, partono i pullman, gite 
speciali all’Est, anche per i 
tedeschi, devono solo sta- 
re tutti raggruppati nella 


Si-parte per Potsdam:-Ah,- 
qui ci vorrebbero riuniti gli 
organetti di Berlino. Signo- 
ri, accorrete! C'è festa in 
città oggi. Sono. arrivati 
dalle campagne, dal Bran- 
denburg, da ogni parte dei 
Lander, persino dal Meck- 
lenburg. Si sono vestiti con 
abiti che sanno di naftalina 
e profumano di mughetto. 
Le madri tedesche hanno 
rose sui petti prosperosi. 
Signori, venite al suono 
della fisarmonica! C'è mer- 


MORANDINI / ROMANZO 


DalPaltra parte 


Un nuovo libro dell’autrice friulana 


E da 
Me 


< 


cato, si vende e si compra. 
«Il comando supremo della 
Nato e quello che riunisce i 


hanno raggiunto la stessa 
convinzione», le annunciò 
Thomas, citando il giorna- 
le; «pensano di avere biso- 
gno di nuovi armamenti». 
«E una scelta che ritorna», 
commentò Erika, «ciascu- 
no vuol contrapporre qual- 
cosa alla presunta superio- 
rità tecnica dell’avver- 
sario». 

«Così», aggiunge egli sot- 
tovoce, «si impedisce ogni 
scelta, ci si affida al caso. 
E non si sa più che cosa 
credere che sia morale o 
bello, ogni ordine è strap- 
pato dai cardini. Sì, perché 
l'armonia. ‘è governata in 
ultima analisi dalle’ leggi 
della- ragione». e 
Attende i turisti un pullma 
di lusso,.un salotto mobile 
di vetro; ha anche una toi- 
lette, una tentazione per 
chi viene dall’Est: le toilet- 
tes si aspettano anni, per 
Una vasca da bagno biso- 
gna prenotarsi. 

E strano, con le genti miste 
che occupano, un puilman 
sembra un circo... è solo 
un'idea. 

Gli americani sono in buon 
numero, chissà cosa cer- 


per l’anniversario della fondazione della Rdt, in una foto di Gerard Rancinan 
Germanie — osserva Giuliana Morandini — si respira nell’aria e 
Tuttavia produce anche una enorme vivacità culturale». 


paesi del Patto di Varsavia - 


cano. Vengono volentieri 
qui a Berlino, forse ritrova- 
no un po’ di New York. 
Sono molte le coppie di 
una certa età, 

Tutti i tedeschi in partenza 
per Potsdam debbono ri- 
manere. uniti. Non lo sa 
l'anziana signora america- 
na arrivata da Dallas; non 
capisce che il suo passa- 
porto... eh sì, è di colore 
diverso, può andare 
dovunque. 

Un'altra americana appare 
Vagamente anomala .nel 
gruppo. Parla come loro, si 
muove come loro, ma non 
dimostra uguale allegria. 
Indossa. un impermeabile 
severo, (...). 

Sono passati pochi minuti 
e la donna si è rivolta al 
cameriere in tedesco, con 
quell'accento indefinibile; 
un po' scanzonato che fa 
amare i. berlinesi. Non vi 
sono dubbi: matrimonio di 
guerra. La donna è diretta 
a Potsdam; come molte di 
queste coppie, vuol rivede- 
re qualcosa, il posto della 
casa, ormai «dall’altra 
parte». 5 

Dietro le vetrate, nel traffi- 
co coloraro, i pullman par- 
tono e ritornano silenziosi 
al loro posto d'attesa; un 
appuntamento costante. 


per una estate è salita sì 
pullman al confine, ha pal 
lato in inglese ai turisti del 


suoi palazzi. Le sembra 
ritrovarsi nel turbine d 


lienhof. 


a quella che è stata l 
dimora dell'impero pru$ 
siano. 


Oggi si cammina con l'at 


scarpe nelle pantofole 


segnato. Sì, è tutto come d 
tempi degli Hohenzoller® 
Le tappezzerie gialle spic' 


nella fuga delle sale vivev@ 
ora i tendaggi sono rico? 
perti e la plastica dà ul! 
riverbero strano alla seta,! 


sco. (...) 
(Giuliana Morandini] 


la Prussia, ‘dei restauri i 


Appena giunti a Potsdam! 
visitano il Sanssouci, ré 
staurato di recente. Uni 
folla di gente, venuta: dé 
tutto il mondo, fa omaggil 


feltro lungo l’itinerario bel 
| B 
cano lucide come quand) 


il colto principe Friedricfi 


damasco non è più'dam@/ 


Erika conosce il Po 


pullman parcheggiati col y- 
ordine matematico appen? 

fuori del castello di Sans 
souci, e poi tutti in fila 
sulla stradina al margi ‘ 
delle betulle verso Ceci 


ti; 


vertenza di racchiudere Ai 
3.1 


IL «CASO AQUILEIA» 


Scava scava, qui si scopre la Dea Discordia... 


«Beni archeologici e istituzioni pubbliche» in luce le conflittualità attuali e le necessità di coagulo 


2) 


Uno del «glolelli» di Aquileia: Il mosaico dell’Aula 


teodorlana settentrionale (320 circa). 


Servizio di 

Maria Masau 

Le ultime grandi scoperte, 
ad Aquileia, datano agli an- 
ni Trenta: da allora, e in 
particolare dall’entrata in vi- 
gore della fatidica legge 
1089 del '39, da cui discen- 
de tutto il complesso regime 
vincolistico in cui stagna il 
destino del patrimonio stori- 
co e artistico nazionale, la 
storia di questo piccolo cen- 
tro della Bassa che ha la 
ventura di portare il nome e 
di sedere sui resti di una 
celebre metropoli dell’anti- 
chità, è segnata da un ende- 
mico conflitto con lo Stato, 
di cui si trova a essere, di 
fatto, proprietà. 

| termini del confronto, spe- 
cialmente nei tempi più 
recenti, sono stati anche 
molto ‘duri, in un clima di 
ostilità che ha paralizzato, 0 
comunque reso difficile, da 
un lato, ia valorizzazione 
dell'immenso patrimonio ar- 
cheologico, dall'altro, la vita 
della comunità. 

Qualcosa, però, sta cam- 
biando. Gli interlocutori, og- 
gi, non sono più soltanto 
due, ma vedono attorno a 
sé, come parti direttamente 
interessate, la Regione, le 
Università e la Provincia, 
che per ora agiscono anco- 
ra separatamente, ma che 
potrebbero unire gli sforzi in 
una prospettiva e per un 
fine che, facendo perno su 
quest'autentica capitale 
friulana (anche turistica, 
con il suo milione di visitato- 
ri all'anno), possa spaziare 
in un ambito molto più vasto 
e coinvolgere interessi eco- 
nomici, scientifici e politici 
di tutto il Friuli-Venezia 
Giulia. 

Aquileia, in sostanza, è for- 
se l'unica, o la migliore, 
chance di cui questa regio- 
ne può disporre per concor- 
rere alla distribuzione dei 
cospicui fondi che lo Stato 


assegna a piani finalizzati 
nel campo dei beni culturali; 
ma, per riuscirvi, occorre 
che ‘il campo sia sgombro 
dai problemi del passato. 

Il caso è stato discusso già 
diverse volte, e spesso col 
risultato di riaccendere con- 
flitti, ma il convegno su «Be- 
ni archeologici e istituzioni 
pubbliche. Bilanci, prospet- 
tive, progetti» appena rea- 
lizzato a cura del Comune e 
dell'istituto Gramsci regio- 
nale resterà come un 
momento fondamentale, in 
cui, grazie alla presenza di 
oratori autorevoli e rappre- 
sentativi, si sono puntualiz- 
zati in modo chiaro e defini- 
tivo i termini della questio- 
ne, e si è tracciato nel con- 
tempo il percorso più linea- 
re per uscire dall'impasse 
L'apporto più significativo è 
stato quello dei relatori 
«esterni», da cui sono giun- 
te finalmente opinioni ed 
esperienze nuove che, a 
confronto con la situazione 
di casa nostra, hanno fatto 
emergere con evidenza tre 
dati: 1) nella nostra regione 
Si programma, si legifera, si 
istituisce, si pubblica, spes- 
so senza essere informati di 
ciò che si fa altrove; 2) il 
livello di conflittualità e reci- 
proca ignoranza fra Stato, 
Regione ed enti locali è più 
elevato che in altre situazio- 
ni; 3) la Regione, altrove 
impegnata solo nel ruolo di 
programmazione e media- 
zione, qui interferisce con le 
competenze altrui agendo 
direttamente «sul campo». 

Malgrado siano stati  evi- 
denziati, nelle diverse rela- 
zioni, anche gli aspetti ne- 
gativi e i problemi irrisolti di 
ciascun caso, l'impressione 
generale è che il Friuli- 
Venezia Giulia, partito bene 
molti anni fa e pieno di lode- 
voli intenzioni almeno fino 
al terremoto, sia rimasto 
nell'ultimo quinquennio as- 
sai indietro, come dimostra 


Una sfida 
della regione 
nei confronti 


di se stessa 


del resto l'incertezza sul da 
farsi a livello di pianificazio- 
ne culturale e l'isolamento 
delle istituzioni. 
Un obiettivo ancora lontano, 
ad esempio, è il coordina- 
mento. delle forze presenti 
(presenti, tra l'altro, anche 
ai convegni, dove molti ope- 
ratori vanno evidentemente 
a cercare quei collegamenti 
inesistenti sul piano istitu- 
zionale), ciò che rappresen- 
ta invece una tappa già 
superata in altre regioni. 
il caso della Campania, 
per cui ha parlato Angela 
Greco Pontrandolfo, docen- 
te di archeologia e storia 
dell’arte greca e romana al- 
l'Università di Salerno, che 
in un intervento di grande 
interesse ha ampiamente 
descritto le fasi di una pro- 
gettazione condotta tra 
enormi difficoltà, special- 
mente per l’area urbana di 
Napoli colpita a sua volta 
dal terremoto, ma pervenu- 
ta, attraverso l'impegno 
congiunto di Università, 
Soprintendenza, Regione 
ed enti locali, all'elaborazio- 
ne di piani integrati per la 
realizzazione di parchi ar- 
cheologici in cui converga- 
no tutte le molteplici esigen- 
ze misurate sul territorio. 
Un bilancio positivo è anche 
quello tracciato dalla so- 
printendente per i beni ar- 
cheologici del Veneto, Bian-, 
ca Maria Scarfì, che era 
affiancata dall’assessore 
regionale all'istruzicne Mir- 


sn Trani tt 


co Marzaro: dalle loro paro- 
le è apparso chiaro che 
quando la Regione, anziché 
perseguire propri e diversi 
obiettivi, uniforma i pro- 
grammi a quelli della soprin- 
tendenza, sola ‘istituzione 
preposta alla tutela e alla 
conservazione, i risultati 
non tardano a venire, con 
reciproco vantaggio. 

Lo Stato non poteva che 
essere il maggiore imputato 
di questo processo aquileie- 
se: un padrone con due fac- 
ce, quella dura del control- 
lore poliziesco conosciuta 
dagli abitanti di Aquileia, 
preoccupato di difendere il 
sottosuolo e tuttavia dimen- 
tico delle sue riserve, ab- 
bandonate a sé stesse per 
anni; e quella inerme del 
cassiere romano, sempre a 
corto di denari e incapace di 
procurarseli. 

In effetti il Ministero dei beni 
culturali, istituito solo da un 
decennio e tuttora relegato 
in una posizione di scarso 
peso nell’ambito del gover- 
no, ha fatto notevoli sforzi 
per fronteggiare una situa- 
zione già grave e, per di più, 
rapidamente cresciuta negli 
ultimi anni, fino a diventare 
quasi incontrollabile con i 
mezzi normali. 

Un grosso aiuto è rappre- 
sentato dai fondi straordina- 
ri assegnati ai beni culturali 
attraverso altri ministeri 
(2100 miliardi in.tre anni, a 
fronte di 200 miliardi annui 
per la gestione ordinaria), 
ma questa novità è anche 
causa di sconcerto e preoc- 
Cupazione in tutti gli addetti 
ai lavori. Ne ha parlato un 
dirigente superiore del mini- 
stero, Giuseppe Proietti, il 
quale, pur valutando positi- 
vamente la crescita di di- 
sponibilità finanziarie, ha 
messo in luce il pericolo che 
il patrimonio culturale sfug- 
ga dalle mani degli intellet- 
tuali per passare in quelle 
degli economisti. 


A conclusione del conve- 
gno, che ha visto la parteci- 
pazione. dell'assessore re- 
gionale ai beni culturali Da- 
rio Barnaba, del soprinten- 
dente. per il Friuli-Venezia 
Giulia Domenico Antonio 
Valentino, della preside del- 
la Facoltà di lettere dell’Uni- 
versità di Trieste Silvana 
Monti (che ha annunciato 
l'istituzione di un corso di 
specializzazione in archeo- 
logia) e di numerosi espo- 
nenti della cultura, ha parla- 
to Mario Torelli, docente di 
archeologia e storia dell’ar- 
te greca e romana a Peru- 
gia, nonché consigliere 
nazionale dei beni culturali. 
Questi, riprendendo anche 
molti interventi precedenti, 
ha insistito sulla valenza ur- 
banistica del problema ar- 
cheologico e pertanto sulla 
necessità di un serio impe- 
gno della Regione a livello 
di pianificazione, come sta 
avvenendo, ‘tra l’altro, an- 
che in Toscana, e di un 
largo utilizzo di tutte le forze 
esistenti (auspicato anche 
dal sindaco Puntin) per rag- 
giungere l’obiettivo di un si- 
stema integrato in cui l’ar- 
cheologia sia solo uno degli 
aspetti. ) 
Ha giudicato invece negati- 
vamente gli interventi diretti 
della regione nella ‘ricerca 
(come avviene in Friuli per 
mezzo del Centro regionale 
di catalogazione di Villa Ma- 
nin, autorizzato: da un’appo- 
sita legge del: 1981 a:con- 
durre campagne di scavo) 
poiché la ‘sovrapposizione 
di compiti non fa che isterili- 
re.e dividere in una poco 
produttiva concorrenza 
energie che vanno indiriz- 
zate in un fine comune e più 
ambizioso. 

Il coagulo delle forze è dun- ‘ 
que «la sfida di Aquileia», 
ha detto infine Torelli, ma è 
‘anche — aggiungiamo — la 
sfida della regione nei pro- 
pri confronti. 


(i - si Li (3 

Gli ospiti fissi 

ROMA — Galyn Gorg e Steve Lachance, i due 
ballerini (nella foto) di «Fantastico 6», hanno 
girato un film musicale nel quale cantano e 
danzano, intitolato «Dance Academy», che sarà 
presentato in ottobre. La coppia, divenuta molto 
popolare grazie al programma di Pippo Baudo, 
quest'anno è passata al gruppo Berlusconi, 
diventando ospite fissa del nuovo programma di 
Canale 5 «Sandraralmondo show», che andrà In 
onda dal 28 febbralo con Sandra Mondaini e 
Ralmondo Vianello. Galyn Gorg ha 22 anni ed è 
nata a Los Angeles da padre norvegese; Steve 
Lachance è nato alle Hawall e ha.26 anni. 
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MORANDINI / INTERVISTA 


Quel muro è un mostro 


Cultura e Spettacoli 


Gabriella Ziani 


Romanzi, saggi, critica, 
leatro. Due premi Viareg- 
io. Alcuni poli culturali 
Den identificabili (germani- 
Stica, psicoanalisi, storia 
femminile). Un'infanzia 
Nella città di nascita, Udi- 
Ne; una giovinezza a Trie- 


ste; anni e anni, ormai, 
i trascorsi a Roma, «città 


a pali 


impossibile». Giuliana Mo- 
landini ha girato pagina 
ancora una volta — pur 
l'estando ‘all'interno di un 
mondo ch'è suo — e ha 
Scritto ora per Bompiani 
«Angelo a Berlino» (pagg. 
198, lire ‘18 mila). 
Seguendo i passi incerti di 
Erika, una giovane studio- 
Sa di architettura di Berlino 
Est, la Morandini insegue 
Una storia tutt'intera, quel- 
la — lacerante e determi- 
} nante — della Germania. E 
Germania significa Euro- 
Pa, polo di un futuro che 
Non si sa come immagina- 
re. Nel muro che divide in 
due la capitale tedesca 
Quel futuro si staglia incer- 
to, pauroso, minacciato dal 
Corteo di armamenti che 
tutt'attorno s’ingrossa. 
Ma non è un romanzo poli- 
tico. Nei destini immediati 
della protagonista, ristretti 
a una ricerca di studio, 


f Simmettono i ricordi di 


guerra, i disastri della di- 
Struzione, i drammi delle 


ti del persone (anche di una so- 


q ‘ella, Ulrike, 


malamente 


ha morta, e di una madre tra- 
gl Sfigurata dalla follia). Il fi- 
nale è dolce. E una scena 


pen 


San 
i fil 
rgin 


a 


aggil 


ta 


j d'amore. 

| Di questo libro, e di tutta 

| Un'attività letteraria, abbia- 
mo parlato con Giuliana 


i Morandini. 


| — Signora Morandini, «...E 
allora mi hanno rinchiusa», 
Premio Viareggio '77, rac- 


* Coglieva testimonianze di 


donne rinchiuse in manico- 
Mio; «I cristalli di Vienna», 
Premio Prato’ '78, parlava . 
dell'occupazione tedesca 


’ in Friuli; «La voce ch'è in 


lei» ('80) era un'antologia 
testi femminili dimenti- 
‘cati, mentre «Caffé Spec- 
Chi» recuperava letteraria- 
mente una certa atmosfera 
triestina. E adesso, perché 
Berlino? 
«lo conosco molto bene la 
Cultura tedesca, me ne so- 
No occupata a lungo, ho 


hi, Curato anche l'edizione del 


teatro di Pasolini per la 
Fischer Taschenbuch Ver- 
lag di Francoforte... E co- 
Noscevo anche Berlino, 
Naturalmente. Poi ho chie- 
Sto una borsa di studio al- 


TEATRO 
Nel mondo 
di Alex 


FIRENZE — «Lo strano 
mondo di Alex», tratto, 
con molte licenze, da 
aneddoti e narrazioni 
della cultura yiddish di 
New York e, più preci- 
samente, dal famoso 
tomanzo di Philip 
Roth, «Portnoy’s Com- 
Pliant», debutta oggi al 


teatro Niccolini di Fi- 
renze. 
Si tratta del nuovo 


spettacolo di Flavio 
Bucci che ne è regista 

@ interprete. 
«Lo strano mondo di 
Alex», sotto la forma 
della commedia- 
analisi si presenta co- 
Me un apologo di am- 
bientazione ebraica e 
.| di colore newyorkese. 
| In realtà la vicenda 
‘| Umana di Alex, la sua 
| picasa ipocondria, 
la sua perenne conte- 
Stazione dell’autorità 
Materna-paterna, la 
Sua nevrosi da manua- 
le di psicoanalisi, la 
Sua tendenza alla soli- 
tudine sessuale con 
Un certo compiacimen- 
‘0 verso infantili per- 
Versioni, la sua divo- 
lante e insaziabile sete 
di avventure erotiche, 
he fanno un personag- 
Yio del nostro tempo, e 
Parimenti, dell’epoca 
| del nostro più recente 
“Come eravamo», . 
«Un personaggio che, 
Cucito su Flavio Bucci 
i jitore e regista, rientra 
N quella galleria di 
“Ritratti di famiglia» 
he Bucci viene com- 
Ponendo da qualche 
'®mpo («Le opinioni di 
Un clown»; «Diario di 
Ti pazzo», «Lorenzac- 
î mo): sui testi dram- 
h repiarglei di Mario Mo- 
di Lo spettacolo verrà 
‘| Ppresentato a Firen- 
fino a domenica 1 


l'ambasciata tedesca e ho 
trascorso in. questa città 
circa un anno. 

«Ho tentato di sentire tutto 
ciò che costituisce oggi 
testimonianza di storia, di 
una storia per noi così 
determinante. Berlino è la 
coscienza dell'Europa e 
dei tempi moderni... 

«La sensazione che si pro- 
va è pregnante. Quel muro 
che separa in modo artifi- 
ciale il tessuto naturale 
della città è un mostro. E 
un punto di riferimento, ma 
malato. Fuori Berlino ci so- 
no i quartieri delle potenze 
alleate. Uno pensa: "Berli- 
no è un'isola”. lo, che sof- 
fro di claustrofobia, l'ho 
sentita. Ma lì è forzata, lì è 
un'istituzione». 

— Non si può non notare 
che lei scrive molto dell’ar- 
chitettura della città. Il fatto 
che la protagonista Erika si 


«Voglio dire 


ciò che so 


e quindi mi 


documento. 


Un romanzo deve occuparsi 


della realtà: 


mostrarla» 


occupi proprio di questo 
non sarà un caso... 
«Certo, no. Capire la città 
significa‘approfondire le vi- 
cende della sua costruzio- 
ne. Per l'epoca moderna, a 
partire dall'opera di Schin- 
kel, nessuna città ha ope- 
rato più invenzioni architet- 
toniche. E non è solo un 
fatto estetico. Vi si esprime 
una visione del mondo, che 
è vita e sentimento. In que- 
sta Berlino così varia, dove 
ci sono le zone più antiche 
(verso Est), quelle distrut- 
te, quelle ricostruite. nel 
modo più eterogeneo, frut- 
to della sperimentazione 
degli architetti, la città è 
cresciuta in maniera diver- 
sa, e in un senso comples- 
sivo di malessere. 

«Ma poi direi che queste 
stesse difficoltà permetto- 
no anche un ritmo culturale 
interessantissimo. Berlino 


è una città viva, dove la 
modernità si sente molto di 
più che in ogni altra capita- 
le europea». 

— Ma perché tutto questo 
doveva diventare un ro- 
manzo? 

«lo credo che la scrittura di 
un libro, che è scrittura di 
una storia, non si debba 
ridurre a un meccanismo 
isolato. Deve seguire i lin- 
guaggi di una cultura. Per 
esempio, "Caffé Specchi” 
mi aveva avvicinato alla 
psicoanalisi. Attraverso 
questa "scelta mitteleuro- 
pea” ho potuto penetrare 
alcune tensioni moderne. 
L'architettura è usata nello 
stesso senso. Parla di una 
struttura culturale. Oggi 
tutti i filosofi se ne curano: 
è come se nella costruzio- 
ne dei quartieri fosse più 
comprensibile l’uomo di 
Oggi». 


Berlino Ovest, un parcheggio di automobili nelle vicinanze del muro (foto di Robert Lebeck per Stern). «Berlino 


ell’Europa»: da qui una storia dolorosa 


— Il muro come simbolo 
imponente in tuito il ro- 
manzo; gli amori mai totali 
dei protagonisti; le espe- 
rienze dure e brutali di Ulri- 
ke; un certo modo di usare 
la trama perché suggerisca 
problemi farebbero pensa- 
re a un progetto di «inco- 
municabilità». Era così, 
nelle sue intenzioni? 


«Più che insistere sull’in- 


comunicabilità, ho cercato 
di far venir fuori una comu- 
nicazione non falsa. Que- 
sto significa non acconten- 
tarsi delle parole, ma. pe- 
netrare nella vita interiore 
dei personaggi. Dice che 
c'è poca azione?... A _me 
interessa vedere come le 
persone scoprono il pro- 
prio interno e come arriva- 
no a una certa consapevo- 
lezza. 

«Tramite. la protagonista 
Voglio perciò capire le due 


è un'isola — dice la scrittrice, che vi ha trascorso quasi un anno —, vi si avverte un senso di claustrofobia». La 


sua Indagine, poi trasposta in romanzo, si è appuntata soprattutto sull’architettura. 


Berlino, accostare i lettori 
alla’ realtà, ma col senti- 
mento, non con tesi preco- 
stituite: Poi, alla fine, que- 
sta incomunicabilità si 
risolve in tenerezza. Oggi 
ce n'è bisogno». 

— Ci sono molti accenni al 
futuro dell'Europa, al terro- 
re per nuove guerre... 
«L’Europa mi piace, la te- 
naglia delle due superpo- 
tenze mi dà angoscia: una 
persona che pensa non 
può dimenticare queste 
cose. Le conseguenze di 
ogni guerra, poi, le soffria- 
mo noi...». 

— Come si raccordano fra 
di loro gli interessi per la 
cultura germanica, per il 
teatro, per la storia femmi- 
nile, per la psicoanalisi? 
«Sono fatti culturali di cui 
mi rendo conto.‘E allora mi 
ci avvicino, come facevano 
i veristi, una volta: prima di 
parlare di qualcosa, face- 
vano un ‘sopralluogo’’. 
Oggi la realtà bisogna 
viverla, e anche parlare di 
sentimenti richiede una mi- 
nuziosa preparazione. Co- 
sì ho parlato del Friuli, 
dove sono nata, di Trieste, 
dove ho vissuto e che è 
rimasta parte della mia vi- 
ta, della psicoanalisi (ho 
studiato per dieci anni co- 
me didatta). Infine, sono 
tornata a Berlino». 

— A cosa fu dovuto il tra- 
sferimento a Roma? 

«A ragioni di lavoro, e pri- 
vate. Ma mi sento un po’ 
più esule adesso che dieci/ 
quindici anni fa quando ci 
sono arrivata. | primi tempi 
era più affascinante, ora 
è... è impossibile. Per for- 
tuna posso uscire poco, ho 
un bel giardino...!». 

— E il Friuli, e Trieste? 
«Li amo entrambi. L'uno 
con la sua cultura piuttosto 
chiusa, l'altra più aperta, 
sul mare... Comunque non 
mi sono mai riconosciuta in 
un filone letterario regiona- 
le. Ho scritto però poesie in 
friulano e — come Pasoli- 
ni, che è stato un mio caro 
amico — sono convinta an- 
ch'io delle radici profonde 
di questa lingua». à 
I luoghi restano, ‘magari 
nella memoria. Le persone 
vanno, e sono queste che 
interessano — natural- 
mente — il narratore. Ciò 
che la Morandini vi coglie, 
quello che si ferma a 0s- 
servare, sono le pericolose 
connessioni del doppio: vi- 
ta esterna/vita. interiore, 
«normalità»/manicomio, 
Berlino Est/Berlino Ovest. 
Dallo scontro nascono in 
genere dolori, muri di silen- 
zio o di mattoni. 


JANE FONDA IN POLONIA 


lo e il mio Tom 


facciamo pace 


insieme in «missione di pace». 


VARSAVIA — «Volevamo 


‘venire in Polonia già diversi 


anni fa, ma non ci è stato 
possibile. lo e Jane ci siamo 
sempre:espressi, soprattutto 
dopo la legge marziale del 
1981, a favore di "Solidar- 
nosc”, e ora siamo grati alle 
autorità polacche per averci 
finalmente permesso’ di 
compiere questa visita». 
Così, ai tanti giornalisti in 
attesa, ha detto Tom Hay- 
den, rappresentante demo- 
cratico della California alla 
Camera degli Stati Uniti, ma 
— soprattutto — marito e 
‘compagno di «impegno» ci- 
vile e sociale di Jane Fonda: 
con la quale è appunto sbar- 
cato in Polonia, per «parlare 
di pace» con Lech Walesa e 
con le autorità comuniste di 
Varsavia. 

«Voglio vedere quel che si 
può fare qui per la pace» ha 
detto dal canto suo la notis- 
sima attrice/militante, redu- 
ce da un viaggio nella Re- 
pubblica federale tedesca 
per il lancio del suo ultimo 
film, quel «The morning af- 
ter» che con buone probabi- 
lità le regalerà un Oscar. 
Nota da anni per la sua 
militanza a favore della pace 
e del disarmo, Jane Fonda 
ha voluto «sintonizzarsi» sui 
sentimenti di libertà e di indi- 
pendenza del popolo poiac- 
co,. iniziando la sua visita 


con un omaggio alla tomba 
di padre Jerzy Popieluszko, 
nella chiesa di San Stani- 
slao Kostka, nella capitale, e 
successivamente recandosi 
a Danzica per incontrarvi, 
‘appunto, l'ex leader del sin- 
dacato autonomo «Solidar- 
nose». 

La.visita, che si svolge ov- 
viamente in forma privata, 
ha. tuttavia goduto di una 
larga risononza a livello uffi- 
ciale e di «mass media»; i 
coniugi Hayden sono stati 
ricevuti dal ministro della 
cultura, ‘Aleksandr Kranwc- 
zuk, e si sono poi immersi in 
un autentico «bagno di fol- 
la», quando, assieme a mi- 
gliaia di persone, hanno as- 
sistito ‘alla «messa per la 
patria» che si tiene ogni ulti- 
ma domenica del mese. 
Nella ‘stessa chiesa di San 
Stanislao Kostka, come det- 
to, Jane Fonda e il marito 
hanno reso omaggio alla 
tomba di padre Popieluszko, 
assassinato da funzionari 
del ministero dell’interno 
nell'ottobre 1984; l'attrice si 
è raccolta in preghiera per 
qualche minuto, assieme al 
marito, circondata da una 
vera folla di fedeli e di gior- 
nalisti: 

Nella chiesa i.due hanno 
assistito alla funzione reli- 
giosa seduti al posto d’ono- 
re, in mezzo a numerosi rap- 


DIVI DEL CINEMA 


E Ring 


Dopo gli anni d 
Servizio di : 
Giampaolo Pioli 
NEW YORK — A vederlo 
seduto, di Ringo non ha più 
nulla. Del «Prefetto di ferro» 
gli è rimasto lo sguardo dol- 
ce ma molto fermo. E del 
fecente ruolo di. capitano 
dei carabinieri, recitato in 
tv, gli resta il fisico dritto 
dritto, arricchito dall’orgo- 
glio dei cinquant'anni che 
non dimostra. Giuliano 
Gemma, insomma, è un 
brizzolato cow-boy moder- 
no che dopo settanta film, 
tra praterie e commissariati, 
adesso sta girando in Arizo- 
na una storia vagamente «di 
guerra». ; 

Interpreta un tenente nel 
«Chateaux Roux district» 
del trentenne regista fran- 
cese Philippe Charrigò. È 
un film della memoria, cen- 
trato sulla figura di due don- 
ne, madre e figlia, che si 
attraggono. per la loro 
straordinaria diversità. 
Gemma ha lavorato tanto 
all'estero, ha molti amici a 
New York, e non fa un pas- 
so senza la Rolls Royce 
bianca di Biagio Rimmauto, 
il grande importatore d'auto 
sportive. 

Ma, soprattutto, non ama le 
produzioni italiane. «Sono 
troppo commerciali — dice. 
—. Mi hanno sempre propo- 
sto in questi ultimi anni parti 
da Rambo di serie B. Ho 
rifiutato. È vero che di tutti i 
film che ho. fatto ne salvo 
soltanto una decina, e ho 
subìto una. svolta radicale 
col ‘Deserto, dei Tartari”, 
ma non credo proprio valga 
la pena di imitare i mali 
americani anche nel film 
d'azione. Almeno, non ne 
vale la pena con Gemma». 
— Perché lei si sente così 
diverso? In fondo non ha 
passato tutta la sua vita tra 
Shakespeare e Cecov... 
«È verissimo, spesso ho 


O disse: 


Tra qualche mese farà ritorno in Italia 


per doppiare tutti gli episodi di «Rally», 


un serial televisivo in tredici puntate 


sul mondo delle corse automobilistiche 


[rr 


lavorato con cattivi registi 
pur essendo pagato bene. 
Ma ho imparato diverse co- 
se buone anche dai cattivi 
registi. Per questo a cin- 
quant'anni sono tanto ricco 
da poter scegliere con tran- 
quillità con chi e quando 
lavorare». ; 

— È convinto che sia solo 
nella televisione il futuro per 
molti attori? © 

«Potrebbe darsi. lo, per 
esempio, una volta termina- 
te le riprese in Arizona, tor- 
no. a Roma per. doppiare 
"Rally". In realtà questo 
lavoro, che vede la copro- 
duzione di sei nazioni e du- 
la tredici ore, pur essendo 
nato come una serie televi- 
siva ha tutto il ritmo per 
essere trasformato in un 
buon film. Basta lavorare in 
sala di montaggio e la storia 
è pronta. Sarebbe un ottimo 
traino per l’intero lavoro te- 
levisivo che in Italia verrà 
trasmesso da Raidue a par- 
tire. probabilmente. dalla 
prossima stagione». 

— Che cos'è «Rally»? 
«La storia umana del mon- 
do delle corse. Parla della 
morte di un pilota importan- 
te e di un suo amico che 
interrompe la propria carrie- 
ra. La riprenderà solo. più 
avanti per insegnare al figlio 
del pilota scomparso i se- 
greti del mestiere. Non una 
storia come "The color of 
money”, una sorta di "Lo 
spaccone secondo", il film 
in cui Paul Newman tra- 


ir bitli 


smette al giovane ragazzo 
del bar i segreti del biliardo, 
ma quasi. 

«Anche qui c'è tutta la storia 
di due generazioni che si 
confrontano, e lo fanno. in 
un mondo, quello dei rally, 
particolarmente duro e se- 
lettivo, dove gli errori non 
sono ammessi. Insomma,’ 
credo piacerà ai giovani e 
anche ai loro cugini mag- 
giori». 

— Lei ha sempre detto che 
sono importantissime la for- 
ma fisica e la ginnastica. 
Tutti sanno che oltre a esse- 
re stato un ottimo atleta da 
giovane, anche oggi si alle- 
na tutti i giorni. Pensando a 
un ritratto fuori scena, si 
sente un-uomo della sua 
età? i 

«Senza fatica. Ma non per 
questo si deve essere de- 
crepiti a tutti i costi. Una 
delle. più grosse soddisfa- 
zioni che ho avuto dal cine- 
ma è stata quella di non 
usare mai la controfigura, 
anche per i ruoli più rischio- 
si. Riuscivo tranquillamente 
a fare meglio io. Poi sono 
sempre stato legato alle mie 
origini, diciamo artigianali. 
«Prima di fare l’attore a 
tempo pieno avevo interpre- 
tato anche importanti ruoli 
come cascatore, ho lavora- 
to come garzone nei bar per 
fare il cinema durante il po- 
meriggio, poi il gioco è 
diventato un vero mestiere, 
del quale mi sono innamora- 
to quasi subito». 


— Adesso che, sotto tutti gli 
aspetti, interpreta dentro e 
fuori la scena la persona 
perbene senza saloon e 
senza pistole, non pensa al 
teatro? 

«Mi è stato offerto due vol- 
te, anche di recente: Patroni 
Griffi e Pierluigi Pizzi. Avrei 
dovuto recitare con Umber- 
to Orsini, ma si trattava di 
Beckett, Pinter, e ho avuto 
paura, lo. ammetto. Non mi 
sento pronto per queste co- 
se. Se si fosse trattato. di 
una cosa brillante però 
avrei accettato. Credo. mi 
sia più congeniale questo 
tipo di rapporto col pub- 
blico». 

— In America Giuliano 
Gemma è un buon mercato, 
molti ricordano i primi lavori 
con Duccio Tessari, ma so- 
prattutto le parti da pistolero 
sotto le smentite spoglie di 
Montgomery Wood. 


Pochi sanno però che il suo 


film più conosciuto da que- 


ste parti è il «Prefetto di. 


ferro», presentato  ufficial- 
mente nel 1979 al presiden- 
te Carter, alla Casa Bianca, 
presenti anche Claudia Car- 
dinale e Pasquale Squitieri. 
Del recente «Tex», a Vene- 
zia nel 1985, invece nessu- 
no parla... 

Ma i contatti di Gemma coni 
produttori sembrano a buon 
punto in questi giorni. Dopo 
«Rally» e un film in Brasile, 
il suo calendario lo vuole di 
nuovo tra New York e Los 


/ Angeles. 


«Sono molto freddi e pro- 
fessionali oltreoceano — di- 
ce Gemma —, ma, quando 
lavori con loro nel cinema, 
hai l'impressione che nulla 
vada sprecato e che tutti i 
mezzi ti siano messi a di- 
sposizione. Da noi invece 
ogni film diventa un’avven- 
tura. A metà della produzio- 
ne quasi sempre mancano i 


‘ fondi, devi aspettare magari 


un mese per riprendere a 
girare. Il nostro cinema ha 
bisogno di aiuto e di co- 
raggio». 

In queste pause il vecchio 
Ringo dai capelli grigi da 
sempre appassionato d’arte 
si è messo a scolpire. La 
sua guida è il maestro 
Robazza (uno studio a New 
York e uno a Roma), che sta 
preparando per le Nazioni 
Unite un monumento a Mar- 
tin Luther King. 

— Giuliano Gemma, oggi, si 
sente meglio con la pistola o 
col martello in mano? 
«Adesso le pistole sono tut- 
te automatiche e molta gen- 
te muore col veleno. Pic- 
chiare sul marmo invece 
con uno scalpello è una for- 
ma di creatività improvvisa 
e violenta, dove forse c'en- 
tra anche la ginnastica. 
Guadagno molto di più col 
primo strumento, ma per ri- 
lassarmi non c'è nulla di 
meglio che un paio d'ore di 
scultura». 


[| 
AIUTO!. Gli appassionati 
americani dei «Beatles» po- 


tranno poi rivedere il film 


«Helkp!» (Aiuto!) sui loro 
schermi televisivi grazie al- 
l’ultima iniziativa della 
«Mpi», società che produce 
videocassette di interesse 
storico. La nuova videocas- 
setta, che segue l'uscita, lo 
scorso anno, di quella del 
film «A hard day's night» 
(«Tutti per uno»), dura 90 
minuti e costa 70. dollari, 
cirfra dovuta agli «alti costi 
dei diritti d'autore». 


erra 


Giuliano Gemma, una svolta dopo «Deserto del Ta 
Adesso, per hobby, si dedica anche alla scultura. 


«Adesso voglio far l'americano» 


oro degli spaghetti western Giuliano Gemma ha accettato di girare in Arizona un film di gu 


rtari 


Jane Fonda e il marito, sposato nel 1973, oggi deputato democratico per la California: 


presentanti del disciolto sin- 
dacato libero di «Solidar- 
nosc» provenienti, con ban- 
diere, da molte città della 
Polonia. Dopo Varsavia e 
Danzica, la coppia intende 
recarsi a Cracovia e, suc- 
cessivamente, ad Ausch- 
witz, dove sorse il tristemen- 
te noto campo di sterminio 
nazista. 

L'arrivo dell'attrice america- 
na era stato annunciato nei 
giorni scorsi dalla stampa e 
seguito ampiamente nei no- 
tiziari radiotelevisivi. La visi- 
ta è stata accolta con grande 
interesse nel paese, dove 
l'attrice è assai nota e popo- 
lare, sia per i suoi film che 
per il suo impegno ideolo- 
gico. 


Dopo un periodo di «appan- 
namento» della propria im- 
magine pubblica, la Fonda 
torna così — sia sul piano 
artistico sia su quello «politi- 
co» — a monopolizzare l’in- 
teresse del pubblico e dei 
«media», in rinnovata soli- 
darietà d’intenti col marito, 
che fu — come lei, in anni 
lontani — un acceso conte- 
statore dell'impegno militare 
americano nel Vietnam. 

In Polonia, a quanto sembra, 
la Fonda intende avere col- 
loqui anche con esponenti 
del movimento pacifista de- 
nominato «Libertà e pace». 


CINEMA 
È morto 


Susskind 


NEW YORK — L’han- 
no trovato morto nel- 
la sua stanza d’alber- 
go, a Manhattan. Da- 
vid Susskind, 66 an- 
ni, ex talent-scout, 
produttore di alcuni 
film tra cui «Alice non 
abita più qui», noto 
conduttore di pro- 
grammi televisivi, 
sembra sia deceduto 
per cause naturali. 
L’autopsia, comun- 
que, potrà dire molto 
di più. 

Negli anni Cinquanta 
e Sessanta Susskind 
era diventato molto 
famoso perché aveva 
intervistato alla tele- 
visione il leader so- 
vietico Nikita Kru- 
scev. 


In un secondo mo- 
mento Susskind si 
era dedicato al cine- 
ma, producendo film 
piuttosto famosi. 
Portano il suo mar- 
chio «Cane di pa- 
glia», una delle pelli- 
cole più discusse e 
fortunate firmate da 
Sam Peckinpah con 
Dustin Hoffmann, e 
«Alice non abita più 
qui» di Martin Scor- 
sese. Ma bisogna ri- 
cordare anche «Buf- 
falo Bill'e gli indiani» 
di Robert Altman con 
Paul Newman. 


Come produttore te- 
levisivo David Sus- 
skind vinse ben 27 
premi Emmy, che cor- 
rispondono agli 
Oscar del piccolo 
schermo. Tra le sue 
produzioni tv «Alice» 
e «New York Police 
Department». 

Senza grande conti- 
nuità, ma solo per un 
‘breve periodo, Sus- 
skind si era dedicato 
pure alla produzione 
di ‘opere teatrali. 


Operat 
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ori scettici, dollaro debole 


Atteggiamento cauto, in attesa di chiarimenti - In Italia la valuta Usa perde tre punti 


Media Uic a 


1299,75 lire 


contro 1302,70 di venerdì. 


Flessione in tutta Europa 


del biglietto verde 


MILANO — Il dollaro ha per- 
so leggermente quota sui 
mercati europei, nonostante 
l'accordo di Parigi, confer- 
mando però i livelli londinesi 
di vererdì e recuperando 
leggermente dai minimi di 
New York. La divisa ameri- 
cana è stata fissata in Italia 
‘a 1299,75 lire (media Uic) 
contro le precedenti 1302,70 
e a Francoforte a 1,8279 
marchi contro 1,8313. In 
rialzo a 403 l'oro, con un 
progresso di 3,25 dollari. 

A New York il dollaro ha 
segnato un ulteriore mode- 
sto rialzo in un mercato poco 
attivo dove gli operatori, su- 
perato il primo momento eu- 
forico destato dall’annuncio 
di un accordo fra i sei mag- 
giori paesi’ industrializzati 
sulla stabilizzazione del dol- 
laro, è passato a una fase 
più cauta. Gli operatori sono 
in attesa delle dichiarazioni 


del presidente della Fed, 
Paul Volcker, a testimonian- 
za presso commissioni del 
congresso sia oggi sia gio- 
vedì. 

Il dollaro è stato quotato a 
New York a 1301/1302 lire 
contro 1298/1299 in apertu- 
ra e 1292/1294 di venerdì. 
In Europa, anche se l’atteg- 
giamento degli operatori re- 
sta cauto, in attesa di sonda- 
re le vere intenzioni delle 
autorità monetarie, l’opinio- 
ne generale è scettica sulla 
efficacia dell'accordo di Pa- 
rigi. Per ora non hanno avu- 
to effetto le dichiarazioni del 
ministro giapponese delle fi- 
nanze, Miyzawa, secondo 
cui i maggiori paesi avreb- 
bero concordato in dettaglio 
le misure di stabilizzazione, 


La lira si è complessivamen- 
te rafforzata nello «Sme», 
ma molto esiguamente. 


VERTICE /I CONTENUTI 


Incognite sui problemi di fondo 


L'accordo c’è, ma va integrato con una strategia di lungo periodo 


Commento di 
Mario Casari 


Nell'estate di due anni fa, al 
termine di una lunga fase di 
ripresa, il dollaro valeva in 
Italia 2000 lire, con punte 
anche superiori. Analoga ri- 
valutazione si era verificata 
verso marco, yen e altre 
monete. Era un cambio 
troppo elevato, che premia- 
va le esportazioni verso gli 
Stati Uniti, ne penalizzava 
viceversa le vendite all'e- 
stero e cominciava pertanto 
a suscitare tentazioni prote- 
zionistiche. Il 22 settembre 
1985 i ministri competenti 
dei «cinque» si riunirono all- 
‘Hotel Plaza di New York e 
manifestarono l'intenzione 
di intervenire in modo coor- 
dinato sui mercati dei cambi 
per pilotare la discesa del 
dollaro. La manovra ebbe 
successo: la moneta Usa si 
portò nel febbraio '86 al di 
sotto delle 1600 lire e vale 
oggi intorno alle 1300, an- 
che se resta soggetta a bru- 


RIFORMA 


il Parlamento ficca 


sche variazioni e all'interro- 
gativo se sia o meno termi- 
nata la fase discendente. 
Il problema era di sapere se 
questo valore esterno del 
dollaro poteva considerarsi 
«congruo» e se le Banche 
centrali erano disposte a 
«fare qualcosa» per difen- 
derlo, cioè per impedire che 
scendesse ancora od oscil- 
lasse troppo. A Parigi è sta- 
ta fornita una risposta affer- 
mativa a entrambi i quesiti. | 
«sei» (ma quelli che conta- 
no sono tre} cioè Stati Uniti, 
Germania e Giappone) han- 
no dichiarato che i livelli 
attuali del dollaro sono 
«congrui con il quadro eco- 
nomico di fondo», cioè tali 
da non recare squilibri agli 
scambi mondiali. | «sei» 
hanno perciò deciso di 
«cooperare strettamente 
per promuovere la stabilità 
dei tassi di cambio intorno 
ai livelli attuali». 

Ci sono due linee per tale 
difesa, l’una immediata, l'al- 
.tra a più lungo termine e 


«È già così difficile andare d'accordo in cinque; figuriamoci in sette... ». 


quindi di meno immediata 
efficacia. La prima implica 
interventi sui mercati valu- 
tari per impedire variazioni 
troppo brusche e soprattut- 
to un'ulteriore caduta del 
dollaro. Si era parlato addi- 
rittura di una fascia di oscil- 
lazione entro cui mantenere 
i cambi delle varie monete 
con quella americana. An- 
che se la si è decisa, come 
qualcuno afferma, nessuno 
pensa di renderla nota, per 
non favorire la speculazione 
e per evitare di coinvolgere 


formalmente le Banche - 


Centrali. 

Esso sarebbe tuttavia sol- 
tanto temporaneo, se non 
fosse realmente integrato 
dall'impegno a influire sulle 
cause di fondo che influen- 
zano la domanda e l'offerta 
di dollari. Innanzitutto il de- 
ficit del bilancio federale, 
che gli Stati Uniti hanno bi- 
sogno di finanziare con l'af- 
flusso di capitali dall'estero 
perché il loro risparmig 
interno è insufficiente. E 


chiaro che un deficit di 220 
miliardi sovralimenta la do- 
manda di dollari; perciò 
esso dovrà scendere. que- 
st'anno sui 135-140. Gli 
Stati Uniti s'impegnano per- 
tanto a frenare le pressioni 
protezionistiche interne. 

C'è poi il problema del com- 
mercio internazionale, che 
ha fatto registrare nel 1986, 
a fronte di un passivo degli 
Stati Uniti di 170 miliardi di 
dollari, un attivo di 140 mi- 
liardi fra Germania e Giap- 


pone.‘Ecco allora l'impegno . 


di questi due paesi a dirottà- 
re al loro interno, cercando 
di espandere la domanda 
effettiva delle rispettive 
economie, parte del surplus 
fin qui esportato: la Germa- 
nia attraverso riduzioni fi- 
scali che ‘aumenteranno a 
partire dal 1988 il potere 
d'acquisto dei tedeschi; i 
giapponesi con un program- 
ma di stimolo dei consumi 
interni. Ne dovrebbe trarre 
beneficio ‘anche il commer- 
cio con l'estero degli altri, 


Infine i tassi di interesse: 
essi sono già stati ridotti in 
Giappone e Germania, ren- 
dendo il più alto possibile il 
differenziale con quelli Usa 
e dunque favorendo, una 
volta che fosse reso stabile 
il cambio del dollaro, l'af- 
flusso di capitali oltre Atlan- 
tico, con ciò sostenendo la 
domanda di dollari e impe- 
dendone ribassi incontrol- 
lati. 

Le prime: reazioni dei ‘mer- 
cali valutàri sembrano\cau- 


te. Ma questo è>naturale: il | 


dollaro’ è soggetto a troppe 
spinte per non chiedere un 
po? di tempo prima che le 
attese si assestino nel sen- 
so della stabilità. Quello che 
è stato deciso, per quanto 
se ne sa; affronta il proble- 
ma alle radici. Resta tutta- 
via l'interrogativo sulla ef- 
fettiva intenzione dei tre 
grandi di adottare concreta- 
mente le misure a' più lungo 
termine e qui la’ risposta 


potranno «darla soltanto i ‘ 


fatti. 


LONDRA 
Affiora 
un dubbio 


Dal corrispondente — 
Roberto Ciuni 


LONDRA — Con una di 
quelle abbreviazioni‘ 
che sono tipiche della 
stampa inglese, da ieri i 
giornali titolano l’incon- 
tro di Parigi chiamando- 
lo del G6, cioé del grup- 
po dei sei paesi più 
avanzati del mondo: 
hanno subito tolto il set- 
timo, l'Italia, avendo 
questa «boicottato» la 
riunione. 

| commenti, però, sono 
meno sbrigativi dei titoli 
e mostrano un-certo im- 
barazzo: anzitutto, spie- 
gando in maniera este- 
‘sa la posizione italiana, 
‘ammettono il. mancato 
rispetto di un accordo; 
poi, non dando .atto del- 
le ultime statistiche sul- 
le condizioni della no- 
stra economia, migliora- 
ta anche in quanto a 
rapporto tra prodotto 
nazionale lordo e debito 
pubblico complessivo, 
confermano implicita- 
mente se non un «com- 
plesso di inferiorità», 
che non avrebbero mai, 
di sicuro un «complesso 
di dubbio» nei confronti 
di Roma. i; 


gli inglesi, a proposito 
della posizione dell'Ita- 
lia, riguarda essenzial- 
mente le questioni euro- 
pee nelle quali, se vuo- 
le, il governo di Roma 
può rivalersi in forma 
per loro onerosa. Nè per 
quanto concerne le mo- 
nete nè per quanto con- 
cerne gli altri accordi di 
Parigi, l’Italia è in condi- 
zione di reagire in forma 
diretta. 

Invece, nel campo co- 
munitario, ha. diverse 
possibilità di far sentire 
il suo peso. Sulle due 
grandi. «questioni aper- 
te», per esempio: pri- 
ma, la liberalizzione del 
mercato finanziario. in' 
Europa; seconda, l'ab- 
bandono del protezioni» 
smo nel settore del tra- 
sporto aereo. Due punti 
che interessano molto 
alla Gran Bretagna — e 
meno alla Germania ed 
alla Francia — e sui 
quali Roma potrebbe — 
con notevole propria 
convenienza — irrigidir- 
si duramente. 


il naso in Borsa 


Non si esclude un'iniziativa della Democrazia cristiana al Senato - Un convegno sui fondi chiusi 


MILANO — Il senatore de- 
mocristiano Enzo Berlanda, 
vicepresidente della com- 
missione finanze del Sena- 
to, intervenendo a margine 
di un convegno sui fondi 
chiusi, ha affermato di non 
escludere una possibile ini- 
ziativa parlamentare per la 
riforma della Borsa. 

«Attendiamo di conoscere le 
proposte della Consob e le 
iniziative del governo — ha 
affermato Berlanda — ma 
non è da escludere una 
prossima nostra iniziativa 
parlamentare su questa ma- 
teria, che riguardi da un lato 
l'istituzione di società fra gli 
‘agenti di cambio e dall'altro 
una eventuale delega al go- 
verno per l'istituzione della 
figura di altri intermediari 
quali per esempio società in 
accomandita per azioni alle 
quali possono partecipare 
quali soci accomandatari gli 
agenti di cambio e quali soci 
accomandanti anche, altri 
operatori (banche o terzi) 
con precise indicazioni circa 


WALL STREET 
Effetto 


Brasile 


NEW YORK— Penalizzate 
già venerdì al diffondersi 
delle prime notizie della 
decisione brasiliana di di- 


chiarare una moratoria sui, 


debiti esteri, le azioni delle 
grandi banche hanno con- 
tinuato a perdere terreno a 
Wall Street anche alla ria- 
pertura di inizio settimana, 
trascinandosi dietro tutto il 
mercato. 


Dopo un avvio in leggero 
rialzo, l'indice Dow Jones 
ha innestato la retromar- 
cia, perdendo a un certo 
punto 44 punti rispetto ai 
2235,74 della chiusura di 
venerdì. 


le necessarie autorizzazioni 
e controlli per i diversi tipi di 
Operatori». 

E veniamo al tema del con- 
Vegno. ) 
Sono 4.le proposte legislati- 
ve che interessano i fondi 
d'investimento chiusi: la pri- 
ma è partita proprio dal 
senatore democristiano Ber- 
landa ed'è stata presentata 
nello scorso agosto. Pochi 
mesi dopo partiva la propo- 
sta dei comunisti, poi quella 
dei liberali e, infine, una de- 
cina di giorni fa, quella dei 
socialisti. 

Per questi ultimi l’on. Franco 
Piro, intervenuto alla giorna- 
ta di studio, organizzata dal- 
la Camera di commercio e 
da Iniziativa Italia, ha detto 
che forse il clima pre eletto- 
rale porterà a un rapido varo 
della legge, così come è 
accaduto con quella sui fon- 
di comuni d'investimento 
aperti, dopo quasi 19 anni di 
gestazione. È 
| fondi d'investimento chiusi 
sono lo strumento classico 


di finanziamento della picco- 
la e media industria, quella 
non quotata in Borsa. Non 
sarà quindi uno strumento di 
risparmio così invogliante 
come lo sono stati i fondi. Le 
sicurezze che le società di 
gestione potranno offrire ai 
sottoscrittori sono stretta- 
mente legate all'andamento 
economico delle aziende 
nelle quali i futuri fondi 
avranno le partecipazioni. 
Si tratta quindi di un investi- 
mento a rischio che, se ha 
degli illustri precedenti stori- 
ci (i viaggi di Sir Francis 
Drake furono finanziati con 
questo sistema, che, tolta la 
fetta destinata alla famiglia 
reale, si rivelò molto redditi- 
zio), non offre certamente le 
garanzie, dei fondi aperti. 
În più questo tipo di stru- 
mento mortifica la compo- 
nente speculativa che esiste 
in ciascun risparmiatore: pri- 
ma di un certo periodo di 
tempo, minimo 5 anni, non si 
può pretendere la restituzio- 
ne del capitale versato. 


AIRBUS 
Usa chiedono 


riunione Gatt 


GINEVRA — Gli Stati Uniti 
hanno inoltrato ufficialmente 
richiesta di convocazione 
del comitato speciale Gatt 
sugli affari aeronautici per 
discutere la vertenza Airbus 
con la Cee. 

L'iniziativa. americane ra 
stata anticipata il 14 feb- 
braio da.un portavoce del- 
l'amministrazione Reagan. 
La lettera contenente la ri- 
chiesta, ha detto il portavo- 
ce, non indica nulla di nuovo 
nella posizione americana 
sulla vertenza, ma elenca gli 
articoli del codice interna- 
zionale sulle vendite di aerei 
che l’amministrazione Rea- 


gan ritiene siano stati violati. 


BORSA 


«Ma la sommatoria dei rischi 
— afferma Marco Vitale, 
presidente dei fondi Arca — 
se assunta e gestita da per- 
sone capaci, specializzate e 
integre, può portare a risul- 
tati, nel lungo termine, an- 
che di poco rischio. E ciò in 
fondo è logico perché nel- 
l'industria è alla lunga meno 
rischioso investire nel futu- 
ro, piuttosto che nel pas- 
sato». 


Secondo gli organizzatori - 


del convegno, l’approvazio- 
ne della legge potrebbe con- 
vogliare almeno 1.000 mi- 
liardi di denaro fresco alle 
piccole e medie aziende. 


Per il senatore Enzo Berlan- 
da, un'intesa politica di fon- 
do sui 4 progetti è raggiungi- 
bile in tempi brevi, per cui 
sarà facile fondere le propo- 
ste. 


Sempre secondo Berlanda 
non esiste nessuna sovrap- 
posizione tra l’attività dei 
fondi chiusi e quella. delle 
merchant-bank. . 


ANNUNCIO 


Autostrade, è ok 


MILANO — Prima quotazio- 
ne 1.799. La Autostrade si è 
presentata bene in Borsa, 
con una prima chiusura uffi- 
ciale nettamente migliore 
negli ultimi prezzi trattati sul 
«Terzo Mercato». Ma il Ban- 
co di Roma, grande fautore 
di «casa Iri», per l'andamen- 
to del titolo sul mercato ha 
avuto l'accortezza di ferma- 
re la quotazione immediata- 
mente sotto la soglia di una 
possibile cateratta di ven- 
dite. 

Il'‘titolo, del resto, vale molto 
di più del prezzo di colloca- 
mente (1.700 lire in novem- 
bre dell’anno scorso) e an- 
che delle quotazioni corren- 


ti, Gianni Pasquarelli, ammi- 
nistratore delegato della so- 
cietà controllata dall’Iri- 
Italstat ed ex giornalista Tv 
non si è peritato di farne una 
valutazione patrimoniale a 
3.300 lire, desumendone il 
prezzo dal semplice rappor- 
to tra i 2.300 miliardi di patri- 
monio netto — di cui 1.600 
miliardi di riserve da rivalu- 
tazione Visentini — e i 700 
milioni di azioni in circola- 
zione. 

Perché in Borsa soltanto 
azioni privilegiate? Perché 
— ha spiegato Pasquarelli 
— è ininfluente possedere 
azioni ordinarie di una so- 
cietà che per statuto deve 


timanere ‘sotto. controllo 
pubblico. Le privilegiate 
possono offrire una redditivi- 
tà più interessante. Ed è 
quanto ha fatto la Autostra- 
de: per la quale nemmeno 
vale l’altro vincolo statutario 
(e limitativo) del limite mas- 
simo dell'8 per cento del 
capitale, 

L'8 per cento di dividendo 
sul capitale, quando venne 
fissato, costituiva un limite 
molto interessante. Poi, con 
l'inflazione, questo rendi- 
mento fu nettamente supe: 
rato. Ora un reddito di que- 
sto calibro per una azione 
torna ad'‘avere un suo inte- 
resse per il mercato. 


Merchant bank Comit 


+ Collaborazione con il gruppo francese Paribas 


MILANO — Il consiglio di amministrazione della Banca. 
commerciale italiana (Comit), riunitosi nel pomeriggio 
di ieri, ha autorizzato la costituzione di una «merchant 
bank» con un capitale iniziale di cento miliardi di lire. 
«L'iniziativa — è detto in un comunicato — nasce per.il © 
mercato italiano ma con vocazione europea, in vista del 
processo d'integrazione dei mercati finanziari europei. 
Inizialmente la merchant bank sarà costituita in asso- 
ciazione con il grande gruppo bancario francese «Pari- 
bas», in tradizionali stretti rapporti con il gruppo. 
La società sarà costituita dopo che saranno state 
emanate dalla Banca d'Italia le istruzioni applicative 
previste dalla delibera del comitato interministeriale 
per il credito e. il risparmio del'6 febbraio, che fissava 
‘appunto i criteri per l'attività delle merchant bank 
(banche d'affari) di emanazione creditizia. / 
Il capitale della nuova merchant bank sarà aperto — 
come detto dal. presidente della Banca commerciale 
italiana, Francesco. Cingano — all’apporto. di altre 
istituzioni bancarie, principalmente estese oltre a quel- 
lo iniziale di Comit e Paribas. L'iniziativa — ha sottoli 
neato Cingano — avrà infatti uno spiccato orientamen-. 
to operativo verso i mercati internazionali. 


La preoccupazione de- fp 


“tratta soprattutto ‘di vo- 


PARIGI 
Mossa 
elettorale 


Dal corrispondente 


BONN 
Errori 
di forma 


Servizio di 


‘Antonella Tarquini 


PARIGI — Mitterrand 
sarà a Roma domani per: 
incontrare. Cossiga e 
Graxi:.la. notizia ha -im- 
mediatamente scatena- 
to l'ipotesi che con tale 
visita il Presidente fran- 
cese intenda. rabbonire 
gli italiani, dopo il clamo- 
roso ritiro della nostra 
delegazione dal vertice 
monetario. del «gruppo 
dei Sette» che si è svol: 
to domenica a Parigi. 
All'Eliseo si smentisce: 
la visita era decisa da 
tempo, 

La domanda ricorrente 
negli ambienti finanziari. 
e sulla stampa francese, 
è una: sola: l’Italia «ha 
sbattuto la porta», a 
causa di una mossa di- 
plomatica sbagliata: da 
parte francese o per mo- 
tivi di politica interna ita- 
liana? Che si tratti, scri- 
ve «Le Monde», di «una 
mossa con la quale il 
presidente del consiglio 
italiano abbia voluto raf- 
forzare la sua immagine 
di uomo forte alla vigilia 
del passaggio dei poteri 
ai democristiani?». 
«Non si tratta soltanto di 
‘fierezza’ nazionale in 
campo economico,, si 


lontà di fare:un «colpo» 
di politica interna. — 
scrive “Liberation” — e 
questo “colpo” è stato 
deciso a Roma da Craxi 
più che a Parigi dal mini- 
stro Goria». 

Craxi, oserva il giornale, 
punta a provocare la 
convocazione di elezioni 
anticipate a giugno, e 
questi «colpi» gli fanno 
gioco. 

Gli italiani, scrive il filo- 
socialista «Le Matin», ri- 
vendicano il quinto po- 
sto; (occupato dagli in- 
glesi) nella classifica in- 
dustriale mondiale e -for- 
se il quarto (quello dei 
francesi) per quanto 
concerne le riserve di 
cambio. Ma ciò non vuol 
dire che l'Italia voglia 
escludere i due paesi, 
bensì che essa vuole 
sottolineare «l'arbitro 
che blocca il suo acces- 
so a un gruppo di paesi, 
ad alcuni dei quali ritie- 
ne di essere molto vi- 
cina». - 


ROMA — Scatta da oggi in 
un clima di polemica la corsa 
dei cittadini per l’acquisto 
dei Bot casa lanciati dal. mi- 
nistro Goria. Il Psdi, in parti- 
colare, rincara la dose. Do- 
po le critiche di Nicolazzi è il 
senatore Maurizio Pagani, 
della direzione socialdemo- 
cratica, a'scendere in campo. 
In un articolo che compare 
oggi sull'Umanità, Pagani 
sostiene infatti «che il mo- 
mento politico è tale da non 
consentire responsabilmen- 
te ad alcun ministro il prean- 
nuncio di provvedimenti rile- 
vanti che debbano scontare 
l'approvazione del Parla- 
mento». Manca inoltre nel 
provvedimento «ogni indica- 
zione del costo per lo Stato, 
né. simile. costo potrebbe 
essere tentato, essendo le- 
gato ‘al tasso di inflazione 
dei prossimi vent'anni». 

Anche la Cgil prende posi- 
zione sulla proposta del Mu- 
tuo-casa avanzata dal mini- 
stro Goria. AI termine della 
segreteria di ieri la Cgil ha 


FRALE POLEMICHE 
Scatta oggi Poperazione 
denominata «Bot-casa» 


Gustavo Ferzi 


BONN — «Si tratta di 
una dimostrazione poli- 
tica dell’Italia evidente- 
mente. destinata. a fini 
interni». E il giudizio 
della delegazione tede- 
sca tornata oggi a Bonn, 
dopo aver partecipato 
alla riunione dei ministri 
delle finanze dei paesi 
più industrializzati d'Oc- 
cidente, domenica scor- 
sa a Parigi. 

In generale la stampa 
tedesca sulla decisione 
del ministro Goria di di- 
sertare la ratifica di de- 
cisioni già prese in sede 
più ristretta, esprime 
oggi valutazioni..che 
oscillano. tra la. com- 
prensione e la. suffi- 
cienza. 

Comunque per i tede- 
schi, gli incontri che do- 
menica hanno condotto 
all'accordo , del Louvre 
— i particolari ancora 
non si conoscono ma la 
sostanza è la stabilizza- 
zione del corso di cam- 
bio del dollaro più o 
meno ai livelli attuali — 
secondo quanto ha fatto 
sapere qui a Bonn in 
forma non ufficiale il mi- 
nistro delle Finanze, 
Gerhald Stoltenberg — 
non sono una trasgres- 
sione del patto raggiun- 
to a Tokio, lo scorso 
anno, alla fine del verti- 
ce economico dei sette 
In Giappone si era deci- 
so di promuovere. nel 
settore della politica 
monetaria la coopera- 
zione tra i sette «gran- 
di» d'Occidente (G7) — 
ha precisato ufficial- 
mente Stoltenberg — 
ma nello stesso tempo 
doveva essere intensifi- 
cata l’attività del gruppo 
dei cinque. 

Per alcuni giornali tede- 
schi, tra essi la «Sued- 
deutsche Zeitung» di: 
Monaco; il comporta- 
mento troppo pignolo 
dell’Italia è riconducibi- 
le a un errore di forma 
degli ospiti francesi. Per 
altri, tra essi l'economi- 
co «Handelsblatt», l'as- 
senza dell’Italia alla fine 
risulterà molto meno 
grave, se i sei paesi che 
hanno raggiunto l'ac- 
cordo riusciranno anche 
a rispettarlo. 


diramato infatti una nota in 
cui ribadisce la richiesta, ef- 
fettuata venerdì 20 febbraio 
dal ministro del tesoro, di 
una «congrua proroga della 
data del 24 febbraio '87 fis- 
sata per l'inizio della presen- 
tazione delle richieste per il 
mutuo per l'acquisto della 
prima casa». Tutto ciò allo 
scopo di consentire a tutti gli 
aspiranti al mutuo di dispor- 
re del.tempo sufficiente per 
acquisire la necessaria do- 
cumentazione, evitando co- 
sì possibili sperequazioni, 

| mutui, di durata ventenna- 
le, prevedono un onere pari 
al 20 per cento della retribu- 
zione annua lorda, per cui il 
tasso di interesse varierà di 
anno in anno in funzione del 
livello della retribuzione 
stessa. Il ricorso alla legge 
Goria risulterà pertanto con- 
veniente soltanto ‘ai redditi 
inferiori ‘a 40. milioni, che 
potranno in effetti godere di 
tassi di interesse più bassi di 
quelli previsti dai mutui fon- 
diari (12,50 per cento). 


FATTURATO ALFA-LANCIA 


Tremila miliardi en 


ROMA — Già alla fine. del 
primo esercizio successivo 
alla creazione di Alfa-Lancia 
il fatturato Alfa Romeo supe- 
rerà i 3000 miliardi di lire, 
con una produzione intorno 
alle 200 mila vetture della 
fascia medio-alta. 

Questo è l'annuncio fatto ieri 
mattina dall’amministratore 
delegato di Alfa-Lancia, Giu- 
seppe Tramontana, in occa- 
sione della presentazione ai 
360 concessionari di vendita 
della rete italiana Alfa dei 
due nuovi modelli della «75» 
la.«Twin Spark» 2000 e la 
«Gv 3000 America». 
L'amministratore delegato di 
Alfa-Lancia ha spiegato il 


piano industriale della nuova 
società e il ruolo strategico 
dell'Alfa nel Gruppo Fiat. 

Tramontana ha anche riaf- 
fermato la netta distinzione 
tra i due marchi Alfa Romeo 
e Lancia e delle rispettive 


reti di vendita, ricordando 


che l'impegno del gruppo di 
Torino si concretizzerà in 
investimenti complessivi per 
oltre 5000 miliardi e in pro- 
getti di sviluppo tecnologico 
per Pomigliano e Arese. 

«Un impegno — ha precisa- 
to Tramontana — che non 
può essere disatteso dalla 
rete di vendita, la quale sarà 


‘posta nelle migliori condizio- 


ni per rispondere ‘alle do- 


mande e alie esigenze della 
clientela». 

Tramontana ha anche an- 
nunciato che la nuova Alfa 
164 verrà presentata nel 
prossimo mese di settembre 
al Salone dell'auto di Fran- 
coforte. 

Quanto alle due nuove 
«75», il prezzo di vendita 
della «Twin Spark» sarà al di 
sotto dei 25 milioni di lire, 
con consegne a partire da 
marzo mentre per la «Gv 
America» il prezzo sarà al di 
sotto dei 35 milioni e le con- 
segne 
giugno. 
Riprende intanto oggi in 
Confindustria ‘il negoziato 


tro anno. 


inizieranno da. 


USA Tino 
alcune 
Poca Italiane 
indulgenza ein 
WASHINGTON —Agiu: {| GUT 
dizio del «New York Ti- rino 
mes» considerazioni di 0,8) Li 
politica interna hanno îro più 
giocato un ‘ruolo. nella STA 
diserzione italiana di Pa- 0,5 (cc 
rigi. In un servizio del Il'dato 
suo inviato a. Roma, tà solt 
John Tagliabue, si ricor- NO mi 
da che in settimana il oscilla; 
governo italiano è atteso 0,4%ir 
a un voto di fiducia. Mecimi 
Questa coincidenza può 0,6 fa 
avere influenzato la po- naio i 
sizione italiana. nuto 
Il giornale newyorkese i Proces 
dedica ampio spazio al Se la 
clamoroso scontro di E 
Parigi. Non dimostra ec- dei do 
cessiva comprensione. lispett 
Cita una frase di Michael crescit 
Wilson, ministro delle fi- ebbe 


‘nanze canadese: «Il go- | 
verno italiano deve capi- 
reche una:cosa è il club 
dei Cinque e un'altra è il 
club dei Sette». Il Cana- 
da e l’Italia sono. i mem- 
bri aggiunti all’originario 
esclusivo comitato: 

Il «Wall Street Journal» 
e il «Washington Post» 
dedicano anch'essi ‘at- 
tenzione all’aspirazione 
italiana di ottenere una 
partecipazione di «pari 
grado» nelle organizza- 
zioni internazionali. Non 
riportano. commenti. 
Nessuno crede comun- 
que che il vertice di Ve- 
nezia possa saltare. 
All'indomani della riu- 
nione di Parigi il dollaro 
sembra non averne trat- 
to beneficio. 


«La partecipazione del- 
l’Italia ai vertici monetari 
è necessaria, per la 
grande forza della sua 
economia. Spetta alla 
Francia, paese organiz- 
zatore degli incontri di 
Parigi, adoperarsi in pri- 
ma persona per risolve- 
re il problema. del ritiro 
italiano dal gruppo. dei 
Sette». 

Lo ha detto ieri.a Tokyo 
il ministro delle finanze 
giapponese, Kiichi Miya- 
zawa in una conferenza 
stampa al suo rientro 
dalla capitale francese. 
«Sono dispiaciuto. per 
l'assenza dell’Italia — 
ha detto — resto comun- 
que ottimista per il futu- 
ro: più un'economia è 
forte, più quel paese 
deve far sentire la sua 
voce nei consessi inter- 
nazionali». 


CCT i 
Settemila 
miliardi 

ROMA — in arrivo altri 
7 mila miliardi di certi- 
ficati di credito a cedo- 
la variabile. Dopo il 
successo registrato 
nella scorsa emissio- 
ne, per soddisfare le 
richieste, il Tesoro ha 
dovuto integrare l’of- 
ferta con ‘altri 3 mila 
miliardi di titoli. La pri- 
ma cedola dei nuovi 
Cct ha rendimenti li- 
mati di venti centesimi 
di punto. 

Il prezzo di acquisto 
dei certificati — infor- | 
ma una nota del Teso- 
ro — è fissato in lire 99 |: 
per ogni 100 lire di'ca- 
pitale nominafe. 

I nuovi titoli hanno go- 
dimento primo marzo. 


tra la Fiat e le tre federazioni 


di categoria, Fiom-Fim-Uil iglle ì 
sul piano di risanament? cont 
produttivo finanziario, com ng em 
merciale e occupazional@ | ’9ati 
della ‘nuova società «Alf@4 Sriugi 
Lancia». AI centro del:cON | Quex, 
fronto la nuova organizZ4' | ®spap 
zione del lavoro che la del& | Somp) 
gazione imprenditoriale fi Per 

intenzionata ad attuare n85, Anche 
stabilimenti Alfa, per re04î| tin? 
perare margini di produtti l'eco 
tà oggi inferiori del 37,9” | zionP 
rispetto alla concorrenza... | LA 
In particolare, i sindacat Nprog 


nosceranno le proposte gode: 
come va modificato il lav9L) 
all'interno dei gruppi di P!°° 
duzione, 1 
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INFLAZIONE 


I prezzi rallentano 


Dopo l’allarme suscitato dai dati di gennaio 
il processo di discesa sembra essere subito ripreso 


| ROMA — Gennaio dovrebbe 


essere stato un caso, una 
Semplice scivolata. | dati 
Sull'inflazione in febbraio di 
alcune delle principali città 
italiane segnalando, infatti, 
Che il processo di discesa è 
lipreso: Milano ha segnato 
Una crescita dello 0,4% (più 
0,9 il mese precedente). To- 
fino più 0,5% (contro più 
0,8), Genova più 0,4% (con- 
tro più 0,6), Trieste più 0,3% 
(contro 0,'Q2, Bologna più 
0,5 (contro 0,7). 

Il dato nazionale si conosce- 
là soltanto tra qualche gior- 
No, ma all'incirca dovrebbe 


Oscillare tra uno 0,3% o uno» 


0,4% in più. Quindi, due o tre 
decimi in meno rispetto allo 
0,6 fatto registrare in gen- 
Naio, in base al quale si è 
lemuto un. riaccendersi del 
Processo inflazionistico. 

Se la previsione dovesse es- 
Sere confermata, sull'arco 
dei dodici mesi (febbraio '87 
fispetto al febbraio '86); la 
Crescita del carovita si do- 
Vrebbe attestare trail 4,1% e 
il 4,2%, ossia un po’ meno 
del 4,5% del mese. scorso. 
La cosa più importante, 
Però; non sono i decimi in 
Diù o in:imeno, quanto il fatto 
Che sembra si sia rimesso in 
Moto il meccanismo di lenta, 
Ma costante discesa. 

Lo stop di gennaio aveva 
Procurato non poche preoc- 


cupazioni, perché era legato 
alla crescita della voce elet- 
tricità e riscaldamento, e a 
quella dei costi dei servizi. 
Il fenomeno, anche se in 
misura più contenuta, si è 
ripresentato nel mese di feb- 
braio. Tutto ciò avviene alle 
soglie di un mese di marzo 
in cui scatteranno una serie 
di aumenti nei pubblici servi- 
zi. Il «mese clou» per l’infla- 
zione del:1987 dovrebbe es- 
sere proprio marzo, nel bene 
e nel male. 

Sugli altri capitoli di spesa 
non sono accaduti fatti parti- 
colari. In genere, è rimasta 
tranquilla la voce alimenta- 
zione, tanto che proprio a 
essa potrebbe essere fatto 
risalire il «merito maggiore 
del buon risultato di feb- 
braio. 

Per l'abbigliamento, invece, 
gli andamenti sono stati di- 
Versi da città a città. E la 
dimostrazione ‘indiretta che 
sull'andamento del nostro 
carovita incide in' negativo 
un sistema distributivo sicu- 
ramente tra i più confusi e 
arretrati d'Europa. |. — 
Comunque sia, non si può 
sottacere che per trovare 
un’inflazione a livelli bassi 
come quelli di questo mese 
bisogna risalire addirittura 
agli inizi degli anni Settanta, 
ossia a prima che comin- 
ciassero gli sconvolgimenti 


METALMECCANICI 


Nel referendum il sì monfalconese 
è stato più forte del triestino 


petroliferi. 
Su questa constatazione si è 
soffermato il ministro dell’in- 
dustria Zanone,.il quale ha 
parlato di «calo atteso». Il 
ministro, però, ne ha appro- 
fittato per fare presente che 
il nostro sistema economico 
non deve dimenticare di es- 
sere particolarmente vulne- 
rabile sul fronte dell’approv- 
vigionamento energetico. 
Inoltre; Zanone ha ricordato 
che bisogna continuare a 
operare su tutto ciò che 
potrebbe agevolare la disce- 
sa dell’inflazione, e in parti- 
colare «sull'area della pub- 
blica amministrazione e del- 
la. razionalizzazione' della 
spesa pubblica, di per sé 
moltiplicatore di inflazione». 
La ripresa del processo di 
rientro dell'inflazione do- 
vrebbe anche far rivedere 
una serie di conteggi sul 
fronte dei tassi bancari e 
quindi sul costo del denaro. 
Il sussulto di gennaio, insie- 
me con la. crescita degli im- 
pieghi bancari, ha fatto da 
freno alla discesa del costo 
del‘denaro, la quale ora po- 
trebbe riprendere. Una parte 
delle nostre autorità mone- 
tarie spinge in questa dire- 
zione; un'altra, invece, pre- 
ferisce aspettare il mese di 
marzo e Vedere che cosa 
accadrà. 

(n. na) 
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ENERGIA 


BENI E SERVIZI 


ABITAZIONI (+7,0) (+8,6) (+3,4) (+5,0) (+6,8) 


Questo l'andamento mensile dell'inflazione registrato a 
febbraio, nelle cinque maggiori città (tra parentesi sono 
indicate le variazioni rispetto a un anno prima). Bisogna 
considerare inoltre che il dato di febbraio risulta appesan- 
tito dalla rilevazione trimestrale sui beni d'uso domestico 
che; hanno fatto registrare qualche aumento. Beni e 
servizi sono la voce che ha pesato di più: su di essa ha 
inciso, tra l’altro, anche il ritocco del listino delle automo- 
bili Fiat. Più contenuti gli incrementi dei generi alimentari 
e dell'abbigliamento. La voce «abitazione» è ferma dap- 
pertutto. Le variazioni più ampie, anche se di scarso peso 
sull’indice generale, si sono verificate nel settore dell’elet- 
tricità e dei combustibili a causa dell'aumento del sovrap- 
prezzo termico per l'energia elettrica. 


FAEMA. La Faema (grup- 
po Gafin) ha acquisito il 
100% della Bialetti e C. di 
Omegna (Novara), la so- 
cietà produttrice di mac- 
chine per caffè «Moka 
Express». 
La. Bialetti, 20.000 metri 
quadrati di superficie co- 
perta, 270 dipendenti, ha 
chiuso l’esercizio '86 con 
20 miliardi di fatturato, di 
cui il 30% all'export, e un 
utile netto di un miliardo 
circa. 
Con l'acquisizione della 
Bialetti, Faema accresce 
la sua specializzazione 
nel settore delle macchine 
per caffè, allarga la sua 
presenza sul mercato e si 
pone per l’'87 il traguardo 
di un consolidato di 60 
miliardi di fatturato e di 3 
miliardi di utile netto. 
AUTO. La produzione 
giapponese di autovettu- 
re, camion e autobus è 
calata in gennaio del 3,3% 
su base annua, continuan- 
do un trend negativo aper- 
«.tosi in ottobre con una 
flessione del 5% e prose- 
guito.con cali del 9,6% in 
novembre e del 3,2% in 
dicembre. 
Il tasso negativo di no- 
vembre era stato il peggio- 
re dal gennaio 1979. La 


NUOVA CORDATA 


FINCANTIERI / DIESEL 


Le segreterie Fim-Cisl, Fiom-Cgil, Uilm- 
Uil di Trieste hanno esaminato i proble- 
mie le prospettive inerenti la costituzio- 
ne del polo pubblico del settore diesel a 
Trieste. «C'è un grave e ingiustificato 
ritardo della Fincantieri — si legge in 
una nota — nella predisposizione del 
piano di riorganizzazione del settore 


Fincantieri, non rispettando’ gli impegni 
assunti anche qualche settimana fa, non 
ha ancora fissato la data di presentazio- 
ne del piano, il che rafforza il giudizio, 
fortemente critico, nei confronti della 
decisione presa dell’Iri di accorpare nel- 
la Fincantieri tutto il settore del diesel 
industriale. Le segreterie — aggiunge la 
nota — pur riservandosi un giudizio 
completo sulla base del piano, esprimo- 
no forti perplessità e contrarietà alle 
decisioni che si stanno delineando». 

In particolare: i sindacati affermano che 
la società di ricerca «non pare assume- 


«C'è aria di ridimensionamento » 


I sindacati denunciano il ritardo del piano di rilancio 


È .. nare la scomparsa di un'ulteriore fabbri- 
previsto perla fine dello scorso anno. La 


‘attenzione e vigilanza, per predisporre 


problematica del diesel industriale, ma 
anche l'intenzione di attuare un ridimen- 
sionamento strisciante e di svuotare lo 
stabilimento dell’Isotta. 

Le segreterie territoriali dei metalmec- 
canici ribadiscono la loro «ferma oppo- 
sizione a progetti che possano determi- 


ca nella provincia di Trieste, laddove 
scelte industriali. adeguate possono 
consolidare e determinare condizioni di 
ulteriore sviluppo». Le segreterie, nel- 
l’invitare tutti i lavoratori alla massima 


le iniziative di lotta che si potranno 
rendere necessarie, hanno deciso di 
programmare incontri con la. Regione, 
gli enti locali e le forze politiche., 

Sempre per quanto riguarda la Fincan- 
tieri, da registrare un'iniziativa dell’e- 
‘sponente del Pci on. Antonino Cuffaro, il 
quale avuta notizia dei contenuti/dell’in- 
tervista del presidente della Fincantieri, 


vazione del prodotto. 


FINCANTIERI /PROGETTAZIONE 


re quelle caratteristiche essenziali per 
superare i ritardi oggi esistenti (in parti- 
colare per i motori a 4 tempi) nell’inno- 


Si afferma inoltre che «Ia progressiva 
riduzione di commesse nel terrestre per 
la Gmt.e i ritardi nell'innovazione per il 
prodotto dell’isotta, non solo dimostrano 
l'incapacità del gruppo dirigente della 
Fincantieri ad affrontare la complessa tali. 


Bocchini, in relazione agli impegni del 
gruppo per le sue aziende triestine, ha 
chiesto un immediato incontro con il 


| presidente dell’Irì Prodi. 


L'on. Cuffaro ha presentato anche un'in- 
terpellanza sul ruolo dell’Iri nell’area 
giuliana e sulla volontà di valorizzare le 
agevolazioni del «pacchetto Trieste» 
nei programmi delle partecipazioni sta- 


Emigra a Genova l’ «off shore» 


I tecnici: «Un esproprio con il sapore della beffa» 


La Fincantieri ha deciso di 
costituire un. nuovo ufficio 
tecnico per l’off shore a 
Genova, appositamente 
per il cantiere di Sestri. Ne 
dà notizia il consiglio dei 
delegati del settore tecni- 
co della divisione costru- 
zioni mercantili (sede a 
Trieste). 

La decisione, secondo una 
hota emessa dai rappre- 
sentanti del personale, ri- 
schia di svuotare l’ufficio 
tecnico centrale, e di 
esportare a Genova quella 
che è in fondo la parte piu 
«nobile» della progettazio- 
he 

Nella nota si parla di «am- 
bigua e inaccettabile 
®spropriazione di compiti e 
Competenze»: una «beffa» 


resa ancor più ‘amara dal- 
l'invio di tecnici triestini a 
Genova per l'avvio di corsi 
mirati a sviluppare per Se- 
stri quelle competenze 
professionali che man- 
cano. SIE 

«La Fincantieri — si osser- 
va nella nota — a fronte 
dei documenti controfirma- 
ti che confermano il ruolo 
centrale del settore tecni- 
co di Trieste nello sviluppo 
della documentazione ne- 
cessaria per la costruzione 
della nave nei fatti disat- 
tende questo impegno. 
«Migliaia e migliaia di ore 
di lavoro ‘neanche com- 
paiono nel carico di lavoro 
per. il nostro ufficio in 
quanto: vengono travasate 


— a esempio — diretta- 


mente. all'ufficio, tecnico | 


del cantiere «di. Marghera 
che a sua volta. si vede 


costretto ad appaltare par-' 


te del lavoro, 

A. proposito di appalti — 
continua la nota — abbia- 
mo appreso anche che tre 
prototipi saranno commis- 
sionati a un ufficio tecnico 
giapponese per cui questa 
azienda del gruppo Iri piut- 
tosto che offrire lavoro a 
nostri diplomati (sia pure 
attraverso contratti di for- 
mazione lavoro) preferisce 
Pagare i giapponesi per 
del lavoro che potrebbe 
essere sviluppato in. loco 
senza il pericolo di espor- 
tazione di tecnologie ai no- 
pi concorrenti più perico- 

it 


I metalmeccanici dell’area 
giuliana hanno detto sì all’i- 
potesi del loro nuovo con- 


: tratto di lavoro. A Monfalco- 


ne il sì è stato più netto 
rispetto a Trieste. 
Nel cantiere di Monfalcone, 


la’ più importante azienda’ 


metalmeccanica della pro- 
vincia di Gorizia, oltre il 63 
per cento dei lavoratori ha 
detto «sì» all'ipotesi di con- 
tratto nazionale. | «no» sono 
stati il 35,7 per cento mentre 
le schede. bianche è quelle 
nulle hanno superato di po- 
co l'uno per cento. Questi i 
dati definitivi al termine del 
referendum che ha visto la 
partecipazione al voto di 
1940 lavoratori sui 2.278 
aventi diritto, tra operai e 
impiegati. 

In tutta la provincia di Gori- 
zia, sono andati alie urne 
quasi cinquemila lavoratori: 
3.245 nelle aziende metal- 
meccaniche pubbliche (Fin- 
cantieri, Ansaldo, Sbe, Me- 
teor), 1464 in quelle private 
(Eaton Est, Detroit, Safog, 
Omg; ecc:) e 149 nelle mi- 


“nore. 


Nel settore pubblico, i «sì» 


! sono stati il 61,13 per cento; 
| il 73,75 per cento in quello 


privato e l'83,82 nelle picco- 
le industrie. 

Va segnalato che il cantiere 
di Monfalcone è l’unico fra 
gli stabilimenti Fincantieri 
dove siano prevalsi i «sì» e 
che, negli anni scorsi, il gra- 
dimento dei lavoratori era 
stato molto più tiepido. 

Ed ecco i dati delle votazioni 
nella. provincia di Trieste. 
Totale lavoratori interessati 
7.623, Totale lavoratori pre- 
senti 6.168, Totale lavoratori 
votanti 4.656 (75,48 per 
cento). Hanno approvato 
2.714 (58,29 per cento), non 


‘ hanno approvato 1.844 
(39,60 per cento), schede .. 


bianche 60 (1,28 per cento- 
)schede. nulle 38 (0,81 per 
cento). 

Il segretario dei lavoratori 
metalmeccanici della Ccdi/ 
Uilm, Carlo Fabricci, ha sot- 
tolineato come positiva l'alta 
partecipazione al voto. Ma 
ha anche affermato che l’ap- 
provazione è passata a Trie- 
ste con una piccola maggio- 
ranza. Questo per Fabricci 
— è il segno del «profondo 
disagio» che i lavoratori 


sentono per i tanti problemi ‘| 


insoluti e nel settore delle 
Partecipazioni statali in par- 
ticolare. 


Alla Friulgiulia 
‘ositivo il bilancio ’86 dell’ente 


lUmentato del trenta per cento in un anno il giro d'affari 
Consorzio regionale Friulgiulia, che raduna gran parte 
© imprese regionali tese all'esportazione. E’ un risultato 
Che Ttante, perché conseguito nell'anno in cui il disastro di 
eernobyl e lo scandalo del vino al metanolo hanno 
Yativamente influito sugli scambi fra l’Italia e l'estero. 


liulgiulia è presente in quaranta mercati esteri, ed è in 
Sta direzione che il consorzio punta a un'ulteriore 
Pansione dell'attività attraverso programmi — si dice — 


dl 


dal, 
lm 


il 
qu 
peli 


d Pletamente innovativi. 
er 


ang, ESempio impostando, promuovendo e coordinando 
righe complessi affari di compensazione nei quali far 


alintrare imprese produttrici di prodotti industriali e agricoli 


ZignoPortazione e case di commercio estero all’importa- 


da, 


Ropegrammi dell'87 — che il presidente del. consorzio, 
glo Variola, presenterà agli associati nell'assemblea 
Calpprale fissata per domani alle 16.30 a Trieste nella sede 
‘op in via Capitolina 13 — sono numerosi. Ecco alcuni 


piace il trading 


dei punti qualificanti: -un centroscambi per l'inserimento 
della struttura operativa della regione nei più importanti 
flussì e canali degli scambi internazionali, attraverso anche 
il counter-trade e le joint-ventures; l'istituzione di punti 
operativi permanenti all’estero per il passaggio dalla fase 
delle presenze occasionali a quelle d'una commercializza- 
zione costante e permanente. 


E ancora: l'attuazione del piano di show-room itineranti nelle 
navi del Lloyd Triestino per istituire e consolidare rapporti 
con operatori esteri collocati nei principali porti mediterra- 
nei, africani, medio-orientali è asiatici; la realizzazione di 
progetti riguardanti interi settori produttivi, particolarmente 
significativi per l'economia del Friuli-Venezia Giulia; infine le 
iniziative adottate. e in corso di sviluppo verso i main 


contractors. 


‘Ma l’obiettivo di Variola è quello di trasformare la struttura 
operativa del consorzio e candidarlo alla funzione di trading 
company consortile avente dietro di sé il supporto finanzia- 
rio, ma anche coordinativo dell'amministrazione regionale. 


PORDENONE 


La Faema acquista 


il 100% Bialetti 


fiacca della produzione 
viene collegata al calo del- 
le vendite interne e delle 
esportazioni conseguente 
al rafforzamento dello yen. 
BNL. La Banca nazionale 
del lavoro cambierà il pro- 
prio statuto per meglio 
adeguare la propria strut- 
tura giuridica al nuovo as- 
setto del capitale sociale e 
in adesione ai suggeri- 
menti della Banca d'Italia. 
A questo scopo, la Bnl ha 
istituito una commissione 
perla riforma dello statuto 
formata da consiglieri, diri- 
genti ed esperti esterni. 
La composizione della 
commissione è la seguen- 
te: Nerio Nesi, presidente 
della Bnl, Francesco. Bi- 
gnardi, direttore generale, 
Giuseppe Pasqua, Angelo 
Detragiache, Antonio Por- 
teri. 

TESSILI. Una vera e pro- 
pria impennata. delle im- 
portazioni di tessili e abbi- 
gliamento prodotti in Por- 
togallo ha indotto l'ammi- 
nistrazione americana a 
esaminare l'ipotesi di quo- 
te con conseguente ri- 
schio di un nuovo conflitto 
commerciale fra Usa e 
Cee. 

E quanto hanno dichiarato 
diplomatici della Comunità 


La Savio resta nel pubblico 


Sembra ormai sfumata la possibile privatizzazione 


PORDENONE — L'ipotesi 
di una riprivatizzazione 
della Savio, capofila del 
meccanotessile . Eni, se- 
conda. azienda per impor- 
tanza del Pordenonese, 
pare.ormai definitivamente 


. abbandonata. Segnali, in 


tal senso; giungono  conti- 
nuamente dalle» sedi ro- 
mane. 

Il «rischio» sembra quindi 
definitivamente scongiura- 
to e questo fatto è stato 
rimarcato ‘con forza, ieri 
mattina al «Moderno» di 
Pordenone, dal sottose- 
gretario ‘all'industria San- 
tuz, internvenuto al conve- 
gno organizzato dalla Cisl 
sulle prospettive dell’a- 
zienda. 

Secondo Santuz, la Savio 


PORTO 


ha ottime possibilità di 
diventare la capofila anche 
del ventilato e auspicato 
processo di integrazione 
tra meccanotessile pubbli- 
co. e privato del «Sistema 
Italia», nel quadro di un 
rilancio e di una rivaluta- 
zione complessiva del set- 
tore, in atto sia in Europa 
sia in America. 
L'assessore regionale 
Francescutto, a sua volta, 
ha difeso l'operato di Revi- 
glio e dell'Eni in genere, 
nel rilancio, già a buon 
punto, dell'azienda porde- 
nonese e ha annunciato 
che la Regione seguirà da 
vicino questo processo. 
Entrando nel campo delle 
realzioni industriali, il vice- 
presidente dell’Asap. Fu- 


sco ha dato atto al sinda- 
cato pordenonese di aver 
affrontato con molto reali- 
smo (leggi anche i sacrifici 
in termini occupazionali) il 
piano di rilancio, elaborato 
nell'84, mentre il direttore 
del. Cerit Lancerotto si è 
soffermato sulla grande 
evoluzione del tessile in 
campo internazionale. 
Le conclusioni sono state 
tratte dal segretario regio- 
nale della Fim Marazzi, . 
mentre in precedenza il 
suo collega pordenonese 
Bacchet aveva passato 
l'azienda ai raggi X. 
La sostanza del suo inter- 
vento è stata che c’è anco- 
ra molto da fare. Non va 
GRILLI abbassata la guar- 
ia. 


europea al Wall Street 
Journal Europe, notando 
che, mentre non vi è stata 
ancora una presa di posi- 
zione ufficiale sul proble- 
ma da parte americana, il 
principale responsabile 
dell'amministrazione Rea- 
gan per i negoziati sui tes- 
sili, William Houston, è 
stato a Bruxelles nei giorni 
scorsi per discutere fra 
l'altro proprio la questione 
delle importazioni dal Por- 
togallo. . 

LEGNO. L'attuale momen- 
to della componentistica 
per il mobile e della sub- 
fornitura regionale del le- 
gno; le sue esigenze di 
sviluppo tecnologico e di 
‘aggiornamento professio- 
nale, quali elementi di 
competitività e di penetra- 
zione sui mercati italiano 
ed estero: questo è il tema 
che sarà dibattuto domani, 
alle ore 16.30, nella sala 
convegni della Fiera di 
Pordenone, giornata inau- 
gurale del Samu-legno, 
salone internazionale spe- 
cializzato. 

Il programma è stato defi- 
nitivamente stabilito nella 
riunione del comitato tec- 
nico dell'agenzia regiona- 
le subforniture, promotrice 
dell'iniziativa d'intesa con 


Si infittiscono le voci sul- 
l'ingresso di una nuova 
cordata di privati nella 
Terni di Servola. Secondo 
quanto si apprende in que- 
sti giorni, capofila dell’o- 
perazione non sarebbe più 
l'industriale friulano An- 
drea Pittini (Ia cui candida- 
tura era stata fatta già due 
anni fa negli ambienti Iri) 
ma la dinastia lombarda 
dell’acciaio Falck. 
Singolare la concomitanza 
di queste voci con un altro 
fatto. che influirà senza 
dubbio sui destini della 
realtà industriale triestina: 
il «via libera» del ministro 
Rino Formica alla ghisa 
russa e bulgara da fusio- 
ne, che ora rischia di met- 
tere fuori mercato il princi- 
pale prodotto della fer- 
riera. 

In una nota della Uilm di 
Trieste, si fa notare come 
«non si escluda la possibi- 
lità di uno scorporo della 
Terni dalla società madre, 
per poter operare in piena 


le associazioni di catego- 
ria, l'Esa, i consorzi Por- 
denone Export ed Export 
Api. Dopo le prolusioni in- 
troduttive del presidente 
dell'agenzia subforniture 
Tombesi, del presidente 
camerale di Pordenone 
Musolla e del presidente 
della Fiera Giacomo Ross, 
saranno svolte due rela- 
zioni tecniche. 
BILANCIO. Domani nella 
sede dell’Associazione in- 
dustriali, con inizio alle ore 
17, si terrà l’incontro- 
dibattito promosso dal Co- 
mitato piccola industria sul 
tema: «Il bilancio di eser- 
cizio, strumento di infor- 
mazione, valutazione e 
analisi della dinamica 
aziendale». 

E questa un’altra iniziativa 
del Comitato piccola indu- 
stria, che si propone di far 
considerare agli imprendi- 
tori minori l’importanza del 
bilancio aziendale, nell’ot- 
tica delle imprese maggio- 
ri, e cioè nella consapevo- 
lezza che il -bilancio non 
rappresenta un semplice 
conto dell'attività azienda- 
le nei suoi termini ragio- 
nieristici e fiscali, ma 
un'interessante opportuni- 
tà di informazione e di 
immagine aziendale. 


Dietro la Terni spunta Falck 


La voce è concomitante al «via libera» di Formica alla ghisa russa 


autonomia e costituire co- 
sì un nuovo assetto socie- 
tario». 
In questo assetto — osser- 
va la Uilm, evidentemente 
bene informata — pur con- 
fermandosi maggioritaria 
la presenza delle Parteci- 
pazioni Statali e quindi del 
capitale pubblico (Iri- 
Finsider), vi potrebbe es- 
sere la partecipazione del- 
‘ la Friulia e di imprenditori 
privati di grande potenzia- 
lità, «interessati aila pro- 
duzione e alla commercia- 
lizzazione della ghisa nelle 
sue varie gamme e nei 
suoi molteplici usi». 
Nessuna risposta intanto 
dalla Finsider in merito al- 
la notizia, giudicata grave 
dall'assessore regiomwle 
Carbone, in base alla qua- 
le la finanziaria deil’Iri 
avrebbe ottenuto di au- 
mentare le proprie espor- 


tazioni di lavorati nell’Urss ‘ 


in cambio di semilavorati 
(appunto tali sono i pani di 
ghisa). 


Congelate le tariffe in banchina 


La manovra è destinata ad acquisire nuovo traffico 


La tariffa generale per le 
operazioni portuali a Trieste 
rimarrà, durante l’anno in 
corso, invariata. Lo ha deci- 
so il consiglio di amministra- 
zione dell'ente autonomo 
del:porto, che ha inquadrato 
la manovra tariffaria nelle 
iniziative ‘avviate’ dall'Ente 
stesso per l'acquisizione di 
nuovo traffico. 
È stato anche rilevato che, 
per quanto riguarda i traffici 
specializzati, la tariffa rima- 
ne bloccata sui livelli del 
1985. è 
Per quanto si riferisce inve- 
ce ai contratti e accordì par- 
ticolari, tariffe speciali sa- 
ranno rinegoziate di volta in 
volta, sia al fine di acquisire 
nuove. correnti merceologi- 
che, sia alla luce della nuova 
organizzazione operativa 
che il ‘porto si sta dando. 
Il consiglio di amministrazio- 
ne’ ha preso atto dell’anda- 
mento positivo. del traffico 
delle merci in colli durante lo 
scorso anno; specie nei set- 
tori specializzati, con risulta- 
ti anche significativi, soprat- 
tutto per alcune merci quali 
agrumi, cotone, carta, fer- 
raccio e così via. 

stato poi constatato che il 
traffico di legname all’imbar- 
co, che aveva registrato du- 
rante il 1986 un sensibile 
calo, determinato in partico- 
lare dalle difficoltà dei Paesi 
acquirenti, ha già manifesta- 
to segni di ripresa. 
Le statistiche del 1986 rive- 
-lano intanto il sempre. mag- 
giore utilizzo del porto vec- 
chio, che l’anno scorso ha 
triplicato ad esempio gli 
sbarchi, passati da 26 mila a 
72 mila tonn. Ò 
In una disamina delle aree 
geografiche cui l’attività del 
porto è maggiormente lega- 
ta, si rileva che la parte più 
sostanziosa del movimento 
commerciale si svolge. con il 
Mediterraneo. orientale, il 
Medio Oriente e l'Estremo 
Oriente. 


PORTO 


Telematica in arrivo 


Costituita una società che erogherà servizi 


E' stata costituita la Sit - 
Sistemi interportuali Trie- 
ste, una società di infor- 
matica e telematica, for- 
mata: da imprese rappre- 
sentative di utenti portuali 
(51%), dalla finanziaria 
portuale Finporto (29%), 
dall’Informatica Friuli- 
Venezia Giulia (10%) e 
dalla Sisa di Milano 
(10%). 

La Sit si colloca in posi- 
zione centrale rispetto da 
un lato ai grandi fornitori 
pubblici di servizi connes- 
si ai traffici (porti regiona- 
li, ferrovie, imprese di au- 
totrasporto. e così via), 
dall'altro alle singole 
aziende fruitrici del ser- 
vizio. 

Tra i problemi che la so- 
cietà si propone di risolve- 
re per dar vita ad un siste- 
ma capace di operare effi- 
cacemente, ci sono lo svi- 
luppo di una rete telemati- 
ca, la predisposizione di 
particolari software atti a 
risolvere i problemi legali 
ai traffici, l'unificazione 
delle procedure. 

| servizi forniti dalla Sit 
agli operatori riguarde- 
ranno: operazioni doga- 
nali; operazioni dei con- 
tratti di trasporto terrestri 
e marittimi; conoscenza 
dello stato fisico dei vetto- 
ri e delle merci; servizi 
bancari connessi; servizi 
accessori all'esecuzione 
dei trasporti. 

Per rispondere a queste 
domande è previsto un 
sistema centrale per la 
connessione con i sistemi 
informativi di dogane, fer- 
rovia, ente portuale, ban- 
che, tutti i singoli opera- 


tori. 

L'iniziativa ha avuto origi- 
ne dalla necessità degli 
operatori di poter disporre 
di un servizio che consen- 
ta l'informazione aggior- 
nata sulle varie situazioni 
dei trasporti e dei traffici. 
Queste esigenze degli 
operatori sono state me- 
diate e razionalizzate dal- 
la Finporto e da alcuni 
operatori privati, che han- 
no operato affinché dalle 
stesse derivasse un’ini- 
ziativa unitaria, in grado 
di trovare valenza socie- 
taria. 

Gli operatori interessati 
hanno inteso sottolineare 
il risultato come un ulte- 
riore significativo contri 
buto dalla Finporto e del- 
l'imprenditoria privata al- 
l'ammodernamento dei 
servizi connessi ai traffici. 


‘Sin dall'inizio è stata coin- 


volta anche l'Informatica 
Friuli-Venezia Giulia, per 
l'interesse che la stessa 
ha subito manifestato per 
l'iniziativa e per la rilevan- 
za che la società ha non | 
solo a livello locale e te- ‘ 
gionale. 

La stessa società sta 
completando, per conto 
della Regione, uno studio 
di fattibilità sull’automa- 
zione dei sistemi di tra- 
sporto in cui opera la neo- 
costituita Sit. 

L'altro partner tecnico tra i 
promotori dell’iniziativa è 
la Sisa SpA Gruppo Ho- .. 
neywell, società che ope- 
ra a livello nazionale nel 
campo delle soluzioni in- 
formatico-telematiche, in- 
dirizzate ai settori dei tra- 
sporti e spedizioni. 
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TRIESTE arrivi 

Data | Ora Nave Provenienza [ Ormeggio 
23/2 13.00. DUKE Svezia Siot 1 
23/2 13.00 SOCARQUATTRO Monfalcone 54 

24/2 6.30 URTXORI Seychelle Frigom. 
24/2 6.30 HAKATA MARU Fosaro 49 (7) 
24/2 16.00 EUROPA Il Patrasso 23 
freni 

partenze 

Data | ora | Nave Ormeggio | Destinazione 
23/2 13,00 ZIM EILAT 50 (13) Capodistria 
23/2 © 16.00 MONTREAUX Temi Gibilterra 
23/2 18.30 BLUE HEAVEN 14 Gedda 

23/2 19.00 ANDREA MERZARIO 49 (5) ordini 

23/2. sera MAK 11 Ravenna 
23/2 13.00 RIO AMAZONAS rada Capodistria 
24/2 8.30 CAP SERAY 35 ordini 

24/2 matt. ISOLA TURCHESE S.S. 1 Venezia 
24/2 matt. DUKE Siot 1 ordini 

24/2. sera —GAVILAN 40 ordini 

24/2 sera —NIK: Scalo L. (B) Vasto 

24/2 20.00 EUROPA Il 23 Patrasso 
24/2 notte. MEDITERRANEA 50 (14) ordini 
CJ i 
movimenti 


[da ormeggio | ormeggio | a ormeggio 


Nave 


i 
— Data [ Ora | 
2% 


25}/2 13.00 FRISIAN FAITH 51 (17) 32 
23/2 13.00 MEDITERRANEA rada 50 (14) 
23/2 16.00 KASZONY rada Terni 
ml! 17.00 CALDIRAN Safa 39 


Lippi 

wavi in porto 5 
>unto franco vecchio: ANTONELLA A., APULIA, MAK, BLUE HEAVEN. 
Punto franco nuovo: SOCARSEI, GAP SARAY, KOMET, HADAR, 
SOCARCINQUE, ANDREA MERZARIO, ZIM EILAT, FRISINA FAITH, 
TECTUS, M. 8, M. 11, ADRIACO 301. 

Scalo legnami: NIKI. 

Terni: MONTREAUX. 

Siot 3: HOUSTON TRADER. b 

S.A.F.A.: CALDIRAN. 

Arsenale Triestino S. Marco: RIO AMAZONAS, FENIX, TITAN 2. 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, GIANNIESSE, THEODOROS DEHMET. 


PORTONOGARO navi in porto 
- Porto vecchio: LIBRA (Honduras) attesa carico, TAKIS (greca) sbarco 


vetro. 
Porto nuovo: MRSKO TASSILO (jugoslava) sbarco fosfati. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


+0,63% 


BORSA DI MILANO (23.2.1987) 


BORSA —_ 


*. 953 Terza seduta consecutiva al rialzo. In evidenza 
Toro, Rinascente e Farmitalia. Affari scarsi e 
moderato ottimismo sulle prospettive. 


1.299,75 


i DOLLARO 


La divisa americana ha perso leggermente 
quota sui mercati europei, nonostante l'accordo 


123%. di Parigi.. 


A cura dell’ANPE (Agenzia. Notizie Poligrafici Editoriale) 


Martedì 24 febbraio 1987 


711 Fase interlocutoria nel mercato dei cambi. 


Seguità la decisione brasiliana di sospendere 
=— per tre mesi il pagamento degli interessi, 


| OBBLIGAZIONI. | 
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Esteri 


‘GORBACEV APPLAUDE 


Cee: coinvol 


per il Medio 


BRUXELLES — La Comuni- 
tà europea è favorevole ad 
Una conferenza internazio- 
hale di pace sul Medio 
‘Oriente sotto l’egida delle 
“Nazioni Unite e si dichiara 
‘pronta a «svolgervi un ruo- 
‘lo», tanto attraverso l’azione 


‘ . della presidenza, quanto at- 


"traverso sforzi individuali dei 
* paesi membri, contribuendo 
attivamente  nell’avvicinare 
«le parti. La conferenza, per 
‘la Cee, dovrebbe costituire il 
«quadro appropriato per le 
‘ necessarie trattative tra le 
‘ parti interessate». ;r 
‘E questo il nuovo segnale 
. politico lanciato ieri dai dodi- 
ci paesi della Comunità 
europea a tutte le parti inte- 
tessate al conflitto arabo- 
‘israeliano. Tale segnale è 
“contenuto nella dichiarazio- 
‘ ne rilasciata dai ministri de- 
“gli esteri riuniti a. Bruxelles 
‘sullo specifico tema della 
‘crisi mediorientale (per l'Ita- 
è lia ha partecipato Andreotti). 
* L'incontro di ‘ieri — che non 
modifica, ma amplia e svi- 
luppa la «dichiarazione di 
Venezia» del 1980, che re- 
Sta il riferimento di principio 
su cui i Dodici fondano la 
ricerca di una soluzione alla 
crisi medio-orientale — è 
\stato ‘«vivacizzato» da una 
sorpresa. 
Scegliendo accuratamente i 
tempi, il leader del Cremlino, 


Mikhail Gorbacev ha inviato 
ai dodici ministri degli esteri 
della Comunità una lettera 
con la quale si felicita del 
fatto che la Cee abbia deci- 
so di occuparsi del problema 
medio-orientale ed. auspica 
che tutte le parti si adoperi- 
no per trovare una solu- 
zione. 

Al segretario del Pcus il pre- 
sidente di turno, il belga Leo 
Tindemans, risponderh, 


NORTH 


riente 


d'accordo con i colleghi, in- 
viando al Cremlino il testo 
della dichiarazione rilasciata 
ieri dai «Dodici». 

L'Europa — afferma la di- 
chiarazione di ieri dei Dodici 
— non può restare passiva 0 
indifferente di fronte alla tra- 
gedia che si sviluppa in Me- 
dio Oriente, una regione co- 
sì vicina alla Comunità, né di 
fronte all'assenza di pro- 
gressi verso una soluzione 


Prove occultate? 


Lo afferma la segretaria — Regan in bilico 


NEW YORK — L'ex- 
segretaria del tenente co- 
lonello Oliver North — il 
personaggio chiave dello 
scandalo della vendita di 
armi all'Iran e della devia- 
zione di fondi ai ribelli 
«contras» del Nicaragua, 
che finora si è rifiutato di 
testimoniare invocando il 
quinto emendamento del- 
la Costituzione — ha di- 
chiarato agli investigatori 
federali. che lei stessa 
partecipò all’alterazione, 
distruzione e sottrazione 
di grossi quantitativi di do- 
cumenti riguardante l’l- 
rangate degli archivi del 


consiglio per la sicurezza 
nazionale. 

Lo ha scritto ieri il «Los 
Angeles Times», 
Secondo. il quotidiano, a 
metà dello scorso novem- 
bre, Eawn Hall — l’impie- 
gata che è stata alle 
dipendenze di North per 
quattro anni e che adesso 
è passata negli organici 
del Pentagono — avrebbe 
alterato almeno quattro 
documenti su ordine dello 
stesso North. S 
A proposito di Regan, 
quasi tutti i giornali sono 
concordi nel ritenere mol- 
to vicine le dimissioni, 


gere Mosca 


del conflitto arabo- 
israeliano. Quindi si dichiara 
«direttamente interessata» 
alla ricerca di soluzioni ne- 
goziate. Oggi le tensioni e i 
conflitti nel vicino e Medio 
Oriente «non solo persisto- 
no, ma si aggravano e ac- 
centuano le sofferenze delle 
popolazioni civili». ; 
Nella Dichiarazione di Vene- 
zia, che resta il documento 
fondamentale per la politica 
della Cee nella regione me- 
diorientale, l'Europa comu- 
nitaria aveva sollecitato che 
l’Olp venisse «associata» al: 
le trattative di pace. La di- 
chiarazimone di ieri suona 
come sostegno non solo alla 
conferenza di pace, ma an- 
che alla richiesta, sempre 
sostenuta dal Cremlino, di 
avere voce in capitolo nella 
crisi in Medio Oriente, finora 
caratterizzata dalle iniziative 
di pace americane. 

È prevista infatti la parteci- 
pazione del Gran consulto 
internazionale dei cinque 


‘membri permanenti del Con- 


siglio di sicurezza dell'Onu, 
uno dei quali è l'Unione 
Sovietica. 


E una. piattaforma nella 
quale vanno messi ora dei 
contenuti», ha commentato 
il ministro Andreotti visibil- 
mente soddisfatto per l’esito 
della riunione. 


ISIRIANI A BEIRUT 


«Contro i miliziani ribelli, 


spareremo a vista» 


BEIRUT — Hanno l’ordine 
di sparare a vista contro le 
milizie dei «signori dea 
guerra» che dovessero 
trasgredire i loro ordini e 
soprattutto riprendere le 
ostilità i quattromila sol- 
dati siriani che da domeni- 
ca sera presidiano i punti 
caldi di Beirut Ovest. 

La presenza del contin- 
gente siriano, che si avva- 
le di un centinaio tra carri 
armati «T-55» e «T-62» di 
fabbricazione sovietica ed 
autoblindo, sembra sia 
stata salutata con un certo 
sollievo dalla popolazione 
della zona musulmana del- 
la capitale del Libano. leri 
di buon mattino, le strade 
di Beirut Ovest erano 
quanto mai animate dalla 
presenza di migliaia di 
persone. 

I négozi, i ristoranti ed i 
caratteristici caffè all’a- 
perto hanno riaperto i bat- 
tenti. 

| soldati siriani hanno in- 
cominciato. ad ‘incontrare 
difficoltà nella loro opera 
di ‘pacificazione di Beirut 
Ovest: ieri pomeriggio una 
loro pattuglia si è scontra- 
ta con miliziani drusi in 
una zona controllata ap- 
punto dagli uomini di Wa- 
lid Jumblatt. Si ignora per 
quale motivo sia iniziato il 
conflitto a fuoco. 


BEIRUT — Truppe meccanizzate siriane entrano trionfalmente nel settore musulmano della capitale libanese. 


‘PROCESSO A PARIGI 


Fuggi fuggi di testimoni 


‘Il terrorista libanese Abdallah rifiuta di collaborare e abbandona l’aula 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


“ PARIGI — Un bel fuggi fug- 
gi di testimoni al processo 
contro Georges Ibrahim Ab- 
dallah, capo delle «Fazioni 

armate rivoluzionarie liba- 

‘ nesi», apertosi ieri a Parigi: 

‘chi è stato colpito dalla 
improvvisa necessità di un 

“Viaggio all’estero, chi è 

‘andato in campagna per cu- 
rarsi i nervi, chi si è beccato 

"un infarto, chi una lesione 

Talla colonna vertebrale, chi 
sostiene di aver perso ‘la 
memoria. 

Alle 13, nel palazzo di giu- 
Stizia parigino trasformato 
in casamatta, con transen- 
Ne anche nei corridoi e poli- 


|. ziotti che ti frugano fin nelle 


Scarpe, il gran processo ha 
inizio. La sala della corte 
d'assise è strapiena. In una 
bacheca di cristallo sono 
custodite le armi e i docu- 
menti sigillati con ceralacca 
‘appartenenti ad Abdallah. 
Sul tavolo dell'avvocato 


Verges, difensore del capo 
delle «Farl», sono ammon- 
ticchiati i 23 volumi degli 
atti. 

Mentre viene annunciata la 


corte, da una porticina late-, 


rale, sotto forte scorta entra 
il barbuto trentaseienne li- 
banese per la cui liberazio- 
ne sono state seminate 
bombe nelle strade di Pari- 
gi, l'anno scorso. E alto un 
metro e ottanta. Barba enor- 
me, nerissima, gran cespu- 
glio di capelli, giubbotto ver- 
de oliva con bavero di pel- 
liccia. E lui, ex istitutore 
cristiano libanese, a dover 
rispondere davanti alla giu- 
stizia per complicità nell’as- 
sassinio: di Charles Robert 
Ray, addetto militare degli 
Stati Uniti, e di Yacov Barsi- 
mantov, diplomatico israe- 
liano, uccisi ambedue a Pa- 
rigi nel 1982; in più c'è 
un'accusa di tentato omici- 
dio nei confronti del console 
americano a Strasburgo, 
Robert Homme, nel 1984. 
Abdallah non resterà molto 


Il principe sul ring 


LONDRA — Il principe Edoardo d'Inghilterra ha scaraventato l’altra sera un lottatore fuori dal ring, 
dimostrando di avere imparato qualcosa prima di rinunciare alla carriera nei Royal marines, spaventato dai 
massacranti addestramenti. È avvenuto in un teatro di Cambridge, dove una compagnia di giovani 
rappresentava una commedia imperniata sulla lotta libera. Alla fine, Edoardo è salito sul palcoscenico per 
consegnare un premio all’attrice sedicenne Pennie Latin, che sosteneva la parte dell’atleta protagonista. 


SUD AFRICA 
Poliziotto 


Seviziato 


JOHANNESBURG — 
La polizia sudafricana 
ha rinvenuto il cadave- 
"e di un agente di colo- 
le parzialmente bru- 
Ciato e trafitto da nu- 
.| Merose coltellate. 

“| Nel suo bollettino quo- 
‘| lidiano sullo stato dei 
disordini e delle vio- 


‘| In Sud Africa da circa 
Ue anni e mezzo, il 
lipartimento governa- 
livo alle informazioni 
a precisato che l’a- 
Yente Ungise Mbana è 
Èlato attaccato da ven- 
Icinque. «radicali. 


FUGA 
Fantasmi 


all’Ovest 


BONN — Vestiti da fan- 
tasmi, con ‘lunghi len- 
zuoli bianchi che li copri- 
Vano fino ai piedi, due 
artigiani di 18 e 20 anni 
sono riusciti a rifugiarsi 
in Occidente l’altra notte 
superando la. frontiera 
intertedesca in un punto 
imprecisato coperto di 
neve e sul quale grava- 
va una fitta nebbia. 
Pur se nello scavalcare 
una rete hanno fatto 
scattare i segnali di al- 
larme, i due con il loro 
abbigliamento sono* 
sfuggiti alle ricerche del- 
le guardie, 


in questo processo. Fra un 
po’, ricuserà la «giustizia 
borghese», rifiuterà di assi- 
stere alle udienze. Adesso il 
presidente del tribunale, 
Maurice Colomb, gli chiede 
di declinare la sua identità. 
«Sono un combattente ara- 
bo», risponde Abdallah. 
Eta? «Sono un combattente 
arabo». Professione? 
«Combattente arabo». 

Un bell’inizio, in puro stile 
«militante»: in Italia ci sia- 


_mo abituati, a Parigi molto 


meno. 
Poi vengono introdotti i te- 
stimoni a carico: un drap- 
pello di coraggiosi, che si 
guardano attorno con aria 
perplessa mentre il cancel- 
liere legge l'elenco comple- 
to dei testi. Ne mancano 
moltissimi, e sul tavolo del 
presidente c'è la pila delle 
giustificazioni mediche, 

Assenti anche, figuriamoci, 
i testi chiamati dall'avvocato 
Verges: Laurent Fabius (ex 
primo ministro), Roland Du- 
mas (ex ministro degli este- 


LABURISTI 
Sì a basi 


nucleari 


LONDRA — Una Gran 
Bretagna senza basi 
nucleari, promessa dai 
laburisti se vinceranno 
le. prossime‘ elezioni, 
piace sempre meno 
agli stessi sostenitori 
del partito di Neil Kin- 
nock, secondo un son- 
daggio pubblicato. ieri 
dal «Times». 

Solo il 33 per cento dei 
simpatizzanti laburisti 
è favorevole all’elimi- 
nazione di tutte le basi 
nucleari dalla Gran 
Bretagna pur conti- 
nuando a restare nella 
Nato. 


ri), Pierre Joxe (ex ministro 
degli interni), Jean- 
Christophe Mitterrand (figlio 
del Presidente della repub- 
blica), consiglieri per gli af- 
fari africani all’Eliseo. Nelle 
intenzioni di Verges, do- 
vrebbero sollevare il velo 
sulle promesse di liberazio- 
ne che vennero fatte ad Ab- 
dallah, in cambio della libe- 
razione di un diplomatico 
francese, Peyrolles, seque- 
strato a Tripoli del Libano e 
poi effettivamente crila- 
sciato. : 

Alla richiesta di convocazio- 
ne hanno risposto picche in 
modi diversi: Fabius con il 
silenzio assoluto, Joxe es- 
sendo fuori sede per un paio 
di settimane, Dumans poi- 
ché si trova. all’estero, il 
figlio di Mitterrand con la 
motivazione che «non cono- 
sce i fatti». 

C'è subito uno scontro fra il 
pubblico ministero e l'avvo- 
cato della difesa. Il primo 
chede che un testimone fon- 
damentale,. il portiere dello 


USA 
ll primo 


candidato 


WASHINGTON — Un 
deputato del Missouri, 
Richard Gephardt, ha 
formalmente aperto ie- 
ri. la battaglia per la 
scelta. del candidato 
democratico alle presi- 
denziali del 1988. 46 
anni, su posizioni cen- 
triste, Gephardt è il pri- 
mo democratico ad an- 
nunciare ufficialmente 
la sua intenzione di 
puntare alla. Casa 
Bianca. Egli ha am- 
messo che Hart è ora il 
più temibile aspirante 
alla «nomination» de- 
mocratica, 


stabile in cui venne: assassi- 
nato Barsimantov; venga 
condotto in tribunale dalla 
forza pubblica. 

Dice il capo delle Farl: «Con 
quale imparzialità voi magi- 
strati credete di poter giudi- 
care atti di guerra? Come 
pretendete di giudicare noi e 
il nostro popolo? 

Finito .il. comizio, tocca al 
pubblico ministero. Addita 
Abdallah e replica: «Non è 
un militante. che viene pro- 
cessato oggi perle sue.idee 
politiche, -ma- un imputato 
che deve rispondere dell’ac- 
cusa di assassinio». Quan- 
do l’avvocato Georges Kiej- 
man, parte civile per gli Stati 
Uniti, tenta a sua volta. di 
prendere la parola, Abdallah 
sbraita che non vuole stare lì 
ad ascoltare «il rappresen- 
tante dei criminali». 

E si fa portare via. Non lo si 
rivedrà più al processo della 
«giustizia borghese», fino al 
momento della sentenza, 
che. verrà pronunciata il 3 
marzo. AS 


TV FRANCESE 


«Cinq» a Berlusconi 


Vincente l’alleanza con l’editore Robert Hersant 


Dal. corrispondente i 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Alla fine ha vinto 
la professionalità: Silvio 
Berlusconi dipinto in Francia 
quando lanciò la «Cing» 
come un diavolo che mangia 
spaghetti e beve Coca-Cola, 
ha ottenuto, con tutti i crismi 
dell'ufficialità, la riassegna- 
zione della sua creatura. Lo 
ha sentenziato ieri la «Com- 
missione nazionale per la 
comunicazione e le libertà»: 
proprietari della «Cinq»,.te- 
levisione commerciale fran- 
cese, sono. Berlusconi (25 
per cento), Hersant (25 per 
cento), Seydoux (10 per 
cento) e un gruppo di ban- 
che e gruppi industriali vari. 
E pensare che Chirac, prima 
e dopo la nomina a presi- 
dente del. Consiglio, aveva 
giurato che avrebbe 
«schiacciato» la «Cing», na- 
ta secondo lui da inconfes- 
sabili traffici socialisti. «Quel 
Berlusconi deve -andarse- 
ne», aveva tuonato, ironiz- 


zando sulla qualità delle tra- 
smissioni: «Tutto qui? Qual- 
che balletto e un po' di 
strass? lo credevo chissà 
che...» 

Ma. gli spettatori francesi 
non sono stati dello stesso 
avviso: a loro i programmi 


della «Cinq» piacevano,‘ 


Amanda Lear compresa, e li 
hanno seguiti fedelmente 
per mesi e mesi, anche 
quando nell'aprile '86 venne 
tirato. il-primo colpo manci- 
no, la proibizione di trasmet- 
tere.film (revocata soltanito:il 
mese scorso). Gli ultimi dati 
di ascolto affermano che la 
«Cinq» ha battuto addirittura 
«Fr 3», il terzo canale televi- 
sivo di Stato: un francese su 
quattro sceglie Berlusconi. 
In questo lungo periodo di 
passione, «sua emittenza» 
ha continuato a far la spola 
fra l’Italia e Parigi: e ha 
sempre ripetuto, con la con- 
vinzione di chi crede nella 
buona stella e insieme nel 
buonsenso, che se lo aves- 
sero cacciato dalla porta 


principale, lui sarebbe rien- 
tirato dalla finestra. 

Così è stato, infatti; anzi, 
qualcosa di meglio. La parità 
di percentuale con Hersant 
(25 per cento) è abbastanza 
clamorosa, se si pensa che 
la legge sulle privatizzazioni 
in Francia non permette agli 
stranieri di possedere più 
del 20 per cento di azioni; e 
la distribuzione equa dei 
compiti (a Hersant la parte 
giornalistica, a Berlusconi la 
parte’ spettacolo è organiz- 


zazione; il primo presidente; 


il secondo vicepresidente e 
direttore generale) mostra 
che il rientro non avviene in 
condizioni di inferiorità. 

Come è accaduto il miraco- 
lo? E che cosa ha spinto 
all'accordo fra Hersant, boss 
dell'editoria francese (con- 
trolla il 40 per cento della 
stampa) e il proprietario 
uscente? | motivi sono diver- 
si: in primo luogo non esiste- 
vano candidati altrettanto 
credibili, dotati della cono- 
scenza tecnica necessaria 


per far funzionare una strut- 
tura televisiva. 

In secondo luogo, la diffi- 
denza di Chirac si è attenua- 
ta, quando ha constatato 
che la «Cinq» faceva spetta- 
colo, e non politica. 

In terzo luogo un tandem 
Berlusconi-Hersant era l’u- 
nico possibile, agli occhi del 
primo ministro, che voleva 
distogliere il «patron». del 
«Figaro» dalla scalata a «Tf 
i». 

Un Hersant eurodeputato, 
con seggio in assemblea na- 
zionale, padrone di mezza 
stampa e di «Tf 1», sarebbe 
stato troppo ingombrante 
per Chirac. 

Adesso, dalla sua «finestra» 
parigina, Berlusconi potrà 
lavorare sul vecchio proget- 
to della televisione europea. 
Per gli impreniditori italiani in 
Francia, in tutti i settori, dal- 
la moda all'industria mani- 
fatturiera, dallo spettacolo 
all'industria elettronica, que- 
sto è davvero un momento 
magico. 


GRIGORENKO FU ESILIATO DA MOSCA 


Morto il generale del dissenso 


Da geniale stratega dell’Armata rossa a difensore dei diritti umani 


NEW YORK — Il generale 
Piotr Grigorenko, 79 anni, 
noto per la sua difesa dei 
diritti dell'uomo e per questo 
privato della cittadinanza 
sovietica nel 1979, è morto 
domenica sera a New York 
dove da anni.risiedeva. Lo 
ha annunciato'ieri suo figlio 
Andrei. i 
Ciononostante, egli fu:impie- 
gato dal regime come pro- 
fessore nella migliore delle 
accademie militari del paese 
e ne fu allontanato soltanto 
quando la sua attività diven- 
tò troppo contrastante con i 
principi del regime. 
Generale durante la secon- 
da guerra mondiale, Grigo- 
renko si era impegnato nella 
lotta per i diritti dell'uomo 
nell’Urss dopo il 1970; ave- 
va tra l’altro fondato:i gruppi 
ucraino e moscovita per la 
sorveglianza degli accordi di 
Helsinki e aveva preso la 
difesa delle minoranze tarta- 
ra e ucraina, il che gli era 
costato l'imprigionamento 
per due volte. Era venuto 


negli Stati Uniti nel 1979 per 
Visitare uno dei suoi cinque 
figli che qui risiedeva e per 
sottoporsi a cure mediche; 
durante il suo soggiorno ne- 
gli Usa le autorità sovietiche 
‘avevano annullato il suo vi- 
sto di ritorno, il che equivale- 
va. alla privazione. di fatto 
della cittadinanza sovietica. 
Negli Stati Uniti Grigorenko 
aveva proseguito la sua 
azione per.i diritti dell’uomo 
nell'Urss. E morto dopo una 
lunga malattia. 

Ultimamente era stato rico- 
verato al centro medico 
«Beth Israel» di New York, 
dove è deceduto. Colpito da 
una trombosi cerebrale nel- 
l'ottobre scorso, egli soffriva 
anche di diabete e del mor- 
bo di Parkinson. Lo soprav- 
vivono la moglie Zinaida e 
cinque figli con sette nipoti. 
Grigorenko, nato in una fa- 
miglia contadina dell’Ucrai- 
na, aveva partecipato, ado- 
lescente, alla rivoluzione 
bolscevica che pose fine al- 
l'impero zarista. 


VARSAVIA 
Si esalta 


Gorbacev 


VARSAVIA — Il genera- 
le. Wojciech Jaruzelski 
ha reso-ieri un omaggio 
senza precedenti alla fi- 
gura di Mikhail Gorba- 
cev affermando che Var- 
savia «appoggia tutto 
quello che egli fa» in 
quanto la Polonia «nel- 
l’intero millennio della 
sua storia» non aveva 
mai trovato «una così 
piena convergenza dei 
suoi interessi ideologici, 
di classe ma anche sta- 
tali e internazionali» con 
l’'Urss. 

«Si tratta — ha detto il 
presidente del consiglio 
di stato e primo segreta- 
rio del partito — di una 
grande conquista stori-- 
ca per la Polonia». 


AFGHANI 
Lotta 


nell’Urss 


WASHINGTON —. Un 
guerrigliero islamico 
dell'Afghanistan, che 
combatte contro l’oc- 
cupazione sovietica 
del suo paese, nel cor- 
so di un’intervista ha. 
detto di avere ripetuta- 
mente. attraversato il 
confine ed essere pe- 
netrato in territorio so- - 
vietico per piazzare 
mine lungo le strade 
usate dalle truppe del- 
l'Armata rossa nei loro 
spostamenti verso la 
frontiera afghana. 

Sayed Abdul Rauf, di 
25 anni, si trova negli 
Stati Uniti per essere 
curato delle ferite su- 
bite a una gamba nel 
corso di una battaglia, 


MOSCA 
Fanfani 


da Gromiko 


MOSCA. — La grande 
attenzione con cui l’Ita- 
lia segue il processo di 
riforme avviato da Gor- 
bacev e l'interesse a svi- 
luppare una politica. di 
pace sulla lenta e diffici-.. 
le strada del disarmo nu: 
cleare, sono stati i temi 
conduttori di un lungo 
colloquio — oltre due 
‘ore — svoltosi nella sala 
«Caterina» del Cremlino 
tra due «vecchi amici»: il 
presidente del presi- 
dium del soviet supremo 
Andrei Gromiko e il pre- 
sidente del Senato. 
Questa di Fanfani, prima 
visita italiana del «dopo- 
forum», non poteva non 
risentire dell'eco dei se- 
gnali lanciati. 


ARCHIVIATE LE «PURGHE» 


Punto e a capo per una nuova Argentina 


BUENOS AIRES— È calato 
il sipario sulla tragedia ar- 
gentina degli anni settanta. | 
protagonisti sono. già in 
galera. Sulla scena riman- 
gono solo alcuni comprima- 
ri, i cui processi saranno 
istruiti sulla base di denunce 
presentate prima del contro- 
verso termine legale — sca- 
duto domenica — che pone 
fine alla lunga battaglia giu- 
diziaria cominciata nél 1983, 


dopo il crollo della dittatura. 


militare che si macchiò di 
efferati delitti. 

Con un tenue tocco di filoso- 
fia partenopea — «chi ha 
dato ha dato, chi ha avuto ha 
avuto» — il presidente: Raul 


Alfonsin, che è stato ilgran= 
de giustiziere della. rinata 
democrazia, ‘ha ritenuto. op- 


portuno, ai fini di «Preserva-., 


re la salute morale» della 
società argentina, voltare 
pagina e mettere una grossa 
pietra sul passato, anche se 
la sua «legge di punto con- 
clusivo», approvata due me- 
si fa, continua ad essere 
bersaglio di duri attacchi da 
parte di chi la giudica invece 
«immorale», destinata solo 
a «consacrare l’impunità» e 
a «mascherare una vera e 
propria amnistia» in favore 
dei torturatori. 

Ma la gente del governo, a 
cominciare dallo stesso Al- 


.fonsin, pur ritenendo legitti- 


mo lo sfogo delle vittime 
della repressione illegale, 
confida che la controversa 
legge contribuirà, con iltem- 
po, a pacificare gli animi e 
ad aprire la strada all’auspi- 
cata riconciliazione atte- 
nuando, se non sarà possi- 
bile eliminarlo del tutto, lo 
storico antagonismo fra ca- 
sta militare e società civile. 


‘Ma se è vero che a partire da 


ieri le cancellerie dei tribu- 
nali non potranno accogliere 
nuove denunce contro i vio- 
latori di diritti umani, è anche 
vero che ci vorrà del tempo 
prima che i giudici appenda- 
no.la toga. 


I giornali fanno il punto della 
situazione, alla luce dei dati 
raccolti presso i tribunali di 
Varie province ancora impe- 
gnati sul fronte dei diritti 
Umani. 

Secondo questi dati, sono 
139 i militari — più una deci- 
na di civili — a dover rispon- 
dere dell'accusa di violazio- 
ne dei diritti umani, in base 
alle denunce presentate pri- 
ma della scadenza dei termi- 
ni legali. 

Fino all'anno scorso, prima 
cioé che si promulgasse la 
legge di «punto conclusivo», 
il numero di militari, che, 
secondo calcoli degli stessi 


-. alti comandi, erano poten- 


ziali imputati, con prospetti- 
Va di finire sotto processo, 
Oscillava sui tremila, la mag- 
gior parte dei quali apparte- 
nenti all'esercito, quasi tutti 
ancora in servizio attivo. 
Ridotti, adesso, a 139 i casi 
giudiziari, l'incubo del carce- 
re, che rendeva inquieti i 
sonni di molti ufficiali, do- 
xieppa svanire, 


CURDI. Quattordici civili so- 
no stati uccisi e altri nove 
feriti nel corso di un attacco 
che terroristi curdi hanno 
lanciato nei pressi del villag- 
gio turco di Tasdelen (pro- 
Vincia_di Hakkari, Sud-Est 
della Turchia). 


ir. 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi delia SOCIETÀ PUBBLI- 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co. 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non Verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavoro 
— Offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25. animali; 
26 matrimoniali; 27 ‘diversi. 

Si avvisa. che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
- 11-12-13 -14-15-17-18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 


TORI SORIA RIIIR 


STRANIERI 


eda ti attende a 


TRIESTE via Palestrina 10 


COMO via Masia 61 


vendite rateali fino 
a 24 mesi senza cambiali 


è tempo di affari! — 


MONZA via Italia 50 VARESE via Cavour 3 


«arese grafica 


Comunicaz. Comune di Trieste del 23.10.86 


= 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci ver- 


‘ranno pubblicati,.con carattere 


neretto, nella rubrica «avvisi ur- 


genti», applicando la tariffa pre-. 


vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 


za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 


Gli. avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 


ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
Vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 


2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa, 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
‘strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere.di propaganda. 
Tuîte ‘le lettere indirizzate alle! 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 


A.A. RAGAZZO 17enne cerca 

qualsiasi lavoro. Tel. 273208. 

< 52334/3 

RAGAZZA 18enne seria, volonte- 

rosa offresi primo impiego solo 

lavoro onesto. Tel. 274162. 
52309/3 


DIVIENE OPERATIVA LA LEGGE GORIA 
SUI MUTUI «PRIMA CASA» 
A LAVORATORI DIPENDENTI 


‘VIA LIBERA ALLE 
OMANDE 


Vanno indirizzate per raccomandata 
direttamente all’Istituto di Credito 


Fondiario delle Venezie - Verona, 


Impiego e lavoro 


A. DONNE per pulizia cercasi dan- 
‘cing Paradiso, periodo di Carneva- 
le. Presentarsi sul posto. 1228/4 
AFFERMATA azienda informatica 
operante in tutta Italia ricerca gio- 
vani diplomati, preferibilmente a 
indirizzo amministrativo, interes- 
sati a inserirsi in un training di 
formazione professionale gestione 
aziendale office ‘automation, Per 
selezione presentarsi oggi e do- 
mani, orario 9-12, 16-18, presso 
Multistudio, Trieste, via Cumano 2, 
piano secondo. 1217/4 
A.N.E,P. (Associazione nazionale 
esperti pubblicitari) cerca ambo- 
sessi cultura media interessati av- 
viarsi nuova. professione esperto 
pubblicitario (Cosa dire e come 
dirlo in pubblicità) per opportunità 
carriera sua zona previo training 
formativo sua città. Tel. 0342- 
430272. Scrivere Il Globo - 23020 
Tresivio (SO). 40662/4 
CERCASI diplomato con spiccata 
personalità e conoscenza proble- 


Via Forti 3/A. L'ordine cronologico 
di presentazione, attestato 
dal timbro postale, fa graduatoria. 


L'ISTITUTO OPERA IN TUTTO IL TERRITORIO DELLE TRE VENEZIE 


x 


Informazioni presso la sede centrale del Venefondiario e presso 
tutte le Casse di Risparmio del Triveneto. 


ISTITUTO DI CREDITO FONDIA RIO DELLE VENEZIE 


SEDE CENTRALE: VERONA, VIA A. FORTI 3/A - TEL. 045/937011 


mi sindacali. Inviare curriculum a 
Cassetta nr. 19/F Publied 34100 
Trieste. 1219/4 
IMPRESA edile cerca ingegnere/ 
architetto/geometri. Scrivere a 

nr. 21/F Publied 34100 
Trieste. 1220/4 
NUOVA attività commerciale cer- 
ca laureato/ragioniere/commessi/ 
operatori Umb/vetrinisti/arredatori. 
Scrivere Cassetta nr. 20/F Publied 
34100 Trieste. 1220/4 


Rappresentanti 
5 | Piazzisti 


ATHENA'S articoli profumeria e 
regalo cerca per Trieste, Udine, 
Gorizia, Pordenone rappresentan- 
te automunito anche privo espe- 
rienza richiedesi frequenza corso 
Enasarco o diploma ragioneria 
trattamento Enasarco. Altissimo li- 
vello telefonare ore ufficio Bologna 
051-777784-777202. 1823/5. 
AZIENDA articoli da regalo cerca 
giovane venditore-venditrice cui 
affidare portafoglio clienti. Tel. 
814435. _ 52496/5 
COSMETICI importante e presti- 
giosa azienda ricerca agenti mo- 
nomandatari introdotti presso 
‘estetiste, istituti di bellezza, per 
zona Trieste. Guadagni immediati. 
Telefonare mattino 035-239321. 


Lavoro a domicilio 
i Artigianato 


A. SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti cantine sof- 
fitte trasporti. Telefonare 391457. 
52459/6 
LAFONT parchetti raschiatura 
verniciatura posa spostamento 
mobili riparazione rolè. Telefonare 
766644. 52487/6 
‘OFFRESI traduzioni in serbo croa- 
to. Telef. 0481-480289. 77/6 
RIDIPINGO interni stanze bagni 
cucine porte finestre telefonare 
764996 pasti. 52492/6 


Acquisti 
d'occasione . 


ANTIQUARIO via. Cri 
acquista oggetti libri mobili interi 
‘appartamenti. Telefonare 306226- 
774886. 1142/10 
ANTIQUARIO IL GIARDINO via 
Mazzini 12 acquista quadri mobili 
statue, porcellane e arredamenti 
d'epoca tel. 68242. 749/10 


Mobili 
e pianoforti 


A. AQUISTIAMO mobili pianoforti 
e cose vecchie eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
15582. 52392/11 
A. ACQUISTIAMO mobili oggetti 
‘quadri, qualsiasi genere più sgom- 
beri. Interpellateci 43038-768102. 


1a) Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a prezzi superiori, disimpe- 
gno polizze. CORSO ITALIA 28. 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, primo 
piano. 050003/12 


[19] Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di mar- 
ca offre sino al 28 febbraio acqua 
S. Benedetto 1,5 gassata 2 litri 
naturale 450 bibite 1,5 850 1/2 litro 
birra Karsbrau lattina 990 caffè 
Eisner 1/4 2.450 1/2 kg miele 
2.900 extravergine Desantis 4.500 
Baileis 10.500 Jonny Walker 7.600 
in via Canova 9, Commerciale 27, 
Pagliaricci 2 oppure domicilio tele- 
fonando ‘ai n. 569602-418762- 
728215. 875/13 


È INEDICOLA | 
IL NUMERO DI FEBBRAIO 


Argentina: là dove il cielo è immenso 
Come pionieri in Canada 
L'antica via Clodia: sulle orme degli etruschi 
A cavallo sulle nevi d'Abruzzo 
Il festival del Sahara 
Abbiamo provato la sella di plastica 
Conoscere il cavallo: il tempo dell’amore 


CAVALEO 


Un appuntamento mensile da non perdere. 


Sa 


per la pubblicità su 
IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Loki Vhhhti E liriall 


tel. (0481) 72597 e UDINE - 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso. 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
Piazza. Marconi 9, telefono (0432) 
, 203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Auto, moto 
14 cicli 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 1137/14. 
'A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
‘chine da demolire. Tel. 566355. 
1213/14 
AUTOSALONE Fiat Emauto via 
Fabio Severo 65 tel. 54089 vende 
Fiat nuove, Mercedes nuove,.con- 
segna pronta leasing rateizzazio- 
ni: Fiat Panda 30 '82, Uno 458 ’84, 
Uno 45 '85, Ritmo 60 '82, Delta 1.6 
GT ’84, Alfetta in elettronica ‘84, 
Giulietta 1.8 ‘83, Giulietta 20 '83, 
Alfasud '83, Opel Corsa '83, Duet- 
t0 1.6'82, VW Golf '77, '81, Sciroc- 
co '80, R5'81, A112'84. 1069/14 


BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi usato. 
garantito: Prisma 1600 '83, A 112 
Elegant '82, Fulvia Coupé '76 da 
amatore, Beta Coupé 1300 '81, 
Audi 80 GLS:'81 vera occasione, 
127 '81-'85, Uno 55S '83, Uno 


Turbo 85, Ritmo 65 ’78, Fiesta '83, 
Scirocco '86, Polo '86 superacces- 
soriata, Kawasaki GPZ 550 ‘’84. 
Via del Cerreto 4/A tel, 422911. 
1123/14 
CONCESSIONARIA Peugeot- 
Talbot Padovan De Carli, Flavia 
47, 827782: Vespa 125 PX, Y 10, 
A 112 E/70 hp, Ibiza 1.2, Golf 
1.3/1.6, Metro Turbo, Opel Corsa 
SR, CX 2.0 Pallas, Fiesta, Delta 
1.3, Uno 45/55, Ritmo 130 TC, 
X19, 126, 127, Rt1 TSE, Peugeot 
GR/GLD,..305 SR/GLD, 505 STI, 
Horizon LS/Diesel, . 1140/14 
CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA AUTORIZZATO SEAT. 
Saab 900. T, Maserati Biturbo, 
Vòlvo 760 TD, Audi 200 T, Jaguar, 
Mercedes 240D S.W., Bmw 5201, 
Renault 5 GTL, 5 TL, 4L, 20 TS, 
Escort, Uno Turbo, Uno 45, Ritmo 
60 CL, 127 Sport 1.3, 127, A112E. 
Via Franca 4/2 telefono 304893 
Trieste. 1151/14 
FIAT 500, 126, 127, 128, Ritmo, A 
112, Renault 5, Mini, Dyane 6, Ape 
50 1986. Tel. 826084. T.A.79/14 


Continua in ultima pagina 


HANNO DIRITTO I LAVORATORI DIPENDENTI, 
DI ETÀ NON SUPERIORE AI 45 ANNI, 
PURCHÉ LAVORINO CONTINUATIVAMENTE 
DA ALMENO 2 ANNI E VOGLIANO ACQUISIRE 
LA PRIMA CASA IN CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 
O IN COMUNI AD ALTA DENSITÀ ABITATIVA. 


Orario ferroviario 


‘TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO’ 
GNA - ROMA - REGGIO CAL 
CATANIA - SIRACUSA - PALER 
MO - MILANO - TORINO - GE 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALÉ 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17-R Tergeste - Torino P.N.‘ 
Milano C. - (via Ve. Mestr) 
(0) 

Portogruaro (soppresso né 

giorni festivi) (1) 

Venezia S.L. - Roma (WLA 

Mosca - Roma (2); l'e Idi 

Zagabria - Venezia; lello 

Zagabria, Budapest ‘© 

Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Veneti! 
S.L 


6.22°L 


6.48 D 


9.53 L_ Venezia S.L. 


10.25 R_Roma T.ni (via Ve. Mestrl| 


(*) 
112.37 Ex Venezia S.L. 
13.45 L Portogruaro. 
14,45 Ex Triveneto - Venezia S.L.* 


= Bologna - Firenze S.M.N.‘ 


Roma Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Pale 
mo - Reggio C. (cuccettel? 
Il cl. Catania e Palerm0 
cuccette Il ci. Reggio Gil 
(cuccette Il cl. per Siracu® 
(5). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologné{ 
Bari - Lecce (cuccette Il d' 
Trieste - Lecce). 

17.25 L. Venezia S.L. 

18,22 R_ Venezia S.L. (5) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

119,30 L ‘Portogruaro. 

119.38 Ex Simplon Express - Ve. M® 
stre- Roma - Milano Lamb: 
- Domodossola - Parid! 
(cuccette | e Il cl. Trieste 
Parigi; cuccette Il cl. Belgr® 

; WLAB e cuccs 

gabria - Parigi) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano 0. 

Torino P.N. - Genova P.P.° 

Ventimiglia (cuccette Il © 

Trieste - Torino; WLAB ° 

cuccette Il cl. Trieste - Vel 

timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - R° 
ma (WLA e WLAB e cucce! 
te le Il cl. Trieste - Rom@! 


20.26 D 
21.30 D 


AVVISO AI SIGNORI 
CARICATORI E RICEVITORI 
DELLA SOUTH AND SOUTHEAST 
AFRICA CONFERENCE LINES 


La Conferenza. comunica, 
che il C.A.F. è stato 
‘aumentato dal 4,81 pet 
(positivo) al 9,97 pet. (pos 
tivo) a partire dalla TN 
EUROPA voy 120 in paf: 
tenza da Trieste il 7/3/87; 
da Livorno |'11/8/87, da 
Genova il 14/3/87. ; 
La stessa percentuale di 
GAF verrà naturalmente 
applicata anche nei' viaggi || 
di ritorno dall'area Walvis 
Bay/Beira a partir? 
dall'1.3.1987. 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne def' 
avvisi economici, de 


IL PICCOLO 


r 
tI 
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